
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

Nr. Progr.

Seduta NR.

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (20 DICEMBRE 2024)
 7 

10/03/2025

 1 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 10/03/2025 alle ore 19:00

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 10/03/2025 alle ore 19:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SZANGIROLAMI MARCO

SRIGIROLI GIOVANNI

SBIONDI SUSANNA

SMILAN ANDREA

SRE' VALENTINA

SCARNEVALI STEFANO

SBORSANI CLAUDIA

SCIANCIA GIULIANO

SPORTA LAURA

SDIANESE DANIELE

SLA TEGOLA ANNA

SROSETI PROSPERO

SBINAGHI MARCO

SCOVA ILARIA

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

SBINAGHI FRANCESCO

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  17 Totali Assenti:  0

Assenti Giustificati i signori:
Nessun convocato risulta assente giustificato

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA TERESA LA SCALA.

In qualità di SINDACO, il Sig.  RIGIROLI GIOVANNI assume la presidenza e constatata la legalità della 
adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 7 DEL 10/03/2025 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (20 DICEMBRE 2024) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 20 Dicembre 2024, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 20 Dicembre 2024; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con n. 14 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Marco Binaghi, Cova e Lunardi), espressi per alzata di 

mano, dai n. 17 Consiglieri presenti, di cui n. 14 votanti; 

   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e sostanziali 

della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 20 Dicembre 2024       dal n. 73 al n. 8 

 

Alle ore 21.30 la seduta viene sospesa per una pausa, riprende alle ore 21.45. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 7 DEL 10/03/2025

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

GIOVANNI RIGIROLI DOTT.SSA TERESA LA SCALA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 7 del 10/03/2025

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (20 DICEMBRE 2024)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   17/01/2025

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

 

SINDACO 

 

Buonasera a tut t i .  Prima di  iniz iare questo Consigl io  Comunale,  

volevo dare una not iz ia che non avrei  voluto dare.  Ier i  è  venuto a mancare  

Giovanni  Del lea.  Tut t i  lo  conoscevamo come Gianni ,  è  s tato per  tant i  anni  

Consigl iere Comunale e poi ,  negl i  anni  dal  2004 al  2009,  è  s tato Assessore 

dei  Lavori  Pubbl ici  e  Vices indaco del  nostro Comune.  Volevo solo fare le  

condogl ianze da par te e  mia e –  penso –  di  tut to  i l  Consigl io  Comunale al la  

famigl ia  e  r ingraziare Gianni  per  quel lo che  ha fat to .  Prego Consigl iere 

Francesco Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Ci  uniamo al le  condogl ianze  a nome del  nostro gruppo ,  appunto ,  a 

Gianni  Del lea  e  a  tut ta  la  sua famigl ia ,  r i cordando comunque i l  suo 

impegno civico per  Busto Garolfo in  quest i  decenni .   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere  Binaghi .  Iniz iamo la seduta del  Consigl io 

Comunale.  Passo la  parola al la  Segretaria  Generale Dot toressa  La Scala  

per  l 'appel lo.   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA LA SCALA  

 

Grazie Sindaco.  (Si  procede al l ’appel lo nominale) .   

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

SINDACO 

 

Grazie Dot toressa .  Il  pr imo punto del la  seduta è l 'approvazione dei  

verbal i  del le  sedute  precedent i ,  cioè quel l i  del  19 e del  27 /11.  Favorevol i?  

Astenut i .  Al lora ,  facciamo due votazioni ,  scusate .  Vot iamo prima quel lo 

del  19/11.   

Favorevol i?  13.  

Astenut i?  1 .  

Quindi ,  13 favorevol i  e  1  as tenuto,  l 'Assessore Milan perché non era  

presente.   

Ora,  vot iamo i  verbal i ,  invece,  del  27/11.   

Favorevol i  al l 'unanimità.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO 

 

Ora passiamo al  secondo punto al l ' Ordine del  Giorno,  approvazione 

del  Piano Comunale di  Diri t to  al lo  Studio ,  anno scolast ico 2024 -2025.  

Passo la  parola al l 'Assessore Stefano Carneval i .   

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Buonasera .  In  questo Consigl io  Comunale prenatal iz io s iamo 

chiamati  a  ragionare sul  Piano di  Diri t to  al lo  Studio e abbiamo la fortuna 

di  avere la  Vicepreside ,  la  maestra Cassis ,  che ci  aiuterà nel la  

presentazione di  questo documento  così  importante.  Io  faccio una 

breviss ima in troduzione a  cui  tengo,  però,  perché mi  piace r ibadire come 

la scuola in  quest i  anni  abbia sempre col laborato con la  nostra 

Amminis t raz ione Comunale e come la nostra Amminis t raz ione Comunale 

abbia fat to  di  tut to  per  essere at tenta ,  presente,  vicina  e frequ entante ,  

anche dal  punto di  vis ta  professionale ,  prima con la  Sindaca e adesso 

anche col  sot toscri t to .  Questo ha portato a un rapporto che s i  è  cementato 

nel  corso degl i  anni  e  che ha  dato ot t imi  r isul tat i  perché i l  vissuto 

del l ' Is t i tuto Comprensivo Tarra  è un vissuto di  al ta  qual i tà  che ha  saputo 

r ispondere al le  es igenze dei  tempi  che cambiano,  al le  es igenze del la  

popolazione che cambia e ha saputo anche costantemente ar r icchire e 

r iqual i f icare la  propria offerta  format iva.  I  p rincipal i  proget t i ,  a l  di  là  dei  

serviz i  comunal i ,  che poi  vengono det tagl iat i  nel  Piano di  Diri t to  al lo 

Studio,  ma che sono più faci lmente comprensibi l i  e  basici ,  i  proget t i  

pr incipal i  che vedono l 'Amminis t raz ione Comunale protagonis ta nel  

rapporto con la  scuola sono quel l i  che r igu ardano la Set t imana senza 

Zaino,  che è un supporto al l ' in iz io del l 'anno soprat tut to  nel la  scuola 

primaria ,  laddove è  un momento di  r iorganizzazione del  corpo docente :  ci  

è  s tato chiesto di  col laborare facendo da faci l i tatori  nei  confront i  del le 

società sport ive del  terr i torio in  modo tale che potessero  dare segui to a 

quel lo che è Sport  a  Scuola  anche nel le  prime set t imane del l 'anno 

sostanzialmente portando i  loro al lenatori  a  scuola .  Questo sappiamo che è 



molto gradi to s ia  dai  ragazzi  s ia  dal le  loro famigl i e s ia  dal le  società 

sport ive s tesse.  Nel la prima fase del l 'anno è importante i l  loro apporto 

perché aiutano l 'avvio di  un anno scolast ico che vuole essere più morbido 

e ha la  necessi tà  di  essere organizzato a punt ino.  Sport  a  Scuola invece è 

s t ret tamente l egato con la  Set t imana senza Zaino  perché è  quel  proget to 

che nel  corso di  tut to  l 'anno porta nel la  scuola primaria gl i  special is t i  

del lo  sport  di  Busto Garolfo ,  quindi ,  a  favore dei  ragazzi  ma a favore del le  

s tesse società,  era una cosa che veniva chiesta  da tanto .  Siamo ormai  al la  

terza ediz ione .  Io  reputo un 'occasione importante per  le  società sport ive  i l  

fars i  conoscere di ret tamente mandando i  propri  al lenatori  e  facendo 

assaggiare la  propria discipl ina e le  proprie modal i tà  di  lavoro per  

cat turare potenzial i  nuovi  iscri t t i  e  favori re tut to  un movimento vir tuoso. 

Il  Consigl io  Comunale dei  Ragazzi  è  conosciuto,  cont inua ad avere 

successo nel la  scuola secondaria di  primo grado .  La volontà è sempre 

quel la  di  intensif icare i  rapport i  con  questo organo che s i  è  appena 

r icost i tui to ,  soprat tut to  per  quanto r iguarda le  occasioni  di  incontro con i  

pol i t ici  veri ,  t ra  virgolet te ,  perché è un po '  i l  momento clou  del l 'esperienza 

di  educazione civica che poi  i l  Consigl io  Comunale dei  Ragazzi 

rappresenta,  perché  tut to  i l  lavoro che  resta in  pancia al l ' i s t i tuto,  quando 

viene t rasmesso e s i  scontra con i  s ì  ma anche con i  no del la  Giunta o del  

Consigl io  Comunale,  fa  toccare con mano un po '  una macchina che non è 

sempre semplice capire,  non è sempre  semplice conoscere e dà i l  peso 

del le  responsabi l i tà  di  chi  è  chiamato ad amminis t rare qualcosa che s ia  

piccolo o grande.  La Festa del le  Scuole è qualcosa  che vogl iam o 

pesantemente r i lanciare perché avevamo creato un bel  proget to ,  secondo 

me,  nel l 'epoca pre-Covid,  quando r iuscivamo ad animare questa giornata 

con del le  es ibiz ioni t rasversal i  ai  vari  plessi  e  vari  ordini  di  scuola .  Poi  s i  

è  un po '  arenata in  maniera -  di rei  -  inevi tabi le  perché con i l  Covid e a 

val le  del  Covid s i  è  un po '  r idot ta  questa occasione ,  che secondo me era 

invece importante,  s ignif icat iva e  potrebbe essere l 'occasione per  dare 

maggior  r isal to  al le  borse  di  s tudio,  concependo le borse  di  s tudio d el la  

secondaria di  primo e di  secondo grado come certamente la  celebrazione 

degl i  s tudent i  e  del le  famigl ie che vengono premiat i ,  ma anche come 

un 'occasione di  uno sprone per  tut to  i l  res to degl i  s tudent i ,  perché vedendo 

dei  col leghi ,  dei  compagni  che cono scono e che  magari  non reputavano 

così  i rraggiungibi l e  essere premiat i  e  r icevere un r iconoscimento,  

potrebbero r icevere  uno s t imolo decisivo.  A Caccia di  Civi l tà  è  quel 

proget to che cerca d i  educare la  nostra popolazione at t raverso una serie di  

messaggi ,  di  manifest i ,  di  real izzazioni  ar t is t iche fat te  dai  nostr i  s tess i  

ragazzi ,  nel la  speranza – a vol te  i l lusione -  che un messaggio dato dal  

proprio f igl io ,  nipote,  amico,  conoscente s ia  più eff icace del  freddo 

cartel lo  di  divieto o di  r ichiesta di  un comport amento responsabi le.  La 

sezione sport iva è  uno dei  f iori  al l 'occhiel lo  di  questa  s tagione del la  



scuola secondaria di  primo grado perché quest 'anno è s tata varata questa  

special izzazione del  nostro is t i tuto che è diventato appunto un is t i tuto a 

indir izzo sport ivo,  chiudendo un po '  i l  cerchio di  quel l i  che sono i  rapport i  

con lo  sport  del  nostro terr i torio,  potendo sfrut tare le  nostre s t rut ture ,  che 

sono certamente important i  e  fortunatamente l imitrofe al la  scuola Caccia,  e  

varando anche una serie -  con la  secondaria dicevo -  di  col laborazioni  con 

le  società  sport ive.  Abbiamo fat to  da  t ramite anche in  questo caso  t ra  la  

scuola,  i  professori  che sono dedicat i  al la  sez ione sport iva e le  società  

sport ive che loro hanno individuato come potenzial i  partner  per  questo 

avvio,  perché sono s tate fat te  part i re  due prim e:  una era la  società  

tennis t ica e una era la  piscina.  Avremmo tolto  un 'ipoteca s torica sul la  

piscina di  Busto Garolfo,  perché è da quando noi  ci  s iamo insediat i  che i l  

gestore Lombardia  Nuoto ci  chiedeva d i  favori re la  frequenza degl i  

s tudent i  di  Busto Garolfo in  maniera  is t i tuz ional izzata al l ' in terno  del la  

piscina.  Eravamo arr ivat i  a  un accordo,  ma sapete poi  l 'a t tual i tà  cosa ci  ha 

r iservato.  Due ul t imi  punt i ,  perché non mi vogl io di lungare per  lasciare  

spazio al la  maestra  Cassis  ma tengo a  sot tol ineare anche quest i  due aspet t i  

del  nostro Piano di  Diri t to  al lo  S tudio:  uno r iguarda  i l  serviz io di  

educat iva scolast ica ,  cioè la  forni tura di  educatori  che vadano a copri re,  

supportare o  completare l 'o fferta  a  supporto degl i  s tudent i  con diff icol tà .  

Noi  crediamo che questo s ia  -  avrete  vis to l 'ent i tà  del la  spesa che i l  

Comune di  Busto Garolfo ha su questa voce,  una voce in  costante cresci ta ,  

ma una voce secondo me determinante perché -  io  lo  cont inuo a r ipetere  -  

l 'educatore ,  certo ,  lavora e  fa  del  bene al  ragazzino che è chiamato a  

seguire,  ma in cert i  casi  fa  la  differenza anche con l ' intero  gruppo classe,  

perché  ci  sono del le  s i tuazioni  dove la  presenza di  ragazzi  con fat iche va a  

minare l ' in tera vi ta ,  t ra  virgolet te ,  normale del la  didat t ica  di  una classe.  

Quindi ,  poter  avere una ampia copertura .  Noi  cerchiamo sempre di  non  dire 

di  no a nessuno,  nel  senso che cert i f icazioni  o non cert i f icazioni ,  s i  cerca 

sempre di  at t ivare  un proget to,  magari  con un  monte ore  r idot to  per  le  

es igenze di  bi lancio,  però ,  s i  cerca sempre di  non respingere nessun 

s ingolo utente.  Fa davvero la  dif ferenza perché consente  al  res to del la  

classe di  lavorare  in  maniera più t ranqui l la ,  consapevole,  serena ed 

eff icace.  L'ul t imo punto,  poi  passo la  parola al la  Maestra  Cassis ,  r iguarda 

i l  nuovo proget to degl i  s t ranieri  che non è diret tamente inseri to  nel  Piano 

di  Diri t to  al lo  S tudio,  ma è  fortemente legato perché alcuni  dei  fondi  che  

noi  invest ivamo sul la  faci l i taz ione,  che vuol  dire la  creazione di  quei  

gruppi  con dei  faci l i tatori ,  appunto,  quei  gruppi  di  s tudent i  s t ranieri  nuovi  

arr ivat i  o  con part icolari  di ff icol tà  segnalat i  dal l ' i s t i tuto,  che venivano un  

po '  portat e  fuori  dal la  classe in  certe ore per  cercare di  favori re 

l 'apprendimento del l ' i tal iano,  l ' inserimento in  un contesto per  loro nuovo e 

magari  molto lontano dal la  cul tura da cui  arr ivavano,  viene  s t ralciato 

perché viene sost i tui to  da questa nuova proposta.  Una proposta che è s tata  



costrui ta  ass ieme a l l 'az ienda Sole ,  che  ha cercato di  coinvolgere un  po '  

tut to  i l  terr i torio del  legnanese ,  ma tol to  Legnano ,  che già era at t ivo con 

un proget to suo per  ovvi  motivi ,  perché – sapete  -  Legnano è grande,  è  

comunque vissuta da tant iss imi  s t ranieri ,  insomma,  è molto più r icet t iva 

degl i  al t r i  Comuni ,  Sole ha provato a mutuare un po '  l 'esperienza che noi  

avevamo già  int rodot to  l 'anno scorso .  Quando avevamo raddoppiato i l  

budget  a  disposiz ione dei  faci l i tatori ,  avevamo at t ivato tu t ta  una serie di  

intervent i  col lateral i  a  supporto del la  scuola per  favori re l ' in tegrazione ma 

anche i l  lavoro degl i  insegnant i  con quest i  nuovi  arr ivat i  in Ital ia  o  con le  

famigl ie più in  diff icol tà  o  isolate.  È un esempio questo di  r isposta a una 

sol leci taz ione del la  scuola,  ma tut to  i l  Piano di  Diri t to  al lo  S tudio ,  in 

real tà ,  viene costrui to  così ,  tut t i  i  rapport i  con la  scuola vengono costrui t i  

così .  Avevamo anche introdot to  due corsi  di  formazione per  gl i  insegnant i ,  

s ia  del la  primaria  s ia  del la  scuola  del l ' infanzia,  avevamo varato un 

quest ionario che  andasse a mappare le  famigl ie nuove ar r ivate o quel le  che 

la  scuola s tessa  ci  segnalava  come più i solate,  proprio per  conoscere  un po '  

la  loro s toria,  ma anche la  loro condiz ione at tuale per  far  s ì  che,  qualora  

fosse necessario,  i  serviz i  social i  o  comunque tut te  le  is t i tuz ioni  potessero 

intervenire in  maniera tempest iva.  Con quest 'anno,  da gennaio,  

raddoppiamo ul ter iormente lo  sforzo  economico e questo secondo me è 

s ignif icat ivo,  ma cambiamo,  s t ravolgiamo i l  proget to,  non  è più la  mera  

faci l i taz ione  -  che già di  per  sé aveva un peso e un 'eff icacia,  quindi  questi  

gruppet t i  in  contesto didat t ico chiamati  a  uscire dal la  classe per  fare  d ei  

lavori  f inal izzat i  più che al t ro al l 'apprendimento del l ' i t al iano  -  ma è 

proprio un percorso  che  cerca di  essere proposi t ivo,  non solo di  r isposta 

al le  fragi l i tà ,  quindi  un percorso un po '  a  tut to  tondo per  favori re  

l ' inserimento nel  ter r i torio che poi  q uest i  ragazzi  andranno a vivere con le  

loro famigl ie.  Cosa vuol  dire?  Gruppet t i  sempre con  faci l i tatori  -  

chiamiamoli ,  passatemi i l  termine,  la  banal izzazione  -  cert i f icat i ,  quindi  

faci l i tatori  format i  precisamente per  questo compito,  con la  volontà di  

imparare  la  l ingua e di  imparare  l ' i tal iano nei  contest i  in  cui  lo  s i  può  

usare,  quindi  non la  lez ione frontale,  non la  grammatica,  non sol tanto s tare 

nei  banchi  o  comunque nel le  aule  di  scuola,  ma la  volontà di  far  uscire  sul  

terr i torio,  di  conoscere le  is t i tuz ioni ,  i  luoghi  del lo  sport ,  del la  cul tura del  

paese,  i  negozi ,  qu indi  l ' idea  di  far  v ivere i l  paese  durante l 'o rario  di  

scuola a quest i  ragazzini  di  modo che s i  imprat ichiscano,  di  modo che 

vengano conosciut i  e  conoscano.  Questo meccanismo sicuramente  -  ci  

dicono gl i  special is t i  -  favorisce  l 'apprendimento del la  l ingua,  ma poi  

rende quest i  ragazzi ,  quest i  bambini  più present i  sul  ter r i torio e quindi  

faci lmente accogl ib i l i .  Fondamentale sarà i l  coinvolgimento anche in  

questo senso del le  maestre volontarie ,  che fanno un grandiss imo  lavoro e 

che ci  auguriamo possano essere agganciate e  fare un po '  da  pi lota a  questo 

proget to.  Il  p roget to non s i  l imita ovviamente,  anche se questo è i l  valore 



aggiunto secondo me a questo percorso ;  avremo anche tut ta  una serie di  

ore di  mediazione a consumo,  quindi  tut t i  gl i  ordini  di  scuola potranno 

chiederci  l ' in tervento di  mediatori  cul tural i  che saranno ,  anche qui ,  

mediatori  veri ,  cert i f icat i ,  quindi  provenient i  dal  Paese del la  famigl ia con 

cui  devono lavorare ,  non i tal iani che sanno i l  cinese,  per  banal izzare,  ma 

cinesi  format i  per  fare  questa  professione ,  e  che cercheremo di  mantenere  

in  costante rapporto  con la  famigl ia per  tut to  i l  percorso di  integrazione,  a  

scuola,  in  Comune ,  in  tut t i  i  momenti  is t i tuz ional i  che loro saranno 

chiamati  a  vivere.  Pensiamo di  cont inuare con la  somminis t raz ione di  

quest ionari  per  mappare le  famigl i e;  pensiamo anche di  organizzare dei  

momenti  int rodut t ivi  al l 'anno scolast ico per  far  capire ai  nuovi  arr ivat i  

come funziona la  macchina del la  scuola,  come funziona la  macchina del  

Comune e anche del le  is t i tuz ioni  a  cui  loro ,  credibi lmente ,  potranno e 

dovranno avere accesso.  Cosa posso andare a chiedere in  Comune,  come 

funziona,  dove devo andare,  perché la  pagel la  sul  regis t ro elet t ronico,  

perché  la  scuola  ent ra nel  meri to  del l 'educazione e  non passa solo nozioni ,  

tut te  cose che spesso s i  scontrano  a l ivel lo  cul turale con le  etnie con cui  

abbiamo a che fare.  Ci  sarà  -  e  chiudo  -  anche un  proget to legato invece 

al la  scuola del l ' infanzia,  laddove inve ce questo proget to sarà forni to  in  

classe  –  “forni to” non è la  parola giusta -  erogato in  classe ,  non lo so,  

comunque presentato in  classe perché s i  pensa che comunque un percorso  

di  avvicinamento al l ' i tal iano e al l 'apprendimento di  queste prime nozioni 

di  relaz ione con  l ' i s t i tuzione  e con  i  docent i  possa essere ut i le  anche ai  

bambini  del la  scuola del l ' infanzia.  Quindi  sarà fat to  in  classe con tut ta  una 

serie di  tecniche ,  però,  ovviamente forni te  dagl i  special is t i .  Questo è un 

po ' ,  a  l ivel lo  di  s ignif icato ,  quel lo che  è i l  rapporto  t ra  noi  e  la  scuola  in  

buona sostanza.  Direi  che posso passare la  parola al la  maestra Cassis ,  che 

i l lust ra invece più che al t ro i  proget t i  didat t ici  che i l  Piano di  Diri t to  allo 

Studio possiede.   

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore Carnevale per  la  spiegazione det tagl iata.  Passo la 

parola ,  quindi ,  al la  Dot toressa Cassis .   

 

DOTTORESSA CASSIS 

 

Grazie.  Buonasera  a tut t i .  Per  prima cosa porto i  salut i  del la 

dir igente scolast ica,  la  Dot toressa Lat tuca ,  che per  motivi  personal i  non 



può essere presente questa sera ,  qu indi  sono io qua in  qual i tà  di  

Vicepreside ad  esporre quel l i  che  sono i  nostr i  proget t i .  Vorrei  r ingraziare 

comunque tut ta  l 'Amminis t raz ione Comunale perché nel  corso degl i  anni  

ha sempre supportato quals ias i  nostra iniz iat iva  e quals ias i  t ipo di  

proget to,  non solo a l ivel lo  economico,  ma proprio nel la  gest ione  

quot idiana e nel la  real izzazione s tessa.  Come diceva prima l ' Assessore,  

abbiamo cominciato quest 'anno con la  Set t imana senza Zaino ,  che abbiamo 

già  proposto lo  scorso anno  e r ipropos to quest 'anno  perché ha avuto un  

grande successo ,  non solo t ra  i  bambini  ma t ra le  famigl ie.  Quindi ,  le  

famigl ie che spesso  non hanno la possibi l i tà  comunque di  iscrivere  i  f igl i ,  

per  discorsi  anche economici  nei  var i  sport ,  in  questo modo hanno  la 

possibi l i tà  comunque di  prat icare degl i  sport  a  costo zero  diret tamente  a 

scuola,  quindi  r ingraziamo per  ques ta grandiss ima opportuni tà che è  

cominciata con la  Set t imana senza Zaino,  appunto nei  primi  dieci  giorni  di  

scuola,  quindi  at t ivi tà  motorie,  ar t is t ico-espressive,  quindi  abbinando le 

at t ivi tà  sport ive a quel le  dei  docent i  di  classe ar t is t ic he ed espressive e poi  

prosegue nel  corso del l 'anno con i l  proget to Sport  a  Scuola ,  che per  noi  è 

totalmente gratui to ,  quindi  per  noi  è  a  costo zero e a  car ico  totale del le 

società,  quindi  assolutamente r ingraziamo per  questa grandiss ima 

opportuni tà.  Come diceva prima ,  s i  è  ampliato ul ter iormente i l  proget to 

sport ivo perché la  scuola da quest 'anno presenta due sezioni  a  indir izzo 

sport ivo,  la  scuola secondaria,  quindi  sono due giorni  a  set t imana in  cui  i  

ragazzi  hanno due r ientr i  pomeridiani  d i  un 'ora e mezza ciascuno,  quindi  

sono t re ore in  più a set t imana,  quindi  i l  tempo a scuola non è di  30 ma di  

33 ore curr icolari .  e  anche in  questo caso l ' Amminis t raz ione ha supportato 

tut te  quel le  che sono le  at t ivi tà ,  s ia  garantendo l 'u t i l izzo degl i  impiant i  

sport ivi ,  ma anche con i l  supporto ,  appunto ,  del  gestore  del la  piscina,  del  

tennis ,  quindi ,  insomma,  di  varie at t ivi tà  che possono essere svol te  

insieme ai  docent i  di  c lasse.  Quindi ,  i l  docente di  classe è quel lo che 

assolutamente fa tut te  le  at t ività  sportive,  ma è supportato in  quel le  un 

pochino più specif iche e che vanno ol t re  quel le  che sono le  competenze del  

s ingolo docente.  Ol t re a  quest i  proget t i  sport ivi ,  abbiamo  suddiviso come 

lo scorso anno tut t i  i  proget t i  -  sono soprat tut to  vert ical i ,  quindi  proget t i  

che partono dal la  scuola del l ' infanzia e arr ivano f ino al la  scuola 

secondaria,  ovviamente cal ibrat i  in  base  al l 'e tà  e  al la  t ipologia di  ragazzi 

che abbiamo davant i  –  prevedono dei proget t i  per  l ’area  STEM, quindi 

tut t i  quel l i  che sono di  matematica,  di  scienze,  proget t i  l inguis t ici  non solo 

per  quanto r iguarda  l ' i tal iano  ma anche per  le  l ingue s t ran iere,  perché s i  

punta molto anche sul l ' imparare le  l ingue s t raniere  e sul  fornire,  e rogare 

dei  proget t i  che coinvolgano maggiormente i  bambini .  Ad esempio ,  

quest 'anno è s tato int ro dot to l 'Engl ish Day,  che era solo  per  la  scuola 

secondaria ,  anche per  la  scuola primar ia,  quindi  parteciperanno anche i  

bambini  di  quinta primaria insieme ai  bambini  del la  secondaria.  Questo 



sempre in  un 'ot t ica  di  raccordo .  Essendo un is t i tuto comprensivo ,  quel lo 

che vogl iamo fare è  far  s tare bene i  bambini  dal la  scuola del l ' infanzia al la  

scuola secondaria e  quindi  sono tut t i  dei  proget t i  che acc ompagnano nel la  

cresci ta  i  nostr i  alunni .  Poi ,  abbiamo i  proget t i  legat i  al l 'area ar t is t ic a,  

motor ia ed espressiva,  quindi  sono proget t i  che prevedono l ' intervento di  

espert i  es terni .  Ad esempio ,  nel la  scuola del l ' infanzia sono legat i  al  

movimento,  quindi  ci  saranno degl i  espert i  di  at t ivi tà  di  movimento,  di  

teatro ;  per  l a  scuola primaria sono d ivis i  per  interclasse,  quindi  ogni  

interclasse avrà un esperto esterno,  ad esempio di  teatro,  d i  psicomo trici tà ,  

le  quinte –  ci  s iamo al largat i  un po '  di  più  – ci  sarà un proget to regionale,  

quindi  danze e musiche regional i  legate proprio a  quel lo che viene fat to  

come programma in quinta;  e  la  secondaria ,  anche l ì  c i  saranno degl i  

espert i  es terni  che andrann o a supportare tut t a  quel la  che  è l 'a t t ivi tà  che 

viene svol ta regolarmente in  classe.  Inol t re ,  abbiamo i  proget t i  legat i  al  

benessere e al l ' inclusione.  L'inclusione è s tat a  s icuramente da sempre un  

punto a cui  s i  tende nei  vari  proget t i  del  nostro is t i tuto .  L'educazione 

civica è  important iss ima perché anche questa è una discipl ina t rasversale,  

anche in  questo caso dal l ' infanzia al la  secondaria,  che viene svol ta da tut t i  

i  docent i  di  classe,  quindi  in  maniera t rasversale.  E molt iss ima importanza 

l 'abbiamo data a tut to  quel lo che r iguarda la  legal i tà ,  i l  bull ismo, i l  

cyberbul l ismo e l 'a ffet t ivi tà ,  quindi  l ’educazione affet t iva,  e  anche in  

questo caso  dal l ' infanzia f ino al la  secondaria.  Diciamo -  sono dei  proget t i  

che comunque prevedono i l  coinvolgimento di  tut t i  gl i  alunni ,  di  tut te  le  

sez ioni ,  di  tut te  le  class i  e  di  tut te  queste aree che ,  insomma,  ho esposto.  

Questa è l ' idea generale.  Non so se s i  vuole sapere qualcosa in  part icolare,  

qualche proget to in  part icolare.   

 

SINDACO 

 

Grazie Dot toressa.  Io ,  per  quel lo  che mi  compete ,  do un 

aggiornamento che r iguarda le  scuole.  Abbiamo ormai  concluso i  lavori  

del la  nuova messa di  Olcel la .  Sono sostanzialmente r imaste del le  f ini ture 

da fare,  quindi  la  mensa sarà agibi le  a  breve.  Abbiamo anche avviato l ' i ter  

per  acquis i re del  te rreno che è l imitrofo e quindi  al largare  e ampliare i l  

giardino del la  scuola di  modo che r iusc iamo a r idare anche in  maniera più 

ampia degl i  spazi  per  poter  far  giocare i  ragazzi  e  i  bambini  del la  scuola di  

Olcel la .  Ci  sono intervent i?  Pa sso la  parola al la  Consigl iera  La Tegola .   

 

 

 



CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

Grazie Sindaco,  buonasera  a tut t i .  Ringrazio innanzi tut to  la  maestra 

Cassis  per  averci  i l lust rato i l  Piano del  Diri t to  al lo Studio e volevo 

aggiungere  una cosa :  comunque,  prendendo in considerazione un al t ro dei  

proget t i  che portate avant i  t ramite i l  f inanziamento del  PNRR con la 

missione 4 ,  Is t ruzione e Ricerca,  che  è i l  Rest iamo a Scuola .  È un proget to 

molto importante,  soprat tut to  che coinvolge i  ragazzi  del l 'u l t imo anno 

del le  scuole medie,  perché è incentrato sul la  r iduzione dei  divari  

terr i torial i  nel la  scuola e la  lot ta  al la  dispers ione scolast ica ,  e  quindi  è  

s icuramente un  proget to importante per  le  ragazze  e i  ragazzi ,  ma anche 

per  le  famigl ie perché comunque dà un grandiss imo  supporto a entrambe le 

real tà ,  quindi  s ia  al le  s tudentesse e agl i  s tudent i  che al le  famigl ie s tesse.  Il  

proget to s i  suddivide in  divers i  percorsi ,  è  suddiviso in  modul i ,  la  maestra 

lo  sa beniss imo: ci  sono dei  percorsi  di  mentoring e di  orientamento,  di  

potenziamento del le  competenze  di  base,  di  motivazione e 

accompagnamento,  percorsi  format ivi  e  laboratorial i  curr icolari  e  percorsi  

di  orientamento per  i l  coinvolgimento  del le  famigl ie.  Quindi ,  r i tengo che 

s ia un proget to s ignif icat ivo anche nel l 'ambito del la  scuola ,  proprio perché 

s i  occupa di  un momento anche importante e  del icato  che  è la  scel ta  del la 

scuola superiore.  Poi ,  volevo r icordare  anche un 'al t ra  real tà ,  che è parte 

tangente al la  scuola  che  è  al lo  Spazio Compit i ,  Slalom e Hakuna Matata ,  

che s i  occupa proprio di  organizzare i  pomeriggi  di  s tudio e  di  compit i ,  in  

part icolar  modo l 'Hakuna Matata per  gl i  s tudent i  DSA,  DHD e BES,  e 

quindi  per  gl i  s tudent i  che r ichiedono un supporto su una metodologia di  

s tudio più approfondi ta o  comunque part icolare.  Ad esempio ,  i  dat i  del lo 

scorso anno sono s ignif icat ivi  perché l ’Hakuna Matata ha  regis t rato  dai  

t renta ai  quaranta  s tudent i ,  di  cui  i l  70% di  quest i  s tudent i  ha proprio 

DSA, BES e DHD. Quindi ,  anche questo credo s ia un supporto importante 

sempre per  le  s tudentesse e  gl i  s tudent i  e  anche per  le  famigl ie.  Ad Hakuna 

Matata i  ragazzi  sono segui t i  e  hanno un  rapporto 1 :1,  quindi  gl i  educatori  

sono tut t i  di  al ta  competenza e sono molto preparat i  e  r iescono ,  quindi ,  in 

questo caso ,  nel  rapporto 1 :1 a seguire anche molto bene gl i  s tudent i .  

Niente ,  poi  volevo fare anche un complimento al l ' Assessore Carneval i  da 

parte anche di  tut to  i l  gruppo di  maggioranza per  quanto r iguarda questo 

nuovo proget to sui  giovani  s t ranieri  perché r i teniamo sia un ot t imo punto 

di  partenza per  queste nuove generaz ioni  nel l ' in tegrazione e  nel l 'essere 

coinvol t i  in  modo anche più l ineare per  loro  nel la  nost ra vi ta  sociale ,  

insomma.  Grazie.   

 

 



SINDACO 

 

Grazie Consigl iera La Tegola ci  sono intervent i?  Passo la  parola al  

Consigl io  Giul iano Ciancia.   

 

CONSIGLIERE CIANCIA GIULIANO  

 

Grazie s ignor Sindaco e  buonasera a tut t i .  Volevo tes t imoniare i l  

fat to  di  quando s i  parlava del la  Set t imana senza Zaino  e del  Proget to 

Scuola ,  effet t ivamente i l  terzo anno,  quel la  del la  Set t imana senza Zaino è 

veramente s tato un successo perché poi ,  al la  f ine ,  i  ragazzi  s i  sono t rovat i  

bene.  Noi  come società abbiamo avuto anche un r eclutamento del  10% 

almeno di  ragazzi  che sono venut i ,  ma non è tanto i l  fat to  di  andare a 

reclutare  ragazzi  quanto è i l  fat to  che tant i  ragazzi  non conoscono le real tà 

sport ive ,  pur essendo magari  i tal iani ,  ma soprat tut to  la  maggior  parte non 

sono i tal iani ,  per  cui  quando arr ivano hanno questo impat to che non sanno 

dove andare ad orientars i .  Poi ,  quando sentono del le  società c he  hanno dei  

prezzi ,  dei  cost i  enormi,  magari  s i  al lontanano e non s i  avvic inano neanche 

a queste real tà  sport ive.  Questo a noi  ha consent i to  anche di  farci  

conoscere,  perché noi  non reclut iamo solo ragazzi  che sanno giocare a 

calcio,  ma i l  nostro scopo è quel lo di  prendere anche ragazzi  che magari  

s tarebbero  tut to  i l  giorno at taccat i  ai  ce l lulari  o  non cel lulari  e  quindi  non 

farebbero sport ,  quindi  i l  nostro scopo e i l  nostro intento è  anche quel lo di  

andare a scoprire questa t ipologia di  ragazzi  che s i  al lontanano un po '  

dal lo  sport ,  dal le  at t ivi tà  e  quindi  questo ci  ha favori to ,  non favori to  a noi  

come… Perché noi  di  ragazzi  ne avevamo già tant i ,  s iamo arr ivat i  intorno 

ai  duecento ,  per  cui  eravamo intorno  ai  centoot tanta ,  insomma,  s iamo 

arr ivat i  intorno a i  duecento anche per  questo motivo qui ,  perché  poi  t ra  i  

ragazzi  c’è i l  passaparola e i  ragazzi s tess i  nostr i ,  che conoscevano la 

nostra real tà ,  hanno t rasferi to… Prima non lo facevano probabi lmente per 

un po '  di  pudore,  ma poi  quando noi  abbiamo det to :  “Dite ai  vostr i  

compagni  che possono venire da noi  con agevolazion i ,  eccetera”,  tut to  

quel lo che s i  può fare s i  fa .  E quindi  abbiamo avuto questo incremento che 

a noi  rende orgogl iosi  perché al la  f ine sono arr ivat i  soprat tut to 

ex tracomunitari ,  ma anche tant i  i tal iani ,  tant i  ragazzi  che magari  erano  

fermi in  casa  e che non facevano nessuna at t ivi tà .  Questo è s tato  

veramente interessante e r i teniamo di  far lo  ancora perché i  ragazzi  poi  si  

divertono,  un momento di  divert imento e anche di  dare una vis ione diversa  

del lo  sport ,  non sol tanto lo  sport  in  sé come r isul tat i ,  ma uno sport  dove s i  

può anche sol tanto  social izzare e  conoscere  al t r i  ragazzi  di  di fferent i  



nazional i tà ,  noi  abbiamo diciasset te  nazional i tà  ci rca  dif ferent i .  La  cosa 

bel la  che s ta  succedendo è  que sta:  che  al l 'es tero ,  quando s i  parla,  s i  parla 

inglese ,  in  Ital ia  s i  parla i tal iano per  fars i  capire t ra  marocchini ,  peruviani  

e  senegalesi ,  quindi  la  l ingua nazionale  per  loro s ta  diventando l ' i tal iano. 

Questa è una  bel la  cosa e  grazie.  Non mi di lungo a  fare  i  compliment i  a  

Stefano perché l 'ho al lenato ,  per  cui  lo  conosco da quando era piccol ino ,  e  

al la  s ignora Cassis .  Grazie di  tut to .   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Ciancia.  Invece compliment i  e  i  r ingraziament i  l i  

vogl io fare io  a  tut te  le  società di  Busto Garolfo che hanno aderi to  a 

questo proget to ,  sono tante.  Con questa s inergia con la  scuola e  vincente 

imparano i  ragazzi  a  conoscere gl i  impiant i  di  Busto  Garolfo,  gl i  sport  che 

possono fare e a  fare una scel ta ,  anche una scel ta  precisa e  consapevole -  

oserei  di re.  Quindi ,  faccio i  compliment i  invece io  al l 'Assessore Carneval i  

per  aver  avuto ques ta bri l lante idea e a l la  scuola per  averla supportata.  Ci  

sono intervent i?  Consigl iera Cova.   

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Buonasera a tut t i .  Abbiamo già avuto modo di  esprimerci ,  insomma, 

di  approfondire con tut ta  una serie di  domande proprio in  sede di  

Commissione i l  Piano,  quindi  non ci  sono ul ter iori  curiosi tà  secondo me da  

approfondire ,  semplicemente per  r ibadire quanto g ià det to  in  sede di  

Commissione ,  nel  senso di  sostenere questo Piano di  Diri t to  al lo  Studio 

proprio per  questo  t ipo di  scel ta  e  d i  r icchezza che s i  svi luppa anche 

at t raverso  i  proget t i  che sono s tat i  tes té  descri t t i .  Quindi ,  è  una  s t rada 

importante che s i  è  int rapresa e certamente anche da par te nostra ci  sarà  

sempre sostegno per  tut t i  quei  proget t i  nel l 'a rea educat iva ma anche 

sociale e  sport iva  nel la  quale  s i  possa  davvero  real izzare la  pianezza anche 

del  senso di  ci t tadinanza,  soprat tut to  del le  giovani  g enerazioni ,  che passa 

at t raverso anche una vera integrazione e un vero modo d i  educarsi  e  di  

formarsi  e ,  ovviamente ,  la  prima fase d i  questo essere ci t tadino,  eccetera,  

s icuramente l a  s i  r iscontra a l ivel lo  scolast ico,  quindi  è  i l  pr imo luogo 

dove questo s i  può fat t ivamente real izzare.  Quindi ,  bene anche tut ta  la  

col laborazione ,  poi ,  con le  società del  terr i torio.  Abbiamo anche una 

grandiss ima r icchezza di  società sport ive e d essere r iusci t i  a  fare s inergia 



è una prat ica  molto importante ,  quindi  speriamo di  poter  cont inuare in  

questa direz ione e v i  facciamo gl i  augur i  in  tal  senso.   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iera Cova.  Passo la  parola al  Consigl iere  Francesco  

Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie,  buonasera  a  tut t i .  Al lora,  diciamo che è un Piano  di  Diri t to 

al lo  S tudio ovviamente molto complesso,  molto lungo .  Ci  s iamo 

concentrat i  molto ,  anche perché abbiamo ospi te la  maestra Cassis ,  sui  

proget t i  del la  scuola,  ci  s ta .  Passando però un po '  sul  complessivo, 

ovviamente c’è una spesa importante per  l 'educ at iva scolast ica ,  che  so che  

cuore al l 'Assessore  e s icuramente questa è una cosa posi t iva e che  

condividiamo.  Per  quanto r iguarda  invece poi  la  seconda voce ,  

sostanzialmente più grossa ,  è  la  convenzione con la  Figini  per  quanto 

r iguarda i l  serviz io di  as i lo ,  di  scuola materna in  sos tanza o scuola 

del l ' infanzia,  come forse oggi  s i  chiama.  Comunque,  da questo punto di  

vis ta ,  questo tes t imonia i l  fat to  che  comunque i l  Comune non ha al  

momento la  forza economica nel le  s t rut ture per  garant i re  autonomamente i l  

serviz io di  scuola del l ' infanzia del le  proprie scuole,  però non r iesce a  

copri re la  total i tà  dei  bambini .  Quindi ,  è  importante s icuramente questa 

s inergia col  privato ,  questa convenzione.  Da questo punto di  vis ta  noi ,  

però,  r ibadiamo le nostre preoccupaz ioni  che abbiamo già espresso anche 

in  passato,  comunque ,  per  la  s i tuazione del la  scuola,  i l  discorso del  

teler iscaldamento che è s tato già affrontato anche in  passato,  comunque 

potrebbe dover af frontare del le  spese important i  nei  prossimi  anni ,  quindi 

noi  speriamo che questo poi  non vada a r ipercuoters i  sui  cost i  per  gl i  

alunni ,  perché noi  sappiamo che in  real tà  i l  Comune in base al la  

convenzione,  se non r icordo male,  non ha una percentuale che copre,  ma ha 

un importo f isso a  bambino ,  in  sostanza.  Quindi ,  se dovessero aumentare le  

spese,  i l  r ischio è che ,  nonostante i l  Comune s i  potrebbe anche aumentare 

un pochet t ino i l  proprio contr ibuto,  ma le r isorse sappiamo che sono 

l imitate,  vediamo che l ' importo è importante,  quindi  da questo punto di  

vis ta  bisogna fare  at tenzione a quel l 'ambito l ì ,  che forse  non è  tanto di  

competenza del l 'Assessore Carneval i  perché esula un po ' ,  però i l  r ischio è  

che poi  s i  r ipercuota su tut to  i l  res to del  Piano di  Diri t to  al lo  S tudio,  



perché -  r ibadisco -  è  una del le  voci  più import ant i  che abbiamo e ci  

permet te di  garant i re più o meno a tut t i  i  bambini  di  Busto  Garolfo un 

costo accessibi le  per  i l  serviz io di  scuola del l ' infanzia che al t r iment i  noi 

autonomamente non possiamo fare.  Quindi ,  questo è i l  pr imo aspet to.  Il  

secondo aspet to  invece:  ovviamente c i  sono tant i  proget t i  del la  scuola,  

s icuramente  è molto  interessante  questo  del lo  sport ,  s icuramente r i teniamo 

che vada ampliato i l  più possibi le .  Sappiamo che comunque sul lo  sport  c 'è  

un tema che è  quel lo dei  cost i ,  quindi  ci  sono del le  associazioni  sport ive 

che hanno part icolare at tenzione .  Una ovviamente è la  rete ma non solo,  

penso anche al la  cicl is t ica che comunque s ia giusto dir lo ,  che anche loro 

non fanno pagare nul la ai  propri  iscr i t t i  e  al t re  invece ovviamente non 

possono perché comunque hanno anche dei  cost i ,  eccetera .  Quindi ,  da 

questo punto di  vis ta ,  un suggerimento che non c 'entra col  Piano di  Diri t to 

al lo  S tudio st ret tamente ,  però è col legato,  potrebbe essere quel lo anche di  

prevedere  comunque ,  ol t re  al la  Dote  Sport  che  prevede già anche la  

Regione Lombardia,  del le  ul ter iori  faci l i taz ioni ,  degl i  ul ter iori  aiut i  per  

chi  vogl ia affacciars i  a  determinat i  sport  specif icamente e ci  sono dei  cost i  

in  alcuni  casi  important i .  Invece ,  poi ,  relat ivamente ai  proget t i  scolast ici ,  

ovviamente sono ampi ,  anche questo del l ' in tegrazione degl i  s t ranieri  

ovviamente è un  tema importante .  Magari  non so se  ha i l  dato ,  comunque 

più o meno a spanne,  se la  maestra sa p iù o meno ,  anche per  una quest ione 

s tat is t ica ,  qual  è  i l  numero di  bambini  s t ranieri  r ispet to  al  totale,  poi  -  

di rei  -  s t ranieri  in  senso s t ret to ,  al  di  là  del la  ci t tadinanza ,  però i l  f igl io  di  

geni tori  rumeni  o albanesi  che è in  Ital ia  e  magari  è  nato qui  o  comunque 

qua f in  da piccolo ovviamente non credo che abbia  -  ho ci tato due nazioni 

che hanno l ' immigrazione più r isalente  -  non ha magari  i  problemi che 

hanno i  bambini  che  sono effet t ivamente arr ivat i  da poco o  nat i  comunque 

molto giovani  da geni tori  che sono arr ivat i  da poco e quindi  hann o un 

problema l inguis t ico e cul turale più importante,  poi ,  anche qui ,  credo ci  

s ia  una differenza t ra le  varie  provenienze ,  anche banalmente 

l inguis t icamente o cul turalmente  s icuramente un sudamericano ha meno 

problemi di  quel l i  che può avere un  arabo o un  cinese,  quindi  anche 

questo.  E poi ,  al lora ,  noi  sappiamo,  senza entrare poi  nel  meri to  del le 

vicende,  insomma,  un tema oggi  impor tante è quel lo del  bul l ismo,  quindi 

credo che s ia impor tante che la  scuola ponga grande at tenzione a questo 

tema,  perché  purt r oppo abbiamo vis to anche del le  s i tuazioni  che sono 

f ini te  poi  anche sul la  s tampa,  anche su  organi  nazional i ,  quindi  da questo 

punto di  vista  s icuramente nel  Piano di  Diri t to  al lo S tudio ci  sono dei 

proget t i  f inanziat i ,  eccetera .  Ecco,  magari  però r i teniamo  che l ì  

bisognerebbe un pochet t ino invest i re maggiormente evidentemente perché 

i l  tema è del icato e purt roppo r iguarda diret tamente anche le  nostre scuole.   

 



SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Binaghi .  Io  faccio solo un breviss imo intervento 

r iguardo al la  prima domanda,  quel la  relat iva naturalmente ai  cost i  di  

manutenzione che non sono solo relat iv i  al  teler iscaldamento ,  purt roppo,  

che r iguardano la s t rut tura e ,  l imitatamente a quel l o  che  è nel le  nostre  

disponibi l i tà  non tanto economiche,  non solo economiche ma a nche di  

possibi l i tà  di  intervento ,  perché naturalmente noi  in  cert i  ambit i  possiamo 

intervenire diret tamente a supporto per  sostenere  le  spese ,  perché ci  sono 

del le  regole di  bi lancio che  non ce lo  consentono.  Per  tu t to  i l  res to ,  i l  

dialogo è completamente  aperto con la  F igini ,  è  schiet to  ed è anche 

col laborat ivo -  oserei  di re.  Quindi ,  io  passo la  parola per  primo 

al l 'Assessore Stefano  Carneval i .   

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Al lora,  io  comincio,  nonostante s ia  i l  cl ima natal izio,  con una 

t i rat ina d 'orecchie ai  Consigl ier i  d i  Insieme per  Busto perché l i  invi to  a 

venire al le  Commissioni ,  nel  senso che sappiamo che per  dinamiche s t rane 

del  Consigl io  Comunale loro non hanno un posto uff iciale,  però 

uff iciosamente  sono sempre  invi tat i ,  hanno sempre  un rappresentante  che 

viene e  che  partecipa anche,  però è chiaro che  se quest i  temi fossero s tat i  

discussi  in  Commissione avrebbero goduto di  una t i r at ina d 'orecchie 

sport iva,  però vi  so l leci to  perché non s iamo mai  r iusci t i  ad aver vi  su t re  

Commissioni  Sociocul tural i .  Per  quanto r iguarda l 'as i lo ,  s ì ,  sono 

considerazioni  giuste perché Figini  è  una real tà  importante del  nostro  

terr i torio .  Sui  numeri ,  io  non ho qui  dat i  precis i  però sul lo  spazio nel le 

scuole s tatal i ,  u l t imamente ,  vis to i l  calo del le  nasci te ,  ce n’è,  c ’è la  

persona a  sezione,  fat icherà a mantenere  lo  s tato del le  cose l 'anno 

prossimo,  quindi  bisogna capire.  Det to questo  – è assolutamente volontà di  

tut t i  supportare la  fondazione ,  che è comunque un pezzo important iss imo 

del la  nostra s toria e  del la  nostra real tà  educat iva,  s ia  nel la  vers ione nido 

s ia nel la  vers ione infanzia s ia  nel le  due sezioni  primavera che hanno 

varato.  Sul lo sport ,  quel lo  di  Francesco Binaghi  è  un assi s t  perfet to ,  un 

colpo di  tes ta vincente perché s i  r icorderà che nei  tempi  passat i  già 

es is teva un proget to che s i  chiamava “Sol l ievo Economico”,  che era  

proprio votato a dare uno sgravio ai  casi  social i  –  chiamiamoli  così  -  nel  

senso che famigl ie con nessun 'al t ra  dif f icol tà ,  se non quel la  economica ,  s i  

potevano presentare  a i  Serviz i  Social i  e  chiedere,  esprimere  i l  desiderio di  

uno dei  f igl i  di  fare  uno sport  e  quindi  avevamo fat to  una serie di  col loqui  



uno a uno con  tut te  le  società sport ive  per  avere  dei  regimi  part icolari ,  nel  

senso che parlare con Bustese ,  che magari  può regalare del le  quote,  è  una 

cosa,  parlare  con la  real tà  più piccol ina ,  che magari  non s i  può permettere 

nessuno sgravio,  nessun regalo al  Comune a favore dei  ci t tadini  faceva 

met tere in  campo a noi  del le  quote,  delle  r isorse.  Questo proget to s i  è  un 

po '  a ff ievol i to  perché un po '  non lo  abbiamo pubbl icizzato tant iss imo 

perché temevamo di  non avere poi  la  forza per  r ispondere  bene,  quindi  è 

s tato gest i to  internamente dai  Social i ;  un po '  perché non s tata tut ta  la 

r ichiesta che ci  aspet tavamo,  però è  r ipart i to ,  nel  senso che  proprio non in 

questa consul ta del lo  sport ,  ma addir i t tura in  quel la  precedente lo  abbiamo 

ripresentato proprio  Sol l ievo Economico,  con un budget  più forte,  abbiamo 

raccol to le  adesioni ,  che sono ,  come al  sol i to ,  tante  perché le  nostre  

società col laborano veramente bene ;  verrà  af f iancato anche da un  al t ro 

proget to più ambizioso,  non dedicato a l le  diff icol tà  economiche ma al le  

diff icol tà  social i ,  nel  senso che mentre Sol l ievo Economico consent i rà a  

una famigl ia in  diff icol tà  di  presentars i  ai  Serviz i  e  di  dire :  “Mio f igl io  

vorrebbe tanto giocare a basket ,  non ce lo  possiamo permettere ”,  quindi  

verrà  aiutato in  quel  senso ;  ci  sarà questo al t ro  proget to che chiameremo 

“Alleducando”,  che  è un nome che avevamo dato anche al  proget to di  

Ambito ,  che però s i  è  un po '  rarefat to ,  in  cui  invece saranno i  Serviz i  ad 

andare  con  del le  dif f icol tà  relaz ional i  di  comportamento,  insomma ,  poi  lo  

diranno loro,  e  indir izzarl i  nel lo sport  che più s i  può ada t tare al  loro 

bisogno.  Per  esempio ,  un bambino che ha  fat ica a relaz ionarsi  viene 

portato in  uno spogl iatoio,  quindi è  giusta l 'osservazione del  Consigl iere 

Binaghi  però lo  t ranqui l l izz iamo nel  senso che s iamo in dir i t tura d’arr ivo  

per  un r i lancio potente su questo fronte.  Concludo con una breve 

annotazione sul  discorso del  bul l ismo .  Giust iss imo quel lo che dice  i l  

Consigl iere Binaghi  perché è  d 'at tual i tà ,  è  un problema radicato un po '  in  

tut to  i l  mondo scuola  –  mi  viene da  dire -  così  come mi viene da  dire che 

l 'a t tenzione del  nostro is t i tuto è sempre s tata ai  massimi  l ivel l i ,  nel le 

f igure di  vert ice  così  come in tut t i  gl i  addet t i  ai  lavori .  AES va in  quel la  

direz ione.  Le professional i tà  nel la  Commissione Inclusione sono secondo 

me di  buon l ivel lo ,  e  anche nel  caso purt roppo noto a tut t i  e  che è s tato 

ci tato,  al  net to  di  alcuni  passaggi  a  vuoto,  io  devo dire che la  r isposta  

del la  scuola in  tut to  i l  percorso era s tata decisamente al l 'a l tezza .  Qui  

ovviamente non è  i l  momento per  entrare nel  meri to ,  però la  scuo la è s tata  

responsiva,  non s i  è  arenata,  non s i  è  seduta,  non ha fat to  f inta di  niente,  

questo ci  tenevo a sot tol inear lo .  Lascio al la  maestra Cassis .   

 

 

 



SINDACO 

 

Grazie s ignor Carneval i .  Passo la  parola  al la  maestra Cassis .   

 

DOTTORESSA CASSIS 

 

Mi r icol lego a quanto r iguarda i l  bul l ismo,  questo tema che 

s icuramente ,  appunto giustamente  non è qua i l  luogo per  andare nel lo  

specif ico del la  s i tuazione,  però quel lo che mi  preme s icuramente r i badire è  

che i l  nostro is t i tuto ha sempre tenuto  in  massima considera zione questa 

problematica.  Infat t i ,  c i  sono del le  persone formate  al l ' in terno del  nostro 

is t i tuto che sono i l  team per  i l  bul l ismo e cyberbul l ismo,  quindi  sono due 

insegnant i ,  una del la  primaria e  una del la  secondaria,  che sono proprio 

format i  a  l ivel lo  minis ter iale per  intervenire in  quest i  casi ,  e  non solo,  

abbiamo anche i l  supporto del la  pedagogis ta ,  quindi  la  nost ra pedagogis ta 

d ' is t i tuto che viene chiamata per  quals ias i  t ipo di  intervento,  di  

osservazione al l ' in terno del le  class i .  In  part icolar  modo ,  nel la  classe ci tata 

erano già  s tate fat te  del le  osservazioni  anche da parte del la  pedagogis ta  

proprio per  cercare di  s is temare la  s i tuazione.  Quindi ,  comunque,  ci  sono 

del le  f igure s icuramente professional i  che sanno fare questo compito e ,  

insomma,  adempiere  s icuramente .  È  ovvio che poi  i l  caso ci  sarà semp re,  i l  

caso part icolare ,  però quel lo che è da guardare è s icuramente quel lo che  

viene fat to  per  tut to  l ' i s t i tuto e-  r ipeto  – c’è un team formato proprio a 

r iguardo di  questa  temat ica.  Vengono fat t i  anche durante l 'anno degl i  

incontr i  format ivi  e  informat ivi ,  non solo per  gl i  alunni  ma anche per  i  

geni tori ,  per  i  docent i ,  proprio r iguardo a questo tema.  Per  quanto r iguarda 

invece la  domanda sugl i  s t ranieri ,  i  p less i  maggiormente interessat i  sono 

s icuramente Don Mentast i  e  Madre Teresa,  quindi  primaria e  infanzia 

nel l 'unico plesso Mentast i  –  Madre Teresa,  dove sono present i  ci rca i l  30% 

di  s t ranieri  sul  totale degl i  alunni .  P roprio per  questo ,  i l  proget to di  

quest 'anno è  nato da  una nostra  sol leci taz io ne,  perché  quel lo  che volevamo 

fare  con quest i  bambini  non è semplicemente insegnare grammatica ,  

i tal iano,  perché quel lo lo  facciamo noi  docent i  e  lo  fanno le docent i  

volontarie che comunque ci  supportano durante tut to  l 'anno scolast ico,  ma 

quel lo che  era fondamentale era  cercare di  capire  la  loro  cul tura  e le  loro  

fragi l i tà .  Quindi ,  p roprio per  questo,  al  di  là  del la  faci l i taz ione,  sono 

present i  dei  mediatori  che sono proprio persone del la  loro cul tura,  del le  

loro origini .  Perché ,  ad esempio ,  l 'anno scorso  abbiamo fat to  un proget to 

che r iguardava tut ta  la  scuola primaria sul le  varie cul ture,  un proget to 

del l ' inclusione legato proprio a  questo tema e  l ì  s i  sono scoperte tant iss ime 



cose,  nel  senso che  ogni  bambino portava la  propria  esper ienza e portava 

legata al la  loro cul tura .  Come l 'esempio che prima faceva l ' Assessore,  ad  

esempio,  per  t ant i  geni tori  la  scuola è solo nozioni ,  quindi  è  insegnare  

l ' i tal iano,  la  matematica,  l ' inglese,  s toria,  geografia ,  ma non è 

assolutamente educat iva,  cioè la  scuola non dovr ebbe neanche permet ters i  

di  intervenire sul  “Si  viene a scuola con i l  grembiule  perché i l  grembiule  

s i  deve met tere”,  quindi  c 'è  un regolamento e quindi  s i  deve seguire.  

Quel lo che r iguarda  l 'educazione ,  per  a lcune famigl ie ,  r iguarda solo loro,  

per  le  loro  cul ture ,  e  quindi  ci  s iamo t rovat i  al le  vol te  proprio spiazzati  

perché,  non conoscendo a  fondo tut te  le  cul ture ,  perché  sono veramente 

tante le  etnie present i ,  sono molto radicate -  etnie pakis tane,  cinesi ,  

sudamericane  -  quindi  ci  sono tant iss ime real tà  –  nordafr icane  -  quindi  

diff ici l i  da gest i re  perché  comunque per  quanto s i  possa intervenire ma 

non s i  ha  una conoscenza così  ampia ,  e  quindi  è  s tata  proprio la  nostra 

r ichiesta da parte del la  scuola di  avere un supporto con persone che 

conoscevano a fond o questa cul tura per  aiutarci  nel  quot idiano,  che va al  

di  là  del la  didat t ica perché per  quel lo giustamente ci  pensa già la  scuola.   

 

SINDACO 

 

Grazie Dot toressa Cassis .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Passo la parola al  

Consigl iere Francesco Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie .  Rispondo brevemente in  real tà  prima al  Sindaco,  nel  senso 

che ovviamente ci  sono dei  l imit i  di  bi lancio per  gl i  intervent i ,  però è s tata  

una scel ta  del  Comune quel la  di  dismet tere quel  serviz io ,  che provocherà  

comunque,  giocoforza ,  del le  spese che ,  se la  Fondazione sosterrà in  

autonomia,  temo che avranno un  impat to,  vis to che  sono important i ,  

potrebbero  avere un impat to sul la  sua s i tuazione economica ,  che  non 

conosco però ,  vis to che s t iamo parlando di  ci fre important i ,  n on vorrei  che  

poi  s i  r ipercuota o  sul  serviz io erogato  o sui  cost i  del  serviz io erogato,  

quindi  la  nostra preoccupazione da questo punto di  vis ta  è  sempre s tata 

questa,  c ioè  l ' importanza di  garant i re i l  serviz io che  è un serviz io 

pubbl ico,  svol to da un pri vato ma di interesse pubbl ico,  anche perché ci  

sono dei  casi ,  ovviamente non a Busto Garolfo ma in Ital ia ,  di  scuole di  

ogni  ordine  e grado,  univers i tà ,  eccetera,  private e  che sono opzionali  

r ispet to  a quel le  pubbl iche.  In  questo caso non è così ,  perché i n  questo 



caso s iamo obbl igat i  a  r icorrere al  pr ivato perché i l  pubbl ico non è in  

grado di  garant i re i l  serviz io.  Quindi ,  ovviamente è per  questo che c 'è  

questa at tenzione da parte nostra.  Poi  invece,  per  quanto r iguarda appunto 

i l  discorso del l 'Assessore Carneval i ,  guardi ,  purt roppo ,  se  le  Commissioni 

Sociocul tural i  vengono svol te nel  pomeriggio  e io  non sono commissario,  

io  non posso partec ipare perché non ho  i l  permesso lavorat ivo,  quindi ,  se 

r iesco,  ovviamente volent ier i ,  al t r iment i  non sempre  è  possibi l e .  Questa 

cosa degl i  orari  nel  tardo pomeriggio  -  adesso ne approfi t to  per  fare un  

inciso che esce un po '  dal  punto,  anche questa sera  vedete che la  

partecipazione è molto scarsa .  Noi  abbiamo vis to invece del le  serate in  cui 

avevamo la sala Consigl io  piena.  Io  credo che questa cosa s ia  molto bel la .  

Purt roppo,  gl i  orar i  di  pomeriggio o tardo pomeriggio non aiutano le  

persone che lavorano e ,  nel lo  specif ico dei  Consigl ier i ,  ovviamente noi  

abbiamo i  permessi  per  partecipare,  ma se s iamo Consigl ier i  o  commissar i ,  

se s iamo ospi t i . . .  Comunque,  noi  in  real tà  s iamo sempre  aggiornat i  dal la  

partecipazione del  s ignor Palombo ,  che r ingrazio per  la  sua disponibi l i tà 

sempre ad aiutarci ,  fa  parte del  nostro gruppo ,  quindi ,  a  tut t i  gl i  effet t i ,  

noi  come ospi t i  ci  siamo indifferentemente da  se fossimo present i  io  o  la  

Consigl iera D’Elia  di  persona.  Invece ,  sul  discorso del lo  sport ,  bene 

questo proget to ovviamente .  Ovviamente ,  anche qua è chiaro che le  r isorse 

del  Comune sono l imitate.  L'unico  consigl io ,  osservazione che gl i  posso 

fare è comunque questo :  nel  senso che purt roppo i  cost i  del lo  sport  sono 

davvero elevat i  o rmai ,  soprat tut to  per  alcuni  sport  specif ici ,  perché poi  

ol t re  ai  cost i  del le  ci  sono anche i  cos t i ,  a  vol te ,  dei  material i ,  eccete ra.  

Quindi ,  purt roppo,  se s i  parla di  6 00 -  700 euro al l 'anno,  sono spese che 

non sono insostenibi l i  solo per  la  famigl ia  –  diciamo -  segui ta dai  Serviz i  

Social i ,  la  famigl ia  che  s i  t rova  in  una s i tuazione est remamente negat iva.  

Purt roppo,  diventano del le  ci fre che  possono essere important i ,  non 

proibi t ive,  ma important i  del la  classe medio -bassa o  anche media,  

soprat tut to  se ci  sono più bambini .  Quindi ,  è  questo un po '  i l  problema ,  

che non dipende ovviamente dal l 'Amminis t raz ione nel lo  specif ico,  è  un po '  

general izzato.  Noi  abbiamo un welfare che è sempre molto tarato sul  

basso,  ma purt roppo la s i tuazione economica degl i  ul t imi  decenni  ha fat to 

s ì  che sarebbe bel lo  t rovare i l  modo ,  s tudiare ,  eccetera,  degl i  s t rument i  

anche per  una fascia -  diciamo -  socio-economica che non è propriamente 

bassa,  perché purt roppo i l  costo del la vi ta ,  gl i  argoment i  che abbiamo 

anche aff rontato ,  poi ,  in  uno degl i  ul t imi  Consigl i ,  in  un ambito più 

macroeconomico,  però purt roppo ef fe t t ivamente ha fat to  s ì  che tante 

s i tuazioni  s iano più diff ici lmente sostenibi l i  anche da persone che non 

sono certo  l 'u tente  dei  Serviz i  Social i ,  insomma,  e  che comunque se  s i  

r ivolgessero  ai  Serviz i  Social i  verrebbero giustamente  al lontanat i  da 

questo punto di  vista .  Quindi ,  è  un suggerimento che gl i  do per  t rovare 

degl i  s t rument i  del  genere.  Poi ,  r ingrazio la  maestra per  quanto r iguarda la  



stat is t ica sugl i  s t ranieri ,  comunque s icuramente pone del le  sf ide important i  

su cui  comunque ovviamente c 'è  da  lavorare  perché sappiamo c he ci  sono 

del le  part icolari  etnie con cui  è  anche molto diff ici le ,  poi ,  interagire  a 

l ivel lo  scolast ico ,  ma poi  a  l ivel lo  anche del la  comunità.  Poi ,  invece,  per  

quanto r iguarda appunto i l  discorso del  bul l ismo  i l  nostro era 

semplicemente,  senza entrare ne l  caso specif ico o nei  casi  specif ici  

comunque,  a  non abbassare la  guardia.   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere  Binaghi .  C 'era  anche i l  Consigl iere Ciancia .  

Passo prima la parola al l ’Assessore Carneval i .   

 

ASSESSORE CARNEVALI  STEFANO 

 

È comprensibi le  i l  discorso  del la  Commissione,  infat t i  io  cerco  

anche di  contat tarvi  precedentemente e la  t i rata d 'orecchia era  

s impat icamente una t i rata d 'orecchie,  anche s impat icamente -  ho col to la 

ci taz ione,  non aul ica ma s impat ica.  Invece,  solo un chiarimento sul  

discorso del  p roget to economico sport ivo :  magari  non mi  sono spiegato 

bene,  però è gest i to  dai  Serviz i  Social i ,  ma non s i  r ivolge  agl i  utent i  

abi tual i ,  nel  senso che verrà pubbl icizzato,  ve ne accorgerete –  diciamo -  e  

s i  prenderà in  considerazione la  qualunque dal  punt o di  vis ta  del la 

r isposta.  Poi ,  è  evidente che le  r isorse,  come diceva i l  Consigl iere,  non 

sono infini te ,  per  cui  s i  dovrà poi andare a valutare la  fragi l i tà  per  dare 

del le  precedenze ,  però sul  caso del l 'Al leducando l ' inserimento è governato 

dal  Serviz io e  quindi  sono casi  not i ;  sul  caso del  sol l ievo economico ,  

invece,  s i  proverà ad al largarlo quanto più possibi le .  Per  questo ,  è  molto 

r i levante la  t rat tat iva che facciamo con le  società sport ive uno a uno, 

perché,  laddove ci  dovessero essere del le  gratui tà ,  è  chiaro che vorrebbe 

dire generare ul ter iori  r isorse  e quindi  avere più possibi l i tà  e ,  insomma,  un 

meccanismo vir tuoso penso possa essere chiaro.   

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore,  passo la  parola al  Consigl iere Giul iano Ciancia.   

 



CONSIGLIERE CIANCIA GIULIANO  

 

Grazie s ignor Sindaco,  la  mia  era solo una curiosi tà .  Volevo chiedere  

al la  Prof .  Cassis ,  vis to  che parlava di  cul ture,  di fferent i  cul ture eccetera ,  

di  grembiule ,  volevo chiedere una curiosi tà :  ma i l  ragazzino pakis tano può 

giocare col  turbante  o deve togl ier lo?   

 

SINDACO 

 

Grazie  Consigl iere  Ciancia.  Non avevo capi to che era  f ini ta  la  

domanda,  scusate .  Passo la  parola al la  Dot toressa Cassis .  

 

DOTTORESSA CASSIS 

 

Al lora ,  sono s incera :  ad oggi  non mi è mai  capi tato ,  quindi  nessun 

bambino è comunque mai  venuto a  scuola col  turbante .  È capi tato che 

alcune bambine pakis tane indossa ssero i l  loro t ipico abi to ,  quindi  le 

tuniche,  e  in  quel  caso l ì  assolutamente  possono fare  ginnast ica come so no 

vest i te  e  lo  tengono regolarmente,  ci  mancherebbe.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SINDACO 

 

Grazie Dot toressa Cassis ,  ci  sono al t re  domande?  Ringrazio quindi  la 

Dot toressa per  gl i  intervent i  e  la  Prof  Comerio ,  che è presente questa sera,  

grazie .  Prego i l  Vicesindaco di  accomodarsi  per  la  votazione.  Quindi ,  

procediamo al la  votazione.   

Favorevol i?  13.  

Contrari?  0 .  

Astenut i?  2 .  

Il  punto è votato dal la  maggioranza con 13 favorevol i  e  2  as tenut i .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .   

Favorevol i?  13.  

Astenut i?  2 .  

Il  voto quindi  è  approvato con 13 favorevol i  e  2  as tenut i .   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO 

 

Passiamo ora al  terzo punto al l ' Ordine  del  Giorno:  “Approvazione 

Piano Tecnico  Gest ionale 2024 ,  Fondazione Il  Cerchio Onlus ,  RSA San 

Remigio”.  L'Assessore è scappato un a t t imo .  Passo la  parola al l 'Assessore 

Stefano Carneval i  per  int roduzione .  Intanto ,  prego di  accomodarsi  al  

tavolo i l  Presidente e Diret tore.  Prego Assessore.   

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Al lora ,  r ingrazio intanto i l  Presidente del  CdA Marco Gusta  Brasso e  

i l  Diret tore del l 'RSA Dani lo Benecchi  per  essere qui  con noi  in  questo 

al legro Consigl io  prenatal iz io.  Lo r ibadirò in  ogni  mio intervento s tasera  

perché Io  sento.  Farò una breve  introduzione dei  rapport i  che abbiamo con 

i l  Cerchio,  e  devo dire che sono rapport i  part icolarmente  posi t ivi  perché 

connotat i  da una part icolare dinamici tà ,  soprat tut to  nel l 'u l t imo periodo .  io  

r i tengo che  l 'appor to del  nuovo Dire t tore s ia  s ta to ,  in  questo senso ,  

s ignif icat ivo perché ha consent i to  i l  rapporto con l ' Amminis t raz ione,  con 

i l  Serviz io Sociale,  di  avere una faci l i tà  e  una l ineari tà  davvero notevol i .  

Per  quanto mi  r iguarda,  sot tol ineo pochiss imi  punt i .  Mi interessa r ibadire 

la  bontà del  serviz io di  ass is tenza domici l iare che noi  abbiamo deciso di  

mantenere con i l  Cerchio,  con la  casa di  r iposo San Remigio, 

convintamente,  anche se voi  sapete quanto normalmente tendiamo a 

conferi re i  serviz i  del l 'Azienda Sole .  Il  Cerchio non r iusciva a integrars i  

nel l 'apparato del l 'Azienda Sole per  l 'erogazione di  questo serviz io e noi,  

consapevol i  del la  bontà del  serviz io s tesso,  s iamo rimast i  con loro  in  un 

regime di  accredi tamento.  E poi mi  piace sot tol ineare la  part i ta  del  Corso 

ASA, che è recent iss ima ed è una cosa che secondo me rappresenta davvero  

una bel la  s inergia t ra  le  Amminis t raz ioni ,  la  parrocchia,  la  banca e la  

s tessa fondazione.  Quindi ,  tengo sempre a ci tare quest i  proget t i  che  

vedono is t i tuz ioni  così  important i  di  l ivel lo  per  un terr i torio come i l  

nostro,  a  maggior  ragione che non è la  metropol i ,  che non è  

eccessivamente esteso .  Quando le grandi  is t i tuz ioni  in  un paese s i  met tono 



assieme e r iescono a col laborare,  ne viene sempre fuori  qualcosa di  buono 

e quindi  s iamo riusci t i  a  far  part i re  questo corso per  ASA, gratui to 

sostanzialmente o con un piccolo  contr ibuto che poi  ha mil le  possibi l i tà 

per  essere  r ipianato t ra  i l  microcredi to  e  t ra  la  possibi l i tà  di  avere i  pr imi  

s t ipendi  come saldo ,  insomma,  e la  Fondazione è s tato un pezzo s ia dal  

punto di  vis ta  del le  possibi l i tà  di  t i rocinio,  di  docenza e di  ut i l izzo dei  

local i  anche per  i l  corso s tesso.  Quindi ,  cors i  che normalmente chiedono di 

andare verso Milano,  che sono molto costosi  per  gl i  s tudent i ,  proprio,  noi 

s iamo riusci t i  a  met ter l o  in  piedi  gratui tamente con  tut ta  questa bel la  rete 

che s i  è  andata a  creare.  Per  i l  res to ,  noi  abbiamo del le  ambizioni 

important i  per  i l  rapporto con la  nos tra fondazione,  in  part icolar  modo 

l 'ampliamento ,  s ì ,  ma è  un discorso  complesso e di  lungo corso,  però  io  ci  

tengo tanto invece al la  quest ione del  centro diurno,  che credo che s ia un 

bisogno espresso dal  nostro terr i torio ,  laddove l ' invecchiamento del la 

popolazione chiaramente è  evidente,  l addove c 'è  carenza di  s i tuazioni  del  

genere,  che invece sono uno s t rumento potente per  i  nostr i  anziani ,  perché 

è chiaro che i l  r icovero rappresenta dei  cost i  e  apre del le  dinamiche che  

invece la  frequenza di  un centro d iurno  può in qualche  modo r i tardare.  E ,  

quindi ,  è  una cosa  su cui  dobbiamo asso lutamente met tere tes ta in  maniera 

defini t iva.  L'ul t imo passaggio r iguarda i l  PNRR. Abbiamo col laborato con 

la  Fondazione anche nel le  more del  PNRR per la  creazione  -  l 'avevamo già 

raccontato ma tengo a r icordarlo  -  al  l ivel lo  -1 ,  sostanzialmente ,  del la  casa  

di  r iposo,  scorporandolo poi  da quel l a  che è l 'a t t ivi tà  del la  casa di  r iposo .  

Creeremo un al loggio palest ra dedicato a disabi l i  non gravi ,  quindi  con 

credibi l i  possibi l i tà  di  recupero.  Questo è i l  PNR R che ha decl inato in 

questo modo l 'offer ta  che dovremo andare a costruire.  Anche in  questo 

senso,  c 'è  s tata una  bel la  r isposta da parte del la  Fondazione perché voi  

sapete che entrare in  una casa di  r iposo e poter  scorporare degl i  spazi  

r ichiede grande at tenzione .  Siamo stati  in  tut t i  gl i  Uffici  per  chiedere i  

permessi  adeguat i  e  avere la  certezza che questo non toccasse e non 

intaccasse assolutamente gl i  accredi tament i  e  tut to  quel lo che giustamente  

la  casa  di  r iposo deve tutelare ,  e  i l  Diret tore e i l  suo s taf f  CdA ci  hanno 

segui to anche in  questa part i ta  che era  un 'opportuni tà però usciva un po '  

dal  Core Business  o ,  comunque,  dal le  varie decl inazioni  del la  fondazione , 

quindi  tut to  questo per  dire quanto la  Fondazione ci  segua  e s ia  responsiva  

a tut te  le  nostre sol leci taz ioni  e  questo non può che fare i l  bene del  nostro 

terr i torio.   

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore .  Passo quindi  la  parola al  Presidente del  CdA.  



PRESIDENTE GUSTA BRASSO MARCO 

 

Buonasera a tut t i .  Io  sarò breve  perché comunque,  poi ,  la  parte più 

precisa  la  farà i l  Diret tore.  Solo per  un r iassunto,  la  Fondazione,  la  

ONLUS è  rappresentat iva ,  come sapete ,  dei  due Comuni .  Ci  sono due 

esponent i  che fanno parte del  Comune d i  Busto Garolfo  e un esponente che 

fa parte del  Comune di  Canegrate.  Quel lo che fa i l  CdA al l ' in terno del la  

Fondazione è supportare la  direz ione nel le  scel te  s t rategiche al l ' in terno  

del la  s t rut tura e curare  l 'aspet to  economico -finanziario  del la  s tessa e 

condividere con i l  Diret tore quel le  che  sono poi  l e  scel te  anche r iguardant i  

la  gest ione s tessa del la  s t rut tura.  Quel lo che ci  guida sostanzialmente in 

tut te  le  nostre at t ivi tà  era tentare di  fare in  modo che questa s t rut tura 

uscisse un po '  dal l 'aspet to  classico di  ospedale ,  ma diventasse un po’ un 

luogo dove le  persone al l ' in terno s i  sent issero i l  megl io possibi le .  

Chiaramente sono gl i  ul t imi  anni  del la  loro vi ta  e  noi  pensiamo sempre a 

quel lo,  sostanzialmente:  che  l ì  dentro  s i  t rovino bene.  Ci  sono dei  r iscontr i  

posi t ivi .  Abbiamo fat to  anche degl i  import ant i  invest iment i  al l ' in terno 

del la  s t rut tura per  agevolare i l  personale,  un o fra tut t i  sono prat icamente i  

sol levatori  elet t ronici  che abbiamo messo in  due rami del la  s t rut tura 

s tessa .  Completeremo nel  2025 anche per  un  ramo sot to .  Quel lo che s i  

spera è che ques to sentore di  piacevolezza che s i  respira dentro  

probabi lmente venga percepi to anche dal l 'u tenza esterna .  Sembrerebbe che 

f ino adesso  s ia così .  Qualora non lo fosse,  fatecelo  sapere.  L'ul t ima cosa :  

permet tetemi solo di  r ingraziare sostanzialmente l ' Amminis t raz ione di  

Busto Garolfo,  a  Canegrate l 'abbiamo già fat to ,  perché  comunque noi 

lavoriamo sostanzialmente in  s inergia con voi  e  f ino adesso devo dire che 

s iamo stat i  supportat i  a  l ivel lo  massimo,  quindi  permet tetemi solo di  far vi  

i  r ingraziament i .  Tut to qua.  Lascio la  parola al  Dot tor  Benecchi .   

 

SINDACO 

 

Grazie Presidente,  passo la  parola al  Diret tore.   

 

DIRETTORE BENECCHI DANILO  

 

Grazie Sindaco,  sono molto l ieto di  essere in  questo Consigl io ,  

cercando di  raccontare  un po '  non tanto la  s t rategia ma p iù che al t ro i  

r isul tat i  che abbiamo cercato di  conseguire nel l 'arco del  2024 perché 



parlare di  PTG al la  f ine del  ‘24 per  i l  ‘24 capi te che  è un po '  un  

controsenso ,  ma ci  s ta ,  per  l 'amor del  cielo.  Sostanzialmente cosa s t iamo 

facendo?  Al  di  là  del la  gest ione dei  sessanta post i  net to  autorizzat i ,  

accredi tat i  e  contrat tual izzati  con ATS Milano dal  2002,  nel  corso del  2024 

abbiamo ul ter iormente svi luppato i  serviz i  cosiddet t i  “domici l iar i” ,  s ia  di  

t ipo sociale s ia  di  t ipo sociosani tar io .  Per  quanto r iguarda l 'aspet to  

sociale ,  ci tava l 'Assessore i l  serviz io di  ass istenza domici l iare in 

convenzione con l 'Amminis t raz ione Comunale,  mentre ,  per  quanto r iguarda 

l 'ampliamento dei  serviz i ,  ci  s iamo accredi tat i  p resso l 'Azienda Sole con 

due ul ter iori  l ivel l i  di  serviz io.  Un l ivello  di  serviz io è i l  SAD di  Missioni 

Protet te ,  cioè a favore di  sogget t i  che a segui to di  un r icovero ospedal iero 

hanno una s i tuazione sociale part icolare al  domici l io ,  tale  per  cui  i l  

caregiver  non è in  grado di  poter  dare un 'ass is tenza cont inuat iva al  proprio 

famil iare.  In  questo  senso ,  abbiamo s fru t tato l 'opportuni tà rappresentata da 

Azienda Sole,  abbiamo chiesto un accredi tamento e s t iamo prendendo in 

carico quest i  utent i .  Ne abbiamo presi  in  carico una decina f ino ad oggi ,  

con dei  buoni  r isul tat i ,  basandoci  sul  lavoro che già  fa  la  squadra di  

ass is tent i  presso i l  SAD is t i tuz ionale.  Abbiamo fat to  poi  un ul ter iore  passo 

che è s tato sempre accredi tarci  e  convenzionarsi  presso l ’Azienda Sole per 

la  cosiddet ta  “Misura B2”.  La Misura  B2 è una misura che la  Regione 

Lombardia ha is t i tui to  qualche anno fa  ed è sostanzialmente un voucher  

che va a copri re ,  per  sogget t i  che sono sot to  una certa  sogl ia  di  reddi to 

ISEE,  è un voucher che consente una pa rtecipazione f ino a  8.000 euro per  

ciascun sogget to per  sogget t i  che  sono o gravi  disabi l i  o  anziani  non  

autosufficient i ,  appunto in  una s i tuazione di  part icolare disagio di  t ipo 

economico.  Questo per  quanto r iguarda  i  serviz i  di  t ipo sociale.  Per  quel l i  

che r iguardano i  serviz i  di  t ipo sociosani tar io ,  abbiamo svi luppato 

ul ter iormente la  RSA Aperta,  cioè l 'equipe di  professionis t i  del la 

Fondazione che s i  reca al  domici l io  per  bisogni  non tanto di  t ipo sociale 

ma soprat tut to  anche di  t ipo sani tar io .  In  part i colare ,  ci  s iamo dedicat i  

al l 'a rea del la  r iabi l i taz ione e ,  ol t re  al  discorso del l 'RS A Aperta ,  abbiamo 

sfrut tato un 'al t ra  opportuni tà di  Regione Lombardia che ha r iaperto 

l 'opportuni tà per  nuovi  sogget t i  gestori  di  autorizzare e accredi tare le  

cosiddet te  “cure domici l iar i” ,  che è i l  nuovo modo di  definire l 'ass is tenza 

domici l iare integrata,  che è di  prevalente impat to di  t ipo infermieris t ico.  

Da questo punto di  vis ta ,  abbiamo svol to tut to  l ' i ter  burocra t ico necessario 

per  ot tenere prima l 'autorizzazione e l 'accredi tamento  e abbiamo 

ul ter iormente potuto beneficiare del l 'opportuni tà di  ot tenere un contrat to  

di  scopo con fondi  PNRR che f inalmente a ot tobre s iamo riusci t i  a  

conseguire.  Abbiamo in carico in  questo momento quat t ro utent i  per  quanto  

r iguarda la  domici l iare integrata e  ATS ci  ha confermato  i l  contrat to  di  

scopo,  piccol ino per  la  veri tà  perché  è ci rca 10.000 euro per  quanto  

r iguarda i l  2024 ,  ma 40.000 euro per  i l  2025,  quindi  sostanzialmente un 



buon passo in  avant i .  Quindi ,  i l  concet to è che la  Fondaz ione non è solo la 

RSA dei  res ident i  ma è molto di  più,  s i  s ta  al largando molto sul  terr i torio ,  

anche dal  punto di  vis ta  banalmente numerico .  Oggi  s iamo a 90 utent i  sul  

terr i torio e 60 resident i  in  RSA. Quindi ,  credo che s ia un o t t imo r isul tato 

dal  punto d i  vis ta  del la  Fondazione .  Abbiamo poi  nel  corso  f ine ‘23,  ma in  

real tà ,  poi ,  concret izzato a pieno nel 2024,  un ul ter iore serviz io che  

r iguarda i  past i  a  domici l io ,  quindi  s t iamo offrendo questo t ipo di  serviz io 

s ia  sul  terr i torio di  Busto Garolfo  s ia  sul  ter r i torio di  Canegrate ,  

ut i l izzando sostanzialmente i l  centro cot tura del la  Fondazione per  poter  

t rasportare ,  a  chi  faccia r ichiesta ,  i  past i  a  domici l io .  Siamo più o meno 

intorno ai  25 utent i  di  questo t ipo di  serviz io al lo  s tato at tuale.  Per  quanto 

r iguarda la  RSA, la  l is ta  d 'at tesa è una l is ta  d 'at tesa importante .  St iamo 

viaggiando costantemente intorno a l le  90 persone in  l is ta  d 'at tesa ,  in  

questo momento per  la  maggior  parte provenient i  da ci t tadini  non resident i  

nei  due Comuni  di  Busto Garolfo e di  Canegrate,  sebbene una vent ina di  

quest i  s iano comunque di  ci t tadini  che r is iedono nei  due Comuni .  Nel  ‘23,  

ma soprat tut to  -  e  o t teniamo ot t imi  r isul tat i  dal  punto di  vi s ta  economico  e 

f inanziario  -  nel  ‘24 è importante sot to l ineare i l  fat to  che ,  nonostante una 

r i levante  ent i tà  di  invest iment i  che abbiamo fat to  -  ci rca 120.000 nel  2023,  

s iamo intorno ai  250.000 euro nel  2024  -  abbiamo comunque consegui to un  

r isul tato economico posi t ivo ,  s ia  nel  ‘23,  ancora di  più probabi lmente lo  

sarà nel  ‘24,  e  che ha consent i to  di  consol idare quel  percorso di  

patr imonial izzazione del la  Fondazione  che arr ivava da una s toria di  un 

patr imonio net to  negat ivo.  Abbiamo svol tato f inalmente questa s i tuazione 

nel  corso del  ‘23 e nel  ‘24 è molto probabi le che avremo un ult er iore 

passaggio.  Per  quanto r iguarda  l 'organico,  oggi  s iamo intorno ai  65  

col laboratori  al l ' in terno di  Fondazione ,  di  cui  una cinquant ina di  

dipendent i  e  una quindicina di  l iberi  professionis t i .  La  base su  cui  –  

scusate i l  gioco di  parole -  basiamo la  nos tra at t ivi tà  sono gl i  ASA, cioè 

gl i  ausi l iar i .  Ne abbiamo circa una t rent ina che  coprono ovviamente le  24 

ore,  e  in  questo senso l ' in iz iat iva che  ci tava  l ' Assessore  Carneval i  per  

quanto r iguarda la  real izzazione del  corso che abbiamo at t ivato in  s inergia 

con tut te  le  varie i s t i tuzioni  nel  terr i torio per  noi  è  un r isul tato molto 

importante perché i l  reclutamento di  personale a tu t t i  i  l ivel l i  è 

ogget t ivamente una s i tuazione complessa.  Noi  godiamo ,  in  real tà ,  di  una 

s i tuazione molto favorevole perché ,  in  real tà ,  non ci  manca mai  –  anzi ,  

di rei  che  i  curr iculum provengono costantemente  in  Fondazione  -  

ciononostante,  r i teniamo che met tere a  disposiz ione non solo le  aule ma 

anche parte  del  corpo docente e  ospi tare alcuni  di  quest i  discent i  

al l ' in terno  del la  s t rut tura come t i rocinant i  consenta  a queste persone di  

poter  valutare appieno le  opportuni tà che dà questo lavoro ,  che non è solo 

uno sbocco di  t ipo economico,  di  t ipo occupazionale,  ma è quasi  una  

vocazione.  È un lavoro di  sacri f icio  ogget t ivamente.  A nostra vol ta ,  



abbiamo la possibi l i tà  di  osservare da v icino queste persone,  quindi ,  ol t re 

che partecipare al l 'aspet to  del la  docenza,  anche di  far  apprendere e di  

misurare le  tecniche  e le  relaz ioni  che s i  svi luppano al l ' in terno del la  

nostra Fondazione .  In  s intesi ,  di rei  che questo è lo  s tato del l 'ar te  del la 

s i tuazione.  Per  quanto mi  r iguarda ,  ch iudo dicendo che ,  a  fronte  di  uno 

s tandard di  minutaggio di  ass is tenza set t imanale per  ospi te ,  defini to  da 

regole di  Regione Lombardia nel  2001,  s icuramente molto data te,  di  901 

minut i ,  noi  s t iamo erogando assis tenza per  1 .200 minut i ,  quindi  ol t re  i l  

30% in più.  Non è una cosa così  s t raord inaria perché in  real tà  tut t i  gl i  ent i  

gestori  che  vogl iono assicurare  un certo l ivel lo  di  qual i tà  di  serviz io 

erogano molto più di  quest i  901 minuti  a  set t imana a ospi te .  Il  fat to  di  

essere intorno ai  1 .200,  per  dare un r i fer imento ,  è  come se  noi  gest iss imo 

dei  nuclei  Alzheimer,  perché questo è lo  s tandard che prevede la  normativa 

per  quanto r iguarda  la  cura e l 'ass is tenza di  utent i ,  di  anziani  affet t i  da 

patologia  di  Alzheimer.  Quindi ,  credo  che  anche questo numero possa  

essere abbastanza s ignif icat ivo r ispet to  al la  passione e al l ' impegno con cui  

port iamo avant i  questo t ipo di  serviz io.  Io ,  se permet tete ,  vorrei  int rodurre  

la  Dot toressa Cinzia Canu,  che è la  coordinatr ice dei  serv iz i  al la  persona, 

quindi  che coordina tut te  le  at t ività  non solo residenzial i  ma anche 

domici l iar i ,  per  fare  un po '  i l  punto  sul le  at t ivi tà  che r iguardano gl i  aspet t i  

animat ivi  e  educat ivi  che abbiamo svi l uppato e che  cont inuiamo a 

svi luppare al l ' in terno del la  Fondazione .   

 

SINDACO 

 

Grazie Diret tore.  Quindi ,  passo la  parola al la  Dot toressa.   

 

DOTTORESSA CANU CINZIA  

 

Buonasera a tut t i ,  innanzi tutto  vi  r ingrazio.  Ci  siamo apert i  e 

abbiamo det to anche sul  terr i torio e soprat tut to  abbiamo uno s logan,  se 

posso permet termi di  definir lo  così :  “Fondazione  San Remigio è casa ,  è  

cura”,  proprio  perché  – r ipeto  -  vogl iamo far  passare  l ' idea che sono in 

s t rut tura ma sono a  casa loro e s iamo anche comunque apert i  al  t err i torio 

perché forte è  la  s inergia ,  come dicevamo prima ,  t ra  le  at t ivi tà  in  s t rut tura 

e poi  quel le  che facciamo anche a domici l io .  Nel  2024 abbiamo fat to 

tant iss ime at t ivi tà  che r iguardano anche e soprat tut to  audi t ing,  perché 

pensiamo che s ia fondamental e ogni  set t imana t rovare un  momento per 

fermarci ,  per  fare del le  r iunioni  di  equip e,  per  discutere d i  quel lo che è  



successo la  set t imana precedente,  per  pianif icare,  per  comunicare,  che è 

una cosa veramente importante e soprat tut to  le  unioni di  equipe che 

vedono coinvol t i  tut t i  i  profi l i  professional i  del la  s t rut tura,  quindi 

abbiamo dato forte impulso al la  formazione,  al  team di  lavoro e anche al la  

gest ione dei  proget t i  ass is tenzial i  individual izzati  di  ogni  ospi te .  È molto 

importante anche la  formazione de l  personale di  nuova assunzione e anche 

gl i  aggiornamenti  e  formazioni  obbl igatorie,  quindi  su questo ci  teniamo 

tant iss imo.  Così  come io prima par lavo di  apertura al  terr i torio,  è  

s ignif icat ivo i l  fat to  che abbiamo cominciato dei  cicl i  di  conferenze che 

hanno avuto un discreto successo.  Abbiamo fat to  una prima serata a  

maggio  -  se non r icordo male  -  tenuta dal la  Dot toressa Olivieri ,  dove 

abbiamo affrontato  un tema del icato e importante che  è quel lo sul la  

demenza e poi  abbiamo repl icato a f ine  ot tobre con u na serata dedicata al  

tema del la  psicoal imentazione,  quindi  al imentazione e anziani .  Poi ,  

abbiamo in proget to anche al t re  sera te sempre a tema.  Poi ,  abbiamo 

potenziato l 'a t t ivi tà  di  animazione .  La prima cosa che abbiamo fat to  è s tata  

aumentare  i l  monte  ore  del le  animatric i ,  passando da due part  t ime di  18  

ore a  due  quasi  ful l  t ime,  perché una operatr ice è a  32 ore set t imanal i  e  

l 'a l t ra  a  26,  con le  qual i  abbiamo fat to  veramente tant i  be i  proget t i .  Uno 

che s t iamo seguendo adesso,  che magar i  chi  di  voi  ci  seg ue sui  social  vede 

quot idianamente che  s t iamo aggiornando,  poi  i l  tema è quel lo,  è  quel lo del  

proget to dei  Nipot i  di  Babbo Natale in  col laborazione con un 'associazione 

molto conosciuta che è  “Un Sorriso in  P iù”,  dove abbiamo fat to  scrivere ai  

nostr i  ospi t i  del le  let ter ine indir izzate a quest i  ipotet ici  n ipot i  di  Babbo 

Natale e s t iamo ricevendo veramente tant i  regal i  e  questa cosa aiuta anche 

gl i  ospi t i  a  sent i rs i  un po '  più a  casa e anche un po '  a  sent i rs i  coccolat i ,  

perché  una cosa  -  e  poi  concludo  – a cui  teniamo tanto è non è far  vedere  

al l 'es terno cosa facciamo,  quanto lo  facciamo,  ma soprat tut to  come. 

Infat t i ,  uno dei  proget t i  su cui  s t iamo puntando veramente tanto è misurare 

la  qual i tà  di  vi ta  dei  nostr i  ospi t i ,  c ioè :  facciamo questa cosa .  Come la  

facciamo?  Come può migl iorare la  vi ta  di  queste persone ?  Quindi ,  non è 

fare tant i  event i  ma fare degl i  event i  di  qual i tà ,  quel lo  che abbiamo già 

impostato nel  2024 e che cont inueremo sicuramente nel  2025.  Io vi  

r ingrazio.   

 

SINDACO 

 

Grazie Dot toressa.  Ci  sono intervent i?  Passo la  parola a l  Consigl iere  

Francesco Binaghi .   

 



CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Ringrazio ovviamente per  l 'esposiz ione,  in part icolare dei  

proget t i .  Ovviamente non ent ro nel  meri to  di  questo aspet to .  Parl iamo 

invece un po '  dal  punto di  vis ta  economico.  Allora,  ho vis to comunque i l  

r isul tato di  gest ione e migl ioramento.  Poi ,  io  – perdonatemi  -  ma non ho 

ben capi to perché s i  parla di  budget  2024 come se fosse una sorta ancora di  

prevent ivo  – diciamo -  però immagino che ,  presentandolo or a,  s ia  quasi  un 

consul t ivo ,  quindi  possiamo parlare come di  numeri  def ini t ivi .  Quindi ,  

al lora ,  bene s icuramente i l  r isul tato .  Al lora ,  ho due domande da farvi .  La 

prima:  sono aumentate le  spese s ia  come lavoro dipendente che come 

lavoro non dipendente,  Ques to è f rut to  del  fat to  che è  s tata ampliata  la  

base del  personale ?  Ok.  E invece sono anche aumentat i  abbastanza 

sensibi lmente i  r icavi ,  quindi questo perché è aumentato i l  numero degl i  

ospi t i  o  perché sono aumentate le  ret te ?  Vi  faccio tut te  le  domande in 

modo che poi  potete  r ispondere insieme.  Allora ,  questa è più che al t ro una 

r ichiesta :  ho vis to nel  budget  che ci  sono 12.000 euro come r icavi  da  t i tol i .  

Quindi ,  che genere di  t i tol i  sono?  Sono t i tol i  di  Stato,  sono al t r i  t ipi  di  

prodot t i?  Per  quanto r iguarda la  Fondazione,  le  r ichieste  sono queste .  

Invece,  per  quanto r iguarda l 'Amminis t raz ione,  diciamo che noi  sappiamo 

che la  Fondazione  comunque ha una s toria t ravagl iata perché nei  primi  

anni  ha avuto un r isul tato molto negat ivo e che poi  è  quel lo che ha causato  

i l  famoso patr imonio net to  negat ivo che questo CdA è  r iusci to  poi  a  

r isolvere,  ma,  in  real tà ,  già  da anni  c 'e ra  un t rend posi t ivo di  

migl ioramento e comunque di  produzione posi t iva.  Questo r isul tato 

posi t ivo,  questo t rend è s tato real izzato con l 'abbat t imento dei  cost i  dei  

f i t t i  in  sostanza,  anche e non solo ,  però…. Visto i l  t rend posi t ivo e 

comunque la  generazione di  ut i l i  important i ,  viene valutata la  possibi l i tà 

di  el iminare l 'abbat t imento oppure eventualmente potrebbe essere previs to 

mantenere i  f i t t i  a t tual i ,  ma chiedendo una r iduzione percentuale del le  

ret te  per  gl i  ospi t i ?  Perché,  comunque,  negl i  anni  passa t i  era corret t a  

s icuramente la  necessi tà  di  avere degl i  ut i l i ,  anche comunque quest 'anno -  

parl iamo di  70.000 euro  -  però due anni  fa erano s tat i  50 .000 e rot t i ,  ci  

s tava appunto per  i l  discorso di  r ipris t inare i l  patr imonio net to  negat ivo,  

eccetera.  Adesso comunque la  quest ione è venuta un po '  meno,  quindi  a 

tendere nei  prossimi  anni  secondo me potrebbero esser ci  queste due 

soluzioni  o  comunque tornare quantomeno a r idurre l 'abbat t imento dei  

canoni  oppure la  soluzione  -  che secondo me è prefer ibi le  -  quel la  

comunque di  tenere l 'abbat t imento ,  ma d i  chiedere magari ,  a  scapi to un  po '  

degl i  ut i l i ,  facendol i  scendere un  at t imino,  ma chiedendo un abbat t imento 

magari  del le  ret te .  Grazie.  Si  col lega ovviamente anche a l la  r isposta che 

mi  darete.   



 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Binaghi .  Io  mi  is t ruisco un at t imo al l ’Assessore  

Milan,  che forse d i  questa materia ha più competenza,  al  l imite  dopo 

interviene lui ,  ma per  dire che -  diciamo -  l 'abbat t imento viene del iberato 

f ino a ora di  anno in anno,  quindi  valutando ogni  vol ta  le  condiz ioni .  Poi ,  

s t iamo ragionando e discutendo su un invest imento che va fat to  sul la 

s t rut tura e che potrebbe impa t tare,  cioè essere sostenuto anche ,  in  buona 

parte ,  dal la  Fondazione  e quindi ,  anche sul la  base di  questo ,  s i  innesca i l  

ragionamento sul l 'abbat t imento del  canone.  Penso di  aver  det to  quasi  tut to .  

Se poi  dopo l 'Assessore Milan vuole aggiungere al t ro… Io al  momento 

passo la  parola ,  invece,  per  i l  res to del le  r isposte al  Diret tore.  Prego 

Diret tore.   

 

DIRETTORE BENECCHI DANILO  

 

Tre quest ioni :  personale,  ret te  e  r icavi  da t i tol i .  Per  quanto r iguarda  

i l  personale,  confermo che abbiamo aumentato e i  dipendent i  e  i  l iberi  

professionis t i .  Era un invest imento che andava fat to  per  migl iorare la  

qual i tà  del l 'ass is tenza e quindi  ben  volent ier i  abbiamo fat to ,  con una certa 

accuratezza ovviamente,  i l  discorso ,  compat ibi lmente anche con l 'aumento 

dei  r icavi ,  ovviamente .  Il  t ema del le  re t te  è  un tema un po '  part icolare,  nel  

senso che oggi  i  l ivel l i  del le  ret te  sono 73 euro al  giorno per  ospi t i  in  

camera doppia,  86  euro al  giorno  per  gl i  ospi t i  in  camera s ingola.  Di  

norma,  i l  Consigl io  di  Amminis t raz ione autorizza un adeguamento del le  

ret te  di  una percentuale del l ' indice  Is ta t ,  anche se in  real tà  non hanno mai 

preso in  considerazione i l  100% di quel l ' indice,  anzi  -  di rei  –  è  molto più 

basso.  È molto probabi le che questo t ipo di  pol i t ica vada avant i  anche nel  

corso dei  prossimi  anni ,  ma l ' incremento s ignif icat ivo del le  ret te  che i l  

Consigl iere ha giustamente notato non deriva tanto dal l 'adeguamento del le  

ret te  nei  termini  che vi  dicevo,  ma soprat tut to  da alcune pol i t iche che 

Regione Lombardia ha adot tato di  adeguam ento dei  budget  del la  

convenzione con l 'ATS.  Cioè,  nel  corso del  2024 Regione è intervenuta  

almeno un paio di  vol te  modificando i l  tet to  di  budget  che ogni  s t rut tura ,  

s ia  ospedal iera s ia  in  questo caso RSA , ha a disposiz ione in relaz ione al le 

giornate di  p resenza e al la  t ipologia degl i  ospi t i  present i  al l ' in terno del la  

s t rut tura.  Quindi  – diciamo -  l 'effet to  incremento /r icavi  deriva da un 

combinato disposto di  aumento dei  budget  negoziat i  con le  ATS,  da 

aumento dei  serviz i  convenzionat i  con Azienda Sole,  in  part icolare,  e  



dal l 'aumento anche del le  ret te ,  in  misura molto meno s ignif icat iva.  Il  te rzo 

punto r iguarda  i  r icavi  da t i tol i .  Avendo una certa  disponibi l i tà  f inanziaria 

non costantemente ut i l izzabi le nel  ciclo f inanziario mensi le  ma neanche 

annuale  -  di rei  -  di  Fondazione ,  i l  Consigl io  di  Amminis t raz ione ha 

autorizzato un invest imento in  un 'obbl igazione f inanziaria che sono 

cert i f icat i  di  deposi to  del la  Banca di  Credi to Cooperat ivo di  Busto 

Garolfo,  proprio nel l 'o t t ica di  fare ,  s ì ,  un invest imento di  t ipo 

assolutamente non speculat ivo,  con sostanzialmente r ischio quasi  zero,  

perché  ovviamente  un conto è far  rendere r isparmi,  un conto è met tere a 

r ischio la  gest ione  f inanziaria corrente inseguendo qualche chimera di  

lucro f inanziario derivante da intere ssi .  Quindi ,  quei  12 .000 euro sono 

sostanzialmente derivant i  da questo t ipo di  invest imento che è s tato fat to 

al l ' in terno del la  Banca di  Credi to Cooperat ivo di  Busto Garolfo.   

 

SINDACO 

 

Grazie Diret tore .  Passo la  parola al l 'Assessore Milan.   

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Buonasera a tut t i .  Innanzi tut to ,  lasciatemi esprimere la  soddisfazione 

di  avere un patr imonio net to  posi t ivo dopo la vicenda decennale del la  

grandiss ima anomal ia del  patr imonio net to  negat ivo .  Questo da un paio di  

anni ,  quindi  ci  lasc ia un pochino più t ranqui l l i .  Ovviamente ,  prenderemo 

in considerazione tu t te  e  due  le  ipotesi  date dal  Consigl iere ,  però io  andrei  

anche ol t re .  Visto che prat icamente da qui  a  qualche anno,  adesso non s i  sa 

esat tamente quando perché le  leggi  cont inuano a cambiare ,  c’è la  r i forma 

del  Terzo Set tore,  quindi  bisognerà anche met tere  a mano poi  al lo  s tatuto e 

quant’al t ro .  probabi lmente anche al la  forma societaria ,  quindi  io  lo  vedrei  

anche in  questo ambito,  cioè:  ol t re  a  ragionare nel  s ingolo anno di  quel lo 

che possiamo fare r ispet to  al la  s ingola quota di  aff i t to  -  diciamo così  -  mi  

piacerebbe iniz iare  a ragionare  un pochino di  più in  maniera s t rut turale  su 

tut ta  la  forma sociale del la  Fondazione  e  quindi ,  da  l ì ,  fare  anche 

ragionamenti  divers i  che possono teoricamente essere  molto divers i  

r ispet to  a quel l i  at tual i .   

 

 

 



SINDACO 

 

Grazie Assessore Milan .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Passo la  parola al  

Consigl iere Francesco Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie .  Sono soddisfat to  del le  spiegazioni .  I  cert i f icat i  di  deposi to  

sono – lo  spiego magari  per  chi  ci  ascol ta  -  s t rument i  di  capi tale garant i to .  

Se non erro,  quel l i  che propone i l  credi to cooperat ivo hanno una durata di  

t re  anni ,  giusto?  No?  

 

---  

 

Da sei  mesi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Ok.  Perché diciamo che in  un periodo di  tass i  comunque important i  

come l 'anno scorso,  ovviamente ,  più la  durata è lunga più c i  s i  ass icura un 

rendimento costante  nel  tempo,  s icuramente più interessante di  quel l i  che 

sono già in  questo momento o che saranno poi  nei  prossimi  anni .  

Ovviamente ,  l ' invi to  che vi  r ivolgiamo,  ant icipando comunque che  

voteremo favorevolmente al  Piano perché ci  r isul ta  comunque convincente 

e  che prosegue nel la  s t rada di  ormai  non più di  r isanamento perché è s tato 

r isanato ,  ma di  salu te economica  anche e ,  al lo  s tesso tempo di  erogazione 

comunque del  serv iz io,  l ' invi to  che comunque vi  r ivolgiamo è quel lo 

sempre di  cercare di  tenere le  ret te  i l  più possibi le  basse perché comunque  

-  questo lo  sapete megl io di  noi  -  i l  tema del l 'ass is tenza agl i  anziani  è  un 

tema molto importante,  sempre più sent i to ,  sempre più  diffuso e  che 

purt roppo s i  interseca spessiss imo con un problema di  cost i  che r icadono 

poi  sul le  famigl ie che sono veramente important i .  Nel  nostro caso ,  è  

contenuto anche grazie al  fat to  che  comunque abb iamo l 'accredi tamento 

con Regione Lombardia .  Busto Garolfo ha  la  fortuna di  avere due RSA 

tut te  e  due accredi tate,  questo è importante perché r iduce sensibi lmente i l  

costo sui  ci t tadini  che comunque resta ,  ciononostante,  non esat tamente al la  



portata di  tut t i  e  quindi ,  insomma,  proprio perché s i  t ra t ta  poi  di  una 

s t rut tura comunale,  quindi  che ha una funzione sociale evidente  e  deve 

essere  i l  più possibi le  accessibi le  anche a chi  è  l ievemente in  diff icol tà ,  

perché  poi  c 'è  sempre i l  tema che abbiamo toccato p rima,  c ioè i l  fat to  che 

le  persone in  seria  diff icol tà  ovviamente hanno degl i  aiut i  e  ci  s iamo 

confrontat i  anche su l  discorso del l 'RSA, insomma ,  come Ins ieme per  Busto  

per  i l  passato.  Purt roppo,  i l  costo di  un r icovero in  una s t rut tura di  questo 

t ipo è importante  e diff ici le  anche per  una famigl ia  che  non è tecnicamente  

in  diff icol tà ,  però l ' invi to  è questo.   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere  Binaghi .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Consigl iera 

Cova.   

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Due del le  domande che  volevo porre,  in  real tà ,  sono s tate già in  

qualche modo poste dal  Consigl iere Binaghi  Francesco,  quindi  non vado a 

recuperare  e  a  cu i  i l  Diret tore ha già dato una r isposta .  Anche io 

ovviamente chiederei  di  at tenzionare ,  dentro  un ragionamento di  

prospet t iva ,  la  quest ione certamente del  canone,  però ha già  r isposto anche 

i l  Vicesindaco Milan,  quindi  mi sembra corret to  fare un ragionamento 

d ' insieme,  al la  luce  del l 'aumento dei  r icavi  e  quindi  di  essere r iusci t i  a  

but tarci  al le  spal le  una s i tuazione obiet t ivamente complessa de gl i  anni 

precedent i .  E questo è un dato posi t ivo di  cui  certamente  bisogna fare un  

r ingraziamento a chi  ha gest i to .  L'al t ra  quest ione legata  a questa ,  però,  

chiaramente era cer tamente sul l ’avere un 'at tenzione sul lo  svi luppo del le  

ret te ,  perché  chiaramente sono ret te  comunque che  hanno un certo peso  

sul le  tasche del le  famigl ie,  quindi ,  insomma,  s icuramente è un dato 

importante da monitorare,  insomma ,  in  generale da cercare  di  tenere 

calmierate  i l  più possibi le .  L'al t ra  domanda che volevo fare era :  al la  luce  

degl i  increment i  del  personale ,  invece,  s ia  quest i  dipendent i  che quest i  

l iberi  professionis t i ,  sono s t ret tamente correlat i  al  serviz io degl i  ospi t i  

del l 'RSA o sono più correlat i ,  invece,  come f igure profess ional i ,  laddove 

fosse possibi le  dis t inguere le  due cose ,  ai  serviz i  -  chiamiamoli  -  

accessori?  Basta .  Questo .  Grazie.   

 



SINDACO 

 

Grazie Consigl iera.  Passo la  parola al  Diret tore .  Ripasso la  parola al  

Consigl iera Cova.   

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Perdonatemi ,  non sono in grande forma e perdo i  pezzi .  Un 'al t ra  

domanda:  diceva che avete una l is ta  d 'at tesa che s i  aggira  intorno al le  90 

persone ci rca.  In  tal  senso ,  vi  è  qualche  ragionamento futuro di  

ampliament i  o  qualcosa del  genere r iguardo i  propri  post i  let to  d ei  

res ident i?  Grazie.   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iera  Cova.  A quest 'ul t ima r ispondo io :  nel  DUP 

abbiamo questo indir izzo.  Passo la  parola al  Diret tore Benecchi .   

 

DIRETTORE BENECCHI DANILO  

 

Dunque,  gl i  inves t iment i  sul  personale sono s tat i  indir izzati  

prevalentemente al la  res idenza,  nel  senso che aveva bisogno di  un r inforzo 

di  alcune f igure s ia  di  base ma anche di  al t re  f igure,  per  cui  abbiamo 

inseri to  uno psicologo,  un 'ass is ten te sociale,  abbiamo ampliato i l  numero 

dei  medici ,  abbiamo al largato la  pla tea degl i  infermieri  ut i l izzando dei 

l iberi  professionis t i ,  perché sapete che gl i  infermieri  hanno uno dei 

problemi più grossi  del  Sis tema Sani tar io  Nazionale ,  e  quindi  abbiamo 

indir izzato gl i  invest iment i  prevalentemente in  quel l 'ambito.  Per  quanto 

r iguarda  le  l is te  d 'a t tesa,  è  un  tema talmente evidente  che i l  bisogno sarà  

esplosivo f ino almeno al  2050,  queste sono le  previs ioni  legate 

al l ' invecchiamento del la  popolazione e al la  conseguente necessi tà  di  una 

tutela,  che s ia  di  t ipo residenziale o di  t ipo do mici l iare ,  poi ,  dipende dal le  

s i tuazioni concrete in  cui  s i  t rovano gl i  anziani .  È un tema di  prospet t iva 

su cui  io  posso dare una vis ione tecnica,  ma in un contesto di  questo 

genere ovviamente mi  fermo.   

 



SINDACO 

 

Grazie Diret tore.  Infat t i ,  ho r isposto io  dicendo “Assolutamente s ì ” .  

È un ragionamento  che è in  piedi  e  che va approfondi to.  Ci  sono al t r i  

intervent i?  Prima di  congedare i l  Diret tore e  i l  Presidente ,  volevo 

r ingraziarl i .  S iamo orgogl iosi  di  avere questa s t rut tura nel  nostro  

terr i torio .  Come ci t tadino di  Busto Garolfo,  mi  sento di  dire che abbiamo 

una s t rut tura di  o t t imo l ivel lo .  Siamo riusci t i  in  quest i  anni  a  fare  

quel l 'operazione di  mantenere comunque del le  ret te ,  nonostante s iano 

s icuramente pesant i  per  ogni  famigl ia,  però di  fare questa operazione di  

equi l ibrio fra  del le  ret te  accessibi l i  e ,  nel  nostro tempo ,  fare un 'operazione 

che ha permesso di  r iequi l ibrare quel le  che erano le  dinamiche economiche 

del l 'RSA e devo dire che ci  s i  è  r iusci t i  veramente in  maniera ot t ima. 

Faccio i  compliment i  anche al  Diret tore perché i l  cambio  di  passo devo 

ammettere che c 'è  s tato ed è concreto e s i  vede,  quindi  vi  faccio i  

compliment i .  Faccio  i  compliment i  al  Presidente del  CdA, a lui  in persona 

perché è sempre presente in  maniera costante e appassionata e lo  r ingrazio 

e anche a tut to  i l  membro del  CdA.  Quindi ,  faccio i  compliment i  a  tut t i ,  a l  

personale,  al la  Dot toressa  Canu,  grazie  anche del l 'esposiz ione.  Quindi ,  

prego gl i  Assessori  di  prendere la  posiz ione per  i l  voto.  Grazie.   

Quindi ,  procediamo con i l  voto per  l 'approvazione del  Piano Tecnico 

Gest ionale 2024.   

Favorevol i?  All 'unanimità.   

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .   

Favorevol i?  All 'unanimità.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO 

 

Passiamo ora al  quarto punto al l ' Ordine del  Giorno:  “Approvazione 

del  Piano di  Azione ai  sensi  del  Decreto Legge 194/2005 e del la  diret t iva 

2002/49 CEE via Europa,  quarta fase,  ass i  s t radal i  principal i  con f lusso 

veicolare superiore  ai  3 .000.000 di  veicol i  annuo di  competenza del  

Comune di  Busto Garolfo”.  Passo la  parola al l 'Assessore  Valent ina Re’.  

Nel  frat tempo,  s i  accomoda i l  Dot tor  Quagl ia.   

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA 

 

Grazie,  buonasera a  tut t i .  Dobbiamo approvare  i l  Piano d’Azione  per  

via Europa,  che è  l 'unica  via in  Bus to Garolfo  interessa ta da un  f lusso 

veicolare  superiore  ai  3 .000.000  di  veicol i  al l 'anno come passaggio.  

Quindi ,  a  l ivel lo  di  rumore ,  viene fat ta  una mappatura  del  ter r i torio ,  

dopodiché la  Diret t iva Europea e Regione Lombardia c i  chiedono di 

effet tuare un Piano d’Azione ,  un Piano d’Azione  che,  una vol ta che viene 

redat to ,  poi  viene messo in  consul taz ione pubbl ica .  Questo è già avvenuto,  

non ci  sono state segnalazioni ,  quindi ,  a  segui to del l 'approvazione -  ci  

auguriamo questa sera  -  verrà  poi  inv iato al  Minis tero .  I l  Piano è s tato 

dato in  esecuzione al la  società  Envi tech,  quindi  questa sera c 'è  i l  Dot tor  

Quagl ia che ce lo  re laz ionerà brev emente.  A lei .   

 

SINDACO 

 

Passo la  parola al  Dot tor  Quagl ia per  l ’ i l lust raz ione.   

 

DOTTOR QUAGLIA GIUSEPPE  

 



Buonasera a tut t i ,  un r ingraziamento  per  avermi dato la  possibi l i tà  di  

presentare questo lavoro che è  durato prat icamente  tut to  i l  2024 .  È  s tato 

avviato nei  primi  mesi  e  s iamo arr ivat i  f inalmente al la  conclusione dopo 

tut ta  una serie di  az ioni  portate avant i  dal  Comune  e perfezionate in  

paral lelo con  la  Regione Lombardia e  con i l  Minis tero del l 'Ambiente  e 

del la  Sicurezza Energet ica.  Il  Piano d’Azione,  sostanzialmente ,  è  una del le  

necessi tà  previs te dal  Decreto 194 del  2005,  che è  i l  recepimento del la  

diret t iva CEE 22/49  sul  rumore  ambientale dovuto ai  s is temi di  t rasporto,  

quindi  s t iamo parlando di  s t rade,  fer rovie,  port i ,  aeroport i ,  s ia  al l ' in terno 

degl i  agglomerat i  urbani  s ia  al l 'es terno degl i  agglomerat i  urbani .  Busto 

Garolfo è interessat a dal la  redazione del la  mappatura  acust ica ,  come prima 

at t ivi tà ,  e  del la  redazione del  Piano d’Azione,  come conseguenza 

immediata del la  mappatura ,  per  quanto r iguarda Via Europa,  che è una  

infrast rut tura s t radale gest i ta  diret tamente dal  Comune nel la  parte  

al l ' in terno del l 'area urbanizzata,  quindi ,  sostanzialmente ,  dal la  curva prima 

del l ' incrocio del la  fraz ione Olcel la  f ino ol t re via Novel l ini ,  f ino quasi  

al l 'u l t ima rotonda per  uscire verso est .  I  f lussi  di  t raff ico sono abbastanza 

important i  perché raggiungiamo quasi  6 .000.000 di  passaggi  al l 'anno .  Di 

conseguenza ,  i l  Minis tero impone ,  in  attuazione del  DL 194,  la  redazione 

del la  mappatura,  che è una sorta di  fotografia acust ica del l 'area l imitrofa 

al la  s t rut tura s t radale.  Questa fotografia permet te di  individuare i l  numero 

di  abi tant i  che sono espost i  a  diverse  fasce di  rumore :  60 -65,  65 -70 

decibel  e  via dicendo.  Qui  nel  Comune di  Busto Garolfo  la  s i tuazione, 

secondo i  parametr i  f issat i  dal la  diret t iva,  è  abbastanza -  non diciamo 

buona perché quando s i  parla di  rumore non s i  può mai  parlare di  

s i tuazione buona ,  in tut to  i l  mondo  – accet tabi le ,  quantomeno dal  punto di  

vis ta  ambientale ed  epidemiologico.  Nel la quarta  fase ,  che è questa in  

corso at tualmente e che s i  concluderà con i l  2024,  con la  f ine del  2024,  la  

fase successiva al la  mappatura è s tata i l  Piano d’Azione  che consente  di  

individuare e met tere in  at t o  tut t i  quegl i  intervent i  che s i  r i tengono 

opportuni  per  gest i re  e  possibi lmente r idurre l 'esposiz ione al  rumore del la  

popolazione.  Per  la  prima vol ta ,  in  questa quarta fase ,  vengono prese in  

considerazione anche una serie di  aspet t i  epidemiologici  che son o i l  

r ischio di  cardiopat ia  ischemica,  i  dis turbi  del l 'annoyance di  l ivel lo  

elevato e i  dis turbi  al  r iposo not turno.  Quest i  quat t ro t ipi  di  patologie 

vengono anal izzat i  su base s tat is t ica,  ut i l izzando dei  coeff icient i  di  

di ffusione di  queste patologie a sc ala di  ci t tà  metropol i tana.  Ovviamente ,  

quest i  coeff icient i  sono cal ibrat i  su una s i tuazione del la  Ci t tà  

Metropol i tana di  Milano,  piut tosto che  su una real tà  molto più piccola  e 

molto più comoda ,  come potrebbe essere Busto Garolfo.  Infat t i ,  già solo 

con quest i  coeff icient i ,  chiaramente sovradimensionat i  per  Busto Garolfo ,  

ot teniamo del le  probabi l i tà  di  esposiz ione a  quest i  agent i ,  a  quest i  ef fet t i  

nocivi ,  molto inferiori  al lo  0,5%. Si  calcola che su una popolazione di  



14.000 abi tant i ,  ci rca quel la  di  Busto Garolfo,  ci  potrebbero essere 

un 'incidenza  dai  14 ai  20 casi  di  cardiopat ia  ischemica .  Potremmo 

raggiungere i  ci rca  25 casi  -  adesso non mi r icordo di  preciso i  numeri  

esat t i ,  ma s iamo su quest 'ordine -  per  i  dis turbi  di  anno yance o dei  dis turbi  

del  sonno.  Di  conseguenza ,  la  s i tuazione ,  negl i  intent i  del la  diret t iva ,  è 

abbastanza buona e ,  anche per  questo ,  nel  Piano d’Azione  non sono s tate 

previs te az ioni  specif iche,  t ranne i l  proseguire come era  già s tato fat to  

nel la  terza fase del  2017 -  2021,  proseguire nel la  necessi tà  di  mantenere  la  

s t rut tura s t radale in  buona eff icienza,  eventualmente ut i l izzando dei 

material i  per  la  r iparazione,  per  la  manutenzione,  orientat i  anche ad  un 

abbat t imento acust ico.  Parl iamo ,  sostanzialmente ,  di  asfal t i  acust ici ,  

asfal t i  s i lenziat i .  Quest i  asfal t i  hanno pro e contro .  Sappiamo beniss imo 

che i  produt tori  danno carat ter is t iche part icolarmente elevate  -  5  -6 decibel  

di  abbat t imento  -  con i l  tempo tendono a diminuire l 'ef f icienza,  però ,  tut to  

sommato,  quando non s i  può fare nient 'al t ro ,  anche quest i  intervent i  

piccol i  possono dare un aiuto e una r iduzione del la  popolazione esposta a 

l ivel l i  part icolarmente al t i  di  rumore,  indipendentemente dal  fat to  che per  

Busto Garolfo i l  l ivel lo  massimo raggiunto dal la  popolazione residente 

nel le  immediate vicinanze del la  s t rut tura di  via Europa  raggiunge i  65 

decibel ,  che addir i t tura sono conformi al la  normativa  nazionale.  La 

normativa nazionale  è i l  DL 142 del  2004,  Decreto Strade cosiddet to,  che 

prevede appunto una fascia di  pert inenza di  100  metri  at torno 

al l ' infrast rut tura,  dove non s i  possono superare 65 decibel  di  giorno e 55 

di  not te .  Io  non entrerei  in  det tagl i  più  tecnici  r ispet to  a questo,  ma ,  se ci  

sono del le  r ichieste part icolari ,  ovviamente sono a disposiz ione.   

 

SINDACO 

 

Grazie Dot tor  Quagl ia,  ci  sono intervent i?  Passo la  parola a l la  

Consigl iera D’Elia.   

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Buonasera,  grazie per  l 'esposiz ione Dot tor  Quagl ia.  In  real tà  i l  mio 

intervento è solo per  confermare che i l  punto è abbastanza chiaro,  nel  

senso che abbiamo già discusso in  Commissione e  abbiamo fat to  poi  le 

dovute domande,  proprio per  pura ignoranza in  materia  e  quindi  mi  sembra 

un at to  più che dovuto,  qui ndi  voteremo a favore.  Grazie.   

 



SINDACO 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Quindi possiamo 

congedare i l  Dot tor  Quagl ia,  lo  r ingrazio.  Grazie.  Intanto che s i  

r iaccomoda l 'Assessore Carneval i ,  possiamo procedere  al  voto per  

l 'approvazione  del  Piano d’Azione .   

Favorevol i?  All 'unanimità .   

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .   

Favorevol i?  All 'unanimità.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO 

 

Ora passiamo al  quinto punto al l 'Ordine  del  Giorno:  “Interrogazione 

in  meri to  al le  problematiche relat ive a l la  s icurezza r iscontrate in  piazza 

Mercato ,  presentata  dal  gruppo consi l iare Insieme per  Busto in  data 

09/12/2024”.  Passo la  parola al la  Consigl iera D’Elia .   

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie Sindaco.  Vado a  leggere l ' in terrogazione.  I  sot toscri t t i  

Patr iz ia D’Elia e  Francesco  Binaghi ,  Consigl ier i  Comunal i  di  Busto 

Garolfo .  Premesso  che negl i  ul t imi  tempi  sono apparse  diverse 

segnalazioni  sui  social  network,  corredate anche da documentazione 

fotografica,  relat ive  al la  presenza di  s i r inghe e al t r i  mater ial i  sporchi  di  

sangue abbandonat i  in  piazza Mercato,  presumibi lmente da sogget t i  

tossicodipendent i ;  tal i  segnalazioni  s i  r i fer iscono in un preoccupante 

quadro d i  presenza di  res idui  di  ut i l izzo di  s tupefacent i  già segnalato dagl i  

scrivent i  in  questa sede con part icolare r i fer imento al  Parco Comunale 

Falcone e Borsel l ino;  la  piazza Mercato è un luogo notevolmente 

frequentato,  non sol tanto durante  i l  mercato del  ve nerdì  mat t ina,  ma anche 

negl i  al t r i  giorni  del la  set t imana in  quanto sede di  diverse at t ivi tà  e  in 

quanto,  per  la  sua conformazione,  s i  presta come luogo ideale di  

parcheggio per  raggiungere divers i  serviz i  del  centro,  alcuni  frequentat i  

specif icamente da  bambini  e  giovani ,  come ad esempio l ’oratorio;  

contestualmente a queste segnalazioni  inerent i  l 'abbandono di  res idui  di  

s tupefacent i ,  sono s tat i  segnalat i  in  Piazza Mercato anche episodi  di  furto,  

in  part icolare in  concomitanza con i l  mercato set t imanale;  in  part icolare,  i  

furt i  veri f icat i  sono s tat i  commessi  su persone anziane e con element i  di  

fragi l i tà;  chiedono se l 'Amminis t raz ione Comunale abbia messo in  campo o 

abbia intenzione di  met tere in  campo iniziat ive vol te al  presidio del  

terr i torio,  con  part i colare  at tenzione al la  piazza Mercato per  evi tare che la  

s tessa s i  t rasformi in  un luogo di  consumo di  s tupefacent i ,  in  part icolare  

per  via endovenosa  i  cui  res idui ,  lo r icordiamo,  sono at t i  a  t rasmet tere 



diverse malat t ie  anche molto gravi ,  e  per  prevenire  i l  veri f icars i  di  furt i  in 

part icolare durante i l  mercato set t imanale.  Grazie.   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iera D‘Elia .  Per  la  r isposta passo la  parola Assessore  

Biondi .   

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Buonasera a tut t i .  In  r isposta al l ' in terrogazione ,  faccio presente che 

lo  scorso 19/11 è ar r ivata una  segnalazione telefonica in  Pol iz ia Locale per  

la  presenza di  alcune s i r inghe abbandonate a  ter ra  in  piazza del  Mercato.  

Nel lo s tesso giorno  è anche comparso  un post  su Facebook co rrelato di  

fotografia che r ipor tava  questa s i tuazione.  Naturalmente ,  subi to dopo la 

telefonata ,  la  Pol iz ia Locale è usci ta  e  ha fat to  un sopral luogo .  Ha r i levato  

in  piazza Mercato ,  vicino al l 'armadie t to  del le  prese elet t r iche,  alcune 

s i r inghe del la  t ipologia da 5  ml  del la  t ipologia del le  in iez ioni  

int ramuscolo.  Ques te s i r inghe apparivano non ut i l izzate perché erano 

assolutamente pul i te .  Gl i  aghi  erano tu t t i  protet t i  dal  cappuccio originario 

e una s i r inga  era ancora chiusa nel la  propria confezione.  Dal  so pral luogo 

non è s tato t rovato alcun og get to sporco di  sangue e nemmeno residui  di  

s tupefacent i .  Il  quadro del le  s i r inghe direi  anche che è  perfet tamente 

corr ispondente a quel lo che s i  vede anche nel la  fotografia del  post  di  

Facebook.  Nei  giorni  successivi ,  nel  periodo successivo sono s tat i  fat t i  

anche nuovi  sopraluoghi ,  ma non sono s tate t rovate in  alcun  modo s i r inghe 

o residui  di  s tupefacent i .  Io  non sono part icolarmente esperta ,  ma mi 

dicono che,  t ra  l 'a l t ro ,  le  s i r inghe di  quel la  t ipologia  non sono 

comunemente usate dai  tossicodipendent i ,  che invece ut i l izzano quel le  con 

l 'ago piccolo da endovena.  Dunque,  nel l ' ins ieme ,  ci  pare di  poter  dire  che  

quel le  s i r inghe s iano da col legare non tanto al l 'uso  di  s tupefacent i  quanto 

a un comune abbandono di  r i f iut i .  Per quanto r iguarda i  furt i ,  sent i t i  i  

Carabinieri ,  ci  fanno presente che venerdì  06/12,  è  s tato effet t ivamente  

sot t rat to  un portafogl io ad una s ignora mentre era  al  mercato e 

naturalmente s iamo tut t i  dispiaciut i ,  episodi  come quest i  ci  augureremmo 

che non capi t ino mai .  Devo però far  presente ch e quel la  è  l 'unica denuncia  

che r isul ta  ai  Carabinieri  per  l 'a rea del  mercato.  Se voi  r i tenete che non s ia 

vero,  io  s to  r iportando quel lo che mi  hanno det to  i  Carabinieri ,  potete 

anche parlarci  di re t tamente.  Io  r iporto quel lo che mi  è s tato scri t to .  



Quindi ,  r isul ta  una sola denuncia,  quel  venerdì ,  di  furt i .  Abbiamo anche 

interpel lato gl i  ambulant i  del  nostro mercato che ci  dicono di  non aver 

percepi to,  da questo punto,  part icolari  cr i t ici tà ,  s i tuazioni di  insicurezza, 

anche perché i  nostr i  vigi l i  presidiano  per  una buona parte  del l 'orario del  

mercato del  venerdì .  I furt i  di  questo t ipo s i  chiamano “furt i  con 

destrezza”.  Purt roppo,  a  Busto Garolfo ci  sono sempre s tat i  -  di rei  -  

fortunatamente in  numero contenuto.  Dai  dat i  del la  Prefet tura di  Milano s i  

r i leva che sul l ' in tera area del  ter r i torio comunale i  furt i  con destrezza nel  

2013 erano 9;  i l  numero più al to  l 'abbiamo avuto nel  2015 con 11; 

dopodiché progressivamente sono sempre diminui t i  e  negl i  ul t imi  due anni,  

s ia  nel  2022 che  nel  2023,  s iamo sces i  a  5 ,  q uindi  prat icamente s i  sono 

dimezzat i .  Mi sembra di  poterlo considerare un migl ioramento 

s ignif icat ivo.  Io  credo di  poter  t ranqui l l izzare tut t i  su quel la  che è la  

s i tuazione di  piazza Mercato perché da  tut te  le  informazioni  uff icial i  che 

noi  abbiamo,  e anche da quel le  di  chi  la  piazza Mercato  la  vive tut t i  i  

venerdì ,  cioè gl i  ambulant i ,  non s i  r i leva una s i tuazione di  part icolare  

al larme.  Grazie.   

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore Biondi .  Ripasso la  parola al la  Consigl iera D 'El ia  

per  la  repl ica.   

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Grazie.  Assessore,  sembrerà  sempre  che le  r ispondo al  sol i to  modo, 

ma non sono assolutamente soddisfat ta  del la  sua r isposta e gl ielo dico 

proprio in  maniera  t ranqui l la  e  pacata perché ormai  è  una presa d 'at to  

questa.  Ogni  vol ta  che noi  fac ciamo presente che c 'è  un problema vero e  

fondato lei  s i  presenta con dei  numeri  e ,  da questo punto di  vis ta ,  in  real tà ,  

la  prossima vol ta pongo i l  quesi to  al  Prefet to ,  così  s icuramente conosce i l  

paese megl io di  le i ,  che probabi lmente non ha in  real tà  sot tomano la 

s i tuazione,  perché questo è i l  dato di  fat to .  Perché i l  problema del le  

s i r inghe,  Assessore,  non è  sol tanto del  mese di  novembre:  è  del  mese  di  

set tembre,  è  del  mese di  agosto e chissà da quanto tempo va avant i ,  e  non 

solo nel la  piazza Mercato,  ma  nel  parco comunale  e in  al t re  zone del  

paese.  Che poi  lei  vogl ia minimizzare dicendo che è un comune abbandono 

di  s i r inghe come tut to  i l  res to che viene  abbandonato,  questa,  secondo me,  

è  un 'affermazione molto grave che lei  s ta  facendo,  perché già i l  fat t o  che  



una persona s ia  accondiscendente  sul  fat to  che  vengano abbandonat i  dei  

r i f iut i  non t rova assolutamente nessun t ipo di  accet taz ione.  Che poi  lei  mi 

venga a dire addir i t tura questa cosa sul le  s i r inghe,  che non s iano sporche 

di  sangue,  che possano esser e sporche di  al t ro ,  non è meno importante.  

St iamo parlando sempre comunque di  un ogget to medico che può 

t rasmettere infezioni  e  malat t ie .  Mi fa piacere che abbiate  parlato anche 

con gl i  ambulant i .  Gl i  ambulant i  sono l ì ,  s tanno lavorando e quest i  furt i  

con destrezza,  in  real tà ,  vanno sempre a colpire le  persone un po '  più 

indifese,  t ipo gl i  anziani .  Convengo con lei  che c 'è  s tata una sola  

denuncia,  ma perché la  s ignora in  quel  momento era  supportata.  Se 

prendiamo le persone anziane che non hanno la scal t rezz a di  teners i  la  

borsa at taccata o s i  dis t raggono in un at t imo e non hanno supporto,  vanno 

a casa e  non fanno denuncia  perché sono anche spaventate che magari  

possano sapere dove abi tano,  possono aver sot t rat to  le  chiavi ,  però diciamo 

che su questa cosa min imizziamo sempre,  non diamo importanza,  magari  

sono anche persone che non sono di  Busto Garolfo,  quindi  che ci  frega?  

Altra affermazione molto grave che lei  ha appena fat to  è che sul  terr i torio 

di  Busto Garolfo queste cose ci  sono sempre s tate.  Al lora acce t t iamo il  

fat to ,  prendiamo at to  -  l 'ha det to  lei  -  al lora prendiamo at to  del  fat to  che  

devono cont inuare a  succedere.  Quindi ,  i l  paese era così  prima…  

 

(Ndt ,  intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Ma dimezzat i  perché gl iel 'ha det to  la  P refet tura,  non perché lo  sa lei .  

 

SINDACO 

 

Non è un dibat t i to ,  per  favore,  quindi ,  Consigl iera D’Elia,  prosegua 

pure nel la  r isposta.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 



Grazie.  Quindi ,  non mi sembra corret to  dire che ci  sono sempre s tat i  

e  devono cont inuare  così .  Cioè,  io  quel lo che mi  chiedo è:  lei  è  l 'Assessore  

al la  Sicurezza o l 'Assessore che fa i l  quesi to  al la  Prefet tura e r isponde?   

 

SINDACO 

 

Però,  Consigl iera,  l ei  n on può fare domande.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

È una domanda retorica.  

 

SINDACO 

 

Al lora,  faccia la  r isposta ma non può fare un 'al t ra  domanda,  

al t r iment i  l 'Assessore non dà r isposta.   

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA:  

 

Al lora,  faccio un  monologo e  parlo a v oce al ta ,  pensando t ra me e 

me.   

 

SINDACO: 

 

Ok,  pensavo che ponesse una domanda al l 'Assessore,  che  non può 

r ispondere solo a quel la .  Prego.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA:  

 

Ok.  Quindi  mi  disp iace.  Cioè,  io ,  foss i  lei ,  la  delega  le  r imet terei  

al la  Sicurezza perché,  davvero,  non è  al l 'a l tezza di  fare  questo t ipo di  



Assessorato.  Si  preoccupi  d 'al t ro ,  che probabi lmente le  esce megl io.  

Comunque va bene,  per  l 'ennesima vol ta minimi zziamo i l  problema 

s icurezza in  paese.  I  ci t tadini  che purt roppo a quest 'ora saranno f inendo di  

cenare e  non possono sent i re,  sono contenta che avverrà  la  diret ta  

s t reaming così  guarderanno e ci  vedranno tut t i  in  faccia  mentre parl iamo e  

diciamo queste cose e quindi ,  niente,  minimizziamo,  cont inuiamo a 

minimizzare.  Va bene così ,  grazie.   

 

SINDACO: 

Grazie Consigl iera  D’Elia.  L' inter rogaz ione è  chiusa.  Solo per  specif icare 

che le  deleghe le  do  io  e quindi  reputo io  se un  Assessore o un Consigl iere  

è al l 'a l tezza di  avere una delega.  Seconda cosa,  s to  già procedendo al la  

comunicazione al  Prefet to  nel la  quale chiederò,  al legando tut te  le  

interrogazioni  e  le  mozioni che sono state presentate,  chiederò di  avere  

indicazioni  real i  sui  dat i  che comunica la  Prefet tura r ispet to  a quel lo che 

poi  è  s tato ci tato  nel le  interrogazioni  per  avere  una r isposta per  capire 

qual i  sono i  dat i  real i ,  se es is te  un procurato al larme oppure se i  dat i  che  

Prefet tura  comunica  sono sbagl iat i .  Quindi ,  questa è  la  domanda che farò  

al  Prefet to .  Ora,  passiamo al  sesto punto al l 'Ordine del  Giorno.   

 

(Ndt ,  intervento fuori  microfono)  

 

 

SINDACO: 

 

No,  non è  un int imidatoria,  ho solo  det to  che porrò questa  domanda 

al  Prefet to  perché devo sapere se i  dat i  che voi  contestate ed emessi  dal la  

Prefet tura sono real i  o  no e lo  devo chiedere al  Prefet to ,  chiaramente.   

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO 

 

Ora,  passiamo al l 'a l t ro  punto del l 'Ordine del  Giorno:  “Mozione per  

l 'es tensione del le  borse di  s tudio anche ai  laureat i  t r iennal i”  presentata  dal  

gruppo Consigl iare Insieme per  Busto in  data 09/12/2024.  Chi  i l lust ra la  

mozione?  Consigl iere Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie,  do la  let tura  del la  mozione.  I so t toscri t t i  Francesco Binaghi  e  

Patr iz ia De Lia,  Consigl ier i  Comunal i  di  Busto Garolfo.  Premesso che i l  

Comune di  Busto Garolfo promuove ogni  anno l 'a t t r ibuzione di  borse di  

s tudio ai  l aureat i  magis t ral i ,  anche grazie al  contr ibuto degl i  imprendi tori  

del  terr i torio,  come previs to recentemente anche dal la  Del ibera di  Giunta 

n.  137 del  19/11/2024,  la  quale prevede espressa mente l 'assegnazione di  

r iconosciment i  o  neolaureat i ,  res ident i  a  Bu sto Garolfo a l  momento del  

conseguimento del  t i tolo,  che abbiano consegui to nel l 'anno 2023 la laurea 

magist rale con  votazione non inferiore  a 99/110.  Olt re  al  r iconoscimento 

per  i  laureat i  magis t ral i ,  i l  Comune di  Busto Garol fo prevede già da 

divers i  anni  una borsa di  s tudio per  i  diplomati  del la  scuola  secondaria di  

primo e secondo l ivel lo ,  sempre in  base al la  votazione consegui ta.  Restano  

dunque esclusi  dal le  premiazioni  del  Comune sol tanto i  laureat i  t r iennal i ,  

i l  che r isul ta  abbastanza paradossale consi derando che vengono premiat i  e 

valorizzat i  t i tol i  di  s tudio superiori  mentre vengono esclusi  t i toli  

univers i tar i .  Secondo i  dat i  di  Almalaurea 2022,  ol t re  1/3 dei  laureat i  

t r iennal i  (35%) non s i  i scr ive a un corso magist rale,  percentuale che sale 

addir i t tura al l '83% in alcune facol tà a l tamente professional izzant i  come 

scienze infermieris t iche  o radiologia.  Risul ta  perciò presente un ampio 

numero di  giovani  bustesi  che ot tengono un t i tolo di  s tudio di  l ivel lo 

univers i tar io  ma non potranno accedere  a borse di  s tudio e r iconosciment i  

comunal i  per  questo t raguardo.  Nel l 'a t tuale congiuntura economica,  

carat ter izzata purt roppo da uno notevole perdi ta  del  potere di  acquis to 

del le  famigl ie anche del la  classe media,  i  cost i  del l ' i s t ruzione univers i tar ia 



diret t i   -  tasse e cost i  i scr iz ioni  -  e  indiret t i    -  l ibr i  e  t rasport i  -  tendono a  

pesare maggiormente sul le  famigl ie,  scoraggiando quindi  spesso la 

prosecuzione degl i  s tudi :  in  tal  senso,  l 'a t t r ibuzione di  una borsa di  s tudio 

per  un laureato t r iennale potrebbe essere  un piccolo incent ivo per  la  

prosecuzione del la  carr iera accademica .  Tut to ciò premesso,  chiedono al  

Sindaco e al la  Giunta Comunale di  impegnarsi  al  f ine di :  i s t i tui re un bando 

per  l 'a t t r ibuzione di  una borsa di  s tudio per  i  laureat i  t r iennal i ,  sul  model lo  

di  quel lo previs to per  le  lauree magist ral i ,  con la  possibi l i tà  eventualmente 

di  variare i  requis i t i  di  votazione r ispet to  a tale bando in caso di  r isorse 

l imitate;  valutare la  possibi l i tà  per  i l  reperimento di  r isorse di  chiedere  

sponsorizzazioni  a  imprendi tori  e/o associazioni  del  terr i torio,  sempre  sul  

model lo di  quanto avviene con i l  premio per  le  lauree magist ral i ,  

eventualmente anche t ramite la  pubbl icazione di  un bando esplorat ivo  

come quel lo recentemente pubbl icato per  la  r icerca di  sponsorizzazion e per 

iniz iat ive cul tural i ,  r icreat ive e di  promozione del  terr i torio -  Del ibera di  

Giunta numero 110 del  2024.  Allora,  diciamo che sostanzialmente la  

mozione credo s ia  abbastanza  chiara .  Noi  apprezziamo ovviamente la  

presenza del la  Borsa di  Studio per  i  d iplomati  s ia  di  primo l ivel lo  che di  

secondo,  quindi  del le  medie o del le  superiori  e  anche ovviamente per  i  

laureat i  magis t ral i ,  r iscontrando però  comunque la  presenza di  divers i  

laureat i  t r iennal i  che poi  non proseguono gl i  s tudi ,  anche per  motivi  

profess ional i ,  perché ci  sono lauree che  comunque sono più 

professional izzant i  o  comunque ci  sono anche persone che hanno più 

magari  di f f icol tà  economica nel  proseguire gl i  s tudi  dopo già comunque  t re  

anni ,  quindi  sugger iamo,  insomma,  la  nostra mozione è un sugge rimento  

senza voler  in  nessun modo cri t icare  quel lo che c 'è  al  momento,  ma 

chiedendo di  es tenderlo anche ai  laureat i  t r iennal i .  A tal  f ine,  chiaramente,  

nel  Piano di  Diri t to del lo  Studio la  ci fra che met te i l  Comune per  le  borse 

di  s tudio per  i  diplomati  è  di  7 .000 euro,  quindi  comunque r i teniamo che 

s ia una ci fra che possa essere integrata eventualmente anche con le  lauree 

magist ral i  perché comunque per  i l  bi lancio comunale è una r isorsa che può 

essere t rovata.  L' is t ruzione è importante,  la  valorizzazione dei  giovani  è  

importante,  però eventualmente,  vis to anche i l  successo  del  bando di  

sponsorizzazione che è s tato fat to  per  le  iniz iat ive cul tural i  e  di  

promozione che  è s tato  recentemente pubbl icato da questa 

Amminis t raz ione e che ci  r isul ta  abbia avuto com unque dei  buoni  r iscontr i ,  

c i  s iamo già complimentat i  con l 'Assessore Dianese per  questa iniz iat iva,  

s i  potrebbe pensare di  fare  un bando del  genere.  Un piccolo suggerimento 

potrebbe essere magari  di  focal izzars i  in  part icolare su  quel lo che r iguarda  

l 'ambito sani tar io .  La farmacia comunale noi  già sappiamo che già  

interviene sul le  borse di  s tudio magist ral i , ,  anche su quel le  t r iennal i  

perché  comunque le  lauree su cui  c’è i l  maggior  tasso di  abbandono dopo 

la t r iennale sono proprio quel le  sani tar ie  -  non medicina che non è una 



t r iennale,  però -  diciamo – infermieris t iche,  radiologia,  eccetera perché 

comunque poi  ci  sono già dei  fort i  sbocchi  sul  mondo del  lavoro,  però 

un 'al t ra  laurea che ha un tasso quasi  del  50% è scienze del l 'educazione,  

quindi  eventualmen te s i  potrebbe magari  pensare  anche di  coinvolgere  

real tà  operant i  in  questo ambito,  eccetera.  Un al t ro  sugger imento:  in  caso 

di  r isorse l imitate,  è  quel lo magari  di  innalzare in  questo caso la  votazione 

r ichiesta,  che è superiore a 99,  quindi  da 100 in su  per  le  magis t ral i ,  per  le  

t r iennal i  s i  potrebbe pensare,  se e  le  domande sono tante e le  r isorse  sono 

un po’ scarse,  105,  che su alcuni  concorsi  pubbl ici  già è  i l  voto di  

ingresso.  Insomma,  ci  sembra comunque un r iconoscimento importante,  

s imbol ico,  ma po i  anche non solo s imbol ico,  per  i  giovani  d i  Busto Garolfo 

che comunque ot tengono dei  r isul tat i  s ignif icat ivi .  Grazie.   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Binaghi .  Per  i l  pr imo intervento,  passo la  parola  

al l 'Assessore Carneval i .   

 

ASSESSORE CARNEVALI FRANCESCO  

 

Al lora,  cercando un  po '  di  r i tornare in  un cl ima consono,  io  vorrei  

di re che  i l  tema dei  r iconosciment i  a i  laureat i  ci  s ta  a  cuore perché 

chiaramente è una  festa,  è  un momento che abbiamo r ipris t inato,  che 

abbiamo potenziato e in  cui  crediamo tanto,  perch é è  una  giornata bel la ,  di  

incontro,  di  conoscenza,  s i  scoprono dei  talent i  pazzeschi  e  ogni  vol ta  che  

pubbl ichiamo questo bando le r i f less ioni  sono tante.  Certamente sul le 

lauree da premiare,  perché è chiaro che la  volontà di  es tendere è presente e 

s i  scontra con i l  principale problema di  questa fes ta,  che è la  carenza di  

r isorse,  perché nel  corso del  tempo è sempre s tata f inanziata da del le  

sponsorizzazioni .  E poi  c 'è  un al t ro tema che,  più vol te,  soprat tut to 

l ’Assessore  Milan ha sot tol ineato,  che è quel l o r iguardante  la  necessi tà  di  

garant i re un 'equi tà t ra  i  premi di  anno in anno.  Cioè,  se io  capi to in  una 

classe part icolarmente brava dove tan t i  sono premiat i ,  ho i l  r ischio di  

avere  un premio economicamente infer iore o minimo -  mi  viene da di re –  

o,  qualora s i  sf i l ino  uno più sponsor,  d iventa complicato avere una busta 

suff icientemente  grat i f icante.  La mozione presentata  è  certamente  ut i le  

perché conferma come queste r i f less ioni  s iano at tual i .  Mi è piaciuta anche 

la  raccol ta  di  dat i  che  sancisce proprio l ' u rgenza di  un 'es tensione.  Io  

quel lo che vorrei  provare  a costruire  è  un percorso che port i  a  una 



r iscri t tura,  nel  senso di  provare a met terci  ass ieme,  a  met tere tes ta,  come 

abbiamo fat to  non più tardi  di  un mese fa,  e  in  quel  caso la  vostra 

sol leci taz ione,  in  quel  caso,  veramente autonoma -  mi  v iene da dire -  

i spirata da un caso concreto,  potrebbe portare Busto Garol fo a presentare 

addir i t tura al l 'Ambito la  proposta di  una modifica regolamentare,  ma 

vedremo nel l 'anno nuovo questa vicenda.  In  questo caso,  io  pensavo di  

poter  r iscrivere la  mozione perché s i  vada a r ichiedere la  costruzione di  un 

meccanismo totale,  un meccanismo che vada certamente ad al largare le  

lauree premiate,  che garant isca l 'equi tà,  che noi  s t iamo inseguendo con 

grande determinazione t ra un anno e  l 'a l t ro ,  che consenta un maggior  

reperimento di  r isorse,  s ia  come suggeri te  voi  in  cont inui tà ,  quindi 

avvalendoci  di  sponsorizzazioni ,  s ia ,  però,  paventando un impegno del  

Comune diret to ,  che non esis te  al lo  s tato del l ’ar te ,  per  garant i re la  ci fr a o  

apri re  le  lauree  o modificare  le  votazioni .  Insomma,  ci  sono del le  variabi l i  

che dobbiamo cons iderare.  Quindi ,  per  avere un impegno,  secondo me,  

concreto,  che possa essere r isolut ivo,  defini t ivo,  dobbiamo considerare  

tut te  queste sfaccet tature.  E c 'è  p oi  sempre da coinvolgere la  Banca di  

Credi to Cooperat iva  in  questa r i f less ione,  perché è s tata un  po '  l 'a rbi ter  di  

queste premiazioni .  Cioè,  è  vero che ci  sono tante real tà  vir tuose che 

hanno mantenuto l ' impegno.  Alcune sono entrate ,  s i  sono defi late,  sono  

tornate e la  banca ha un po '  garant i to  sempre la  congrui tà  del  

r iconoscimento.  Quindi ,  s iccome io s to  cont inuando a cercare di  costruire  

possibi l i tà  di  incontro e di  dialogo,  e  l 'ho anche det to  in  una piccola  

bat tuta nel l 'u l t ima Commissione Sociocul turale  al  vostro rappresentante 

presente,  Mi piacerebbe poterne parlare perché -  voi  sapete -  i l  Sindaco su 

questo mi  t rova assolutamente concorde,  ha chiesto che  non avvengano 

modifiche in  Consigl io  Comunale perché s i  r ischia di  fare un lavoro  

raff ret tato,  che non prende in  considerazione tut t i  gl i  aspet t i  o  che non 

r iesca poi  a  fotografare bene l 'obiet t ivo che s i  vuole  centrare.  Io  vi  

chiederei ,  nel le  prossime set t imane,  di  col laborare a una mozione che 

possa essere onnicomprensiva del la  vostra proposta e d i  tu t to  questo 

meccanismo che vorremmo, una vol ta per  tut te ,  modificare e  at t ivare per  i l  

bene dei  laureat i ,  del  nostro paese  e del la  fes ta anche che quel la  giornata  

rappresenta.  Quindi ,  come abbiamo fat to  un mese fa,  t rovarc i  e  ragionarne.   

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore Carneval i .  Dico  solo che ha t radot to i l  mio 

pensiero anche da un punto di  vis ta  sostanziale,  nel  senso che l 'argomento 

è interessante ma,  t rat tato come nel la  mozione esposta da Insieme per  

Busto,  è  parz iale.  Invece,  secondo i l  nostro punto  di  vis ta,  per  essere una 



mozione accet tabi le  e  votabi le ,  deve essere ar t icolata  con tu t t i  i  passaggi  e  

gl i  spunt i  che ha elencato l 'Assessore Carneval i .  Ci  sono intervent i?  Prego 

Consigl iere Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Forse  non vi  è  ben chi aro i l  concet to di  mozione.  La mozione… Non 

è che noi  vi  s t iamo presentando un provvedimento da votare,  per  cui :  

guardate,  s t iamo votando la proposta di  Insieme per  Busto per  is t i tui re le 

borse di  s tudio e quindi  manca qualcosa ,  è  parz iale,  vorremmo inseri r lo  in  

un contesto più ampio.  Una mozione è semplicemente  una sorta  di  

impegno,  nel  senso  che con questa mozione noi  che cosa vi  chiediamo?  Vi 

chiediamo semplicemente di  impegnarvi  a  is t i tui re un bando anche per  le  

lauree t r iennal i .  Vi  lasciamo tut ta  la  l i bertà del  mondo,  perché quando s i  

parla del  reperimento del le  r isorse t ramite i  pr ivat i  s i  dice:  “Valutare la  

possibi l i tà”.  Quindi  noi  vi  chiediamo:  “Vi  impegnereste  a  is t i tui re un 

bando anche per  le  t r iennal i?”.  Volete tenere gl i  s tess i  requis i t i  che ci  

sono per  le  magis t ral i?  Va bene.  Volete cambiare  i  requis i t i  perché è  

possibi le  anche alzare i l  voto e dire:  “Vabbè,  un laureato magist rale lo  

premiamo da 100,  un laureato t r iennale  da 105 o solo i  110”,  i l  voto che 

volete voi ,  no?  Quindi ,  è  semplicemente u n Ordine del  Giorno,  un impegno 

generale.  Al lora,  io  capisco che purt roppo voi  abbiate -  quando l 'Assessore 

Carneval i  parlava di  cl ima consono,  i l  cl ima consono s i  crea anche,  

secondo me,  iniz iando ogni  tanto a  valutare le  r ichieste che vi  fa  

l 'opposiz ione ,  i  due gruppi  di  minoranza che ve  le  sot topongono,  

valutandole un pochet t ino con un po '  più di  elas t ici tà .  Cioè,  io  mi  chiedo 

come possa un 'Amminis t raz ione che afferma di  voler  invest i re nel la  

cul tura,  nel l ’ is t ruzione,  una mozione che non ha una r iga di  c r i t ica verso i l  

vostro operato,  ha  solo compliment i  e  valorizzazione di  quel lo che  avete 

fat to ,  su al t r i  aspet t i  dicendo:  “Visto che avete lavorato bene su questo -  

poi  su al t r i  temi è un lavoro  ant ico che dura già  da prima,  da 

Amminis t raz ioni  precedent i  -  su quel lo  del le  lauree l 'avete  fat to  voi ,  ve lo 

s i  r iconosce,  l ' impegno in part icolare del l 'Assessore  Carneval i  e  

del l 'Assessore Biondi ,  che al l 'epoca era  Sindaca -  es tendiamolo anche al le  

t r iennal i ,  nel le  modal i tà  che volete voi ,  con le  forme di  f inanzia mento che 

volete voi”.  È  impossibi le  non votarla proprio perché è una mozione,  non è 

un provvedimento.  Se fosse un provvedimento,  avrebbe ragioniss ima i l  

Sindaco Rigirol i .  Qua è proprio palese  la  volontà di  non  concedere  nul la 

al l 'opposiz ione,  la  paura che  poi  la  premiazione del le  t r iennal i  divent i  una 

sorta di  bandiera,  in  questo caso  di  Insieme per  Busto,  ma è  veramente una 

cosa che con la  pol i t ica ha a che fare poco.  Noi  abbiamo votato i  punti  



precedent i .  Perché abbiamo votato i l  Piano del la  Fondazione I l  Cerchio?  

Noi  non abbiamo nessun membro nel  CdA del  Cerchio.  Nessuno.  Avevamo 

indicato una persona,  non è s tata scel ta ,  ma è un Piano fat to  bene.  È 

perfet to?  No,  ci  sono due o t re  cose che potrei  non condividere,  ma 

globalmente è un buon Piano,  Perché non  devo votarlo?  Il  Piano di  Diri t to  

al lo  Studio:  non abbiamo votato a favore perché abbiamo fat to  qualche 

osservazione,  secondo noi  alcune pregnant i ,  ma non abbiamo votato contro 

perché complessivamente è un buon Piano,  di  cui  condividiamo un 90%. Ci 

s iamo astenut i ,  che vuol  dire che non s iamo contrari ,  comunque.  Non 

capisco perché da parte vostra s ia  impossibi le .  In  part icolare,  mi  r ivolgo al  

Consigl iere Ciancia,  che un paio di  sedute fa ha fat to  un discorso,  in  parte 

condivis ibi le ,  in  cui  sostanzialmente,  r iguardo a una mozione di  cui 

probabi lmente non condividevamo i l  meri to ,  ma i l  discorso in  sé ci  s tava, 

diceva:  “Vabbè,  ma noi  qua dobbiamo fare i l  bene comune,  invece ogni  

tanto ci  s i  t r incera  diet ro a “s iamo noi ,  s iete voi”;  ma lei  mi  può dire 

concretamente che  ci  s ta  di  non votare una mozione che chiede 

semplicemente di  impegnarsi  a  t rovare r i sorse per  premiare anche i  laureat i  

t r iennal i ,  senza nessun t ipo di  indicazione generica,  semplicemente con dei  

suggeriment i ,  con l 'unica motivazione che l 'abbiamo presentata noi?  

Consigl iere Ciancia ,  questo è  quel lo di  cui  lei  parlava due Consigl i  fa ,  è  

esat tamente quel lo che le  s tanno chiedendo di  fare i l  Sindaco e l 'Assessore 

al l ' Is t ruzione,  non so quanto volontariamente,  perché non credo che s ia i l  

suo pensiero,  nel  senso che poi ,  quando s i  fa  parte di  un gruppo pol i t ico,  

ci  s i  adegua a vol te ,  lo  sappiamo,  ma è proprio questa la  vecchia pol i t ica 

contro cui  bisogna lot tare.  Noi  non abbiamo nessun problema a votare  

del le  vostre proposte quando le condividiamo.  Ne ab biamo appena votate 

due.  Se lei  guarda ogni  Consigl io ,  Insieme per  Busto,  ma spesso anche i l  

centrodestra,  votano del le  proposte di  del ibera del la  maggioranza.  È un 

voto inut i le  perché,  tut to  sommato,  voi  avete i  numeri  per  far le  passare 

senza di  noi ,  sempre,  sempre l i  avete,  ma noi  vogl iamo dare talvol ta  i l  

messaggio pol i t ico di  condividere determinate scel te .  Noi  abbiamo provato 

a votare a favore di  una variaz ione di  b i lancio,  perché r iguardava i  campi  

da tennis  e ,  secondo noi ,  era importan te,  ma sarebbe passata ugualmente,  

una rat i f ica di  una variaz ione di  bi lancio t ra  l 'a l t ro ,  sarebbe passata  

ugualmente,  ma era  giusta,  quindi  era giusto votarla.  Non posso credere  

che voi ,  che  s iete  tut te  persone che  io ,  chi  più  chi  meno,  conosco  

personalmente,  s iate real mente contro un 'emozione del  genere.  

Umanamente,  non è  possibi le .  È solo una scel ta  pol i t ica di  “noi  contro  

voi”.  È proprio quel lo che bisogna abol i re questo.  Proprio la  palude.  

Questo è proprio quel lo che,  per  chi  ha s tudiato la  r ivoluzione francese,  s i  

chiamava la  palude.  È proprio  l 'opposto  del  motivo per  cui  noi ,  ma anche 

voi ,  s iete in  pol i t ica.  Tut t i  s iete in  pol i t ica contro questa idea.  Grazie.   

 



SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Binaghi .  Solo per  dire che tut to  quel lo che  ha  

det to  può essere completamente r ibal ta to quando noi  proponiamo a lei  e  al  

suo gruppo di  fare  una cosa:  r i t i rare  la  mozione e r iscriverla a  quat t ro 

mani ,  int roducendo gl i  element i  che suggeri va l 'Assessore Carneval i ,  in  

quanto qua s i  chiede un impegno a l  Sindaco e al la  Giunta.  Io  non 

sot tovaluterei  una mozione dicendo che è una cosa parz iale che interviene  

solo per  un sugger imento;  qua s i  chiede un impegno.  Io dico che un 

impegno del  genere  io  e la  Giunta lo  prendiamo a  fronte di  un impianto,  

cioè di  r ichieste che s iano in  un contesto generale che abbia al l ' in terno 

quel lo che diceva l ’Assessore Carneval i ,  come ad esempio un 'equi tà,  un  

equi l ibrio nel  r iconoscimento del le  borse di  s tudio che  devo no essere,  

secondo me,  date a  tut t i  gl i  s tudent i  in  egual  misura,  a  prescindere dal  

numero degl i  s tudent i  premiat i  e  a  prescindere da quanto s i  r iesce a  

raccogl iere  dal le  sponsorizzazioni ,  e  questo secondo me è  una cosa  

imprescindibi le .  Quindi ,  impegnare s ul la  possibi l i tà  per  i l  reperimento di  

r isorse?  No, non mi impegno per  la  possibi l i tà ,  io mi impegno su impegni  

precis i .  Quindi ,  se non c 'è  la  volontà  d i  met tere  la  bandier ina del  part i to ,  

del  movimento pol i t ico sul la  mozione può t ranqui l lamente  accogl iere  la  

proposta che abbiamo fat to .  Prego Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

S indaco,  lei  s i  dovrebbe r iascol tare perché quel lo che  ha det to  

adesso è tut to  i l  contrario di  quel lo che s ta dicendo.  La bandierina qui  la  

volete met tere  voi ,  non la  v ogl iamo mettere noi ,  perché  in  real tà  avreste 

dato un bel l iss imo messaggio a tut t i  accet tando di  approvare questa 

mozione perché è per  i l  bene comune -  gl ielo r ipeto per  l 'ennesima vol ta -  

e  non mi venga a dire che i l  problema è la  reperibi l i tà  dei  fondi ,  perché 

quando volete  i  fondi  l i  t rovate per  quals ias i  impegno di  spesa.  Sì ,  perché 

ha det to  che  lei  vuole nel lo  specif ico  capire come reperi re come. . .  È una 

proposta,  e  gl iel ’ho r ipetuto anche l 'a l t ra  vol ta  che le  mozioni hanno 

questa funzione,  cioè:  noi  s iamo noi  e  voi  s iete voi .  Noi  proponiamo,  con  

voi  è  sempre un  no a prescindere.  Poi ,  mi  spiace  che  mi  venga a dire 

l 'Assessore che ci  vuole i l  cl ima consono perché s iete voi  che non lo create 

questo cl ima.  Siamo qua,  proposi t ivi ,  vi  s t iamo dicendo:  “Questa  è una 

bel la  cosa,  facciamola,  lavoriamoci”,  non è che vi  s t iamo mettendo dei  

palet t i ,  “ la  dovete fare come diciamo noi”.  Vi  s t iamo dicendo “facciamola” 



e la  r isposta è no,  semplicemente perché ar r iva da  parte del la  minoranza.  

Tut to qui ,  è  palese come tut t o  i l  res to.   

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iera D’Elia,  solo che noi  abbiamo fat to  a nostra vol ta 

una proposta di  apertura e  non è s tata accol ta,  questa  è la  presa d 'at to  che 

devo fare.  Ci  sono a l t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Francesco Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Semplicemente che quel lo che  voi  chiedete non è una mozione,  voi  

chiedete una propos ta di  del ibera,  perché una mozione vi  chiede… Ma se 

lei  guarda le  mozioni  di  cui  s i  discute in  Consigl io  Regionale  o in  

Parlamento… Qua voi  avete presen tato una mozione che chiedeva al  

Comune di  scrivere al  Governo Ital iano,  più generica di  quel la… Non è 

generico?  Immagino  la  Meloni  che leggeva la  mozione di  Busto Garolfo 

Paese Amico.  Comunque,  in  sostanza,  le  mozioni  sono del le  r ichieste di  

impegnarsi  in  un senso.  Noi  vi  chiediamo:  impegnatevi  per  t rovare i l  modo 

per  is t i tui re un premio anche per  le  t r iennal i .  Se voi  poi  ci  presentate in  

Consigl io  Comunale una proposta complessiva,  una proposta  di  del ibera,  vi  

diciamo:  “Caro Insieme per  Busto e caro centr odestra,  che  immagino s ia 

propenso a votare questa mozione,  noi  in  effet t i  abbiamo questa proposta 

di  del ibera,  è  anche coerente con quel lo  che avete chiesto voi”,  perché voi  

ci  avete chiesto di  impegnarci  prat icamente sol tanto a t rovare i l  modo di 

premiare anche i  laureat i  t r iennal i ,  con le  modal i tà  e  le  differenze che  

potevamo scegl iere  noi .  Più larga di  così  non esis te  nul la .  Presentate 

questa proposta di  del ibera,  che non è  una mozione,  è  una proposta di  

del ibera,  e  noi  ve la  vot iamo assolutamente come -  le  r ipeto  -  secondo me,  

se noi  andiamo a vedere da iniz io di  questa Legis latura,  Ins ieme per  Busto  

sono più le  vol te  che non ha votato contro un vostro provvedimento che le  

vol te  in  cui  ha  votato ef fet t ivamente no.  Quindi ,  secondo me,  è  la  base  

del la  pol i t ica questa.  Noi  vi  chiediamo un impegno.  Voi  poi  sul la  base,  

proprio perché i l  Consigl io  ha un potere generale,  la  Giunta ha un potere 

poi  di  Governo concreto,  presenta i l  suo  provvedimento e noi  poi  voteremo 

a favore,  come abbiamo fat to  un  sacco di  vol t e  -  vi  r ipe to.  Cioè,  anche 

quando lei  mi  dice:  “No,  nel la  mozione devono esserci  già gl i  impegni  

precis i”,  non è più una mozione,  nel  momento in  cui  nel la mozione… No, 

l 'ha det to  qualche minuto fa,  nel  momento in  cui  in  una mozione ci  sono, 



nero su bianco,  dove reperi re  le  r isorse,  eccetera,  non è  più una mozione,  è 

una del ibera di  Consigl io  Comunale,  e  sono due cose diverse:  che è la  

del ibera di  Consigl io  Comunale specif ica quel lo che è  indicato nel la  

mozione o negl i  ind ir izzi  general i  che dà l 'Amminis t raz ione.  Cioè,  sarebbe 

la  seconda vol ta  che bocciate una nostra mozione.  Noi  abbiamo presentato  

t re  mozioni ,  erano tut te  t re  mozioni  che erano,  secondo noi ,  votabi l iss ime 

dal la  maggioranza,  sempre prive di  polemiche,  perché,  secondo me,  se  s i  

presenta una moz ione bisogna presentarla per  far la  provare,  non come 

test imonianza,  perché al  massimo si  fa  una  interrogazione.  Sono sempre 

s tate del le  mozioni che erano accet tab i l iss ime.  Questa qua,  del le  t re  che 

abbiamo presentato ,  una t ra l 'a l t ro  poi  è  s tata anche vota ta,  che è lo  

s t reaming,  di  queste  mozioni  questa è quel la  su cui ,  onestamente,  io  avevo 

meno dubbi  che passasse perché ci  sembrava un argomento talmente di  

senso comune la sua corret tezza che è impossibi le  non votarla 

semplicemente perché era presentata  da  Insieme per  Busto.  Cioè,  è 

veramente una cosa sconcertante,  s ignor  Sindaco.  Lei  non è questo t ipo di  

pol i t ica.  Ha di  f ianco,  ha vicino a lei  qualcuno che è  questo t ipo di  

pol i t ica.  Si  l iberi  da questo influsso,  che è  veramente dannoso,  e  

cerchiamo di  lavorare per  Busto Garolfo,  anche dialogando.  L’Assessore  

Carneval i  faceva r i fer imento a un passo  che è s tato portato.  Quel lo è s tato 

fat to  in  quel  modo perché era  un problema concreto che  andava r isol to  

concretamente e  l ì  era quasi  da del ibera di  Consigl io  Co munale perché s i  

t rat ta  sol tanto di  correggere  un regolamento e ovviamente noi  non 

possiamo farlo perché portare  una del iberazione in  Consigl io  r ichiede 

determinat i  requis i t i  e  quindi  la  mozione era giusta costruir la  così .  Questa 

è una mozione pol i t ica,  er a un punto t ra  l 'a l t ro  del  programma di  Insieme 

per  Busto,  questo sul le  lauree t r iennal i .  Secondo noi  è  un punto del  

programma su cui  sono d 'accordo comunque tut t i ,  perché è impossibi le  non 

t rovarsi  d 'accordo,  e  quindi  è  una classica mozione da Consigl io  C omunale 

in  cui  s i  chiede a un 'Amminis t raz ione di  impegnarsi  al  f ine di  avere un 

r isul tato ut i le  per  tut t i ,  con tutt i  gl i  st rument i  che vuole.  È assurdo che 

vot iate contro e non è una bel la  f igura,  davvero.  Poi ,  noi  sappiamo che voi 

avete i  numeri  per  fare quel lo che volete.  Non è una bel la  f igura e,  

davvero,  che venga dopo le parole del  Consigl iere Ciancia di  qualche 

set t imana fa è  paradossale,  però. . .   

 

SINDACO 

 

Consigl iere Binaghi ,  solo per  dir le  che mi  spiace che invece lei  non 

colga l 'opportuni tà pol i t ica che c 'è  in  questa r ichiesta che facciamo ,  

perché per  la  prima vol ta in  dieci  anni  di  Consigl io  Comunale dai  banchi  



del la Maggioranza s i  chiede al l 'Opposiz ion e di  r i t i rare una mozione,  ma 

non per  s t ralciar la ,  ma per  r ivederla insieme,  scriverla insieme,  se lei  non 

cogl ie questa come un 'opportuni tà e  come un 'apertura,  s ignif ica che lei  

realmente  con quel la  adesso  mi  s ta  venendo i l  dubbio che,  invece,  ci  

voleva met tere sopra i l  cappel lo pol i t ico,  capisce questo?  Perché al t r iment i  

lei  questa proposta l 'avrebbe accet tata.   

Passo la  parola al la  Consigl iera Biondi . . .  a l l 'Assessore Biondi ,  scusate.  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA  

 

S ì ,  solo per  dire che s iccome qui  nessuno è proprio sciocco,  capisco 

beniss imo i  suoi  r i fer iment i ,  anche perché sono evident i ,  sono evident i  al  

mondo.  Io t rovo che  lei  s ia  abbastanza ossessionato dal la  mia f igura,  però 

io  ora ol t re  un certo  l ivel lo  lo  r i tengo anche un po '  offensivo,  davvero.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Chiedo la  parola  per  fat to  personale,  come previs to dal  Regolamento,  

mi  spiace. . .  

 

SINDACO  

 

Consigl iere Binaghi ,  gl iel 'avrei  data lo  s tesso. . .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Okay. . .  

 

SINDACO  

 

Consigl iere Binaghi ,  gl i  davo lo s tesso la  parola anche. . .  

 



CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

No,  sono basi to  da come l 'Assessore  Biondi  innanzi tut to  faccia del le  

affermazioni  anche gravi ,  offensive,  personal i ,  s i  è  sent i ta  t i rata in  bal lo  

senza che  nessuno abbia fat to  i l  suo nome,  quindi  è  sconcertante,  sono 

al l ibi to  veramente.  Sicuramente veramente se c 'è  qualcuno che è  

ossessionato è lei  e  lo  vediamo dal le  r isposte,  non dei  miei  confront i  

perché  non mi reputo così  importante,  ma dai  confront i  di  Insieme per  

Busto,  come s i  vede dal le  r ispos te maleducate,  prive di  a t t inenza con la  

real tà ,  che da ogni  vol ta  che ci  apriamo. . .  diciamo,  chiediamo la parola,  

facciamo l ' inter rogazione,  io  o la  Consigl iera D 'El ia.  Tra l 'a l t ro ,  poi  forse 

s i  es tende anche a tut ta  l 'Opposiz ione perché comunque anche al t re  

r isposte sul  tema del la  s icurezza date ad al t r i  Consigl ier i  sono s tate  

veramente fuori  luogo,  quindi  io  sono sconcertato da questa sua. . .  gl i  

ant ichi  parlerebbero  di  coda di  pagl ia,  perché qua nessuno l 'ha ci tata,  lei  s i  

è  sent i ta  t i rata in  mezzo,  ha f at to  un intervento totalmente fuori  luogo,  

totalmente fuori  luogo,  t ra  l 'a l t ro  c 'era una discussione che  era anche di  un  

buon l ivel lo ,  è  sconcertante,  purt roppo capiamo i l  perché d i  alcune scel te  

che vengono fat te  dal l 'Amminis t raz ione,  come i l  votare  contr o questa. . .  

questa nostra mozione,  veramente dovute ad una sorta  di  odio immotivato 

nei  confront i  di  Ins ieme per  Busto e forse in  generale del le  Minoranze,  

perché davvero è sconcertante,  è  sconcertante.  

 

SINDACO  

 

Consigl iere Binaghi ,  considerato che sono a nche (?2:38:08) consigl io 

direi  che l ' in tervento del l 'Assessore  Biondi ,  condivis ibi le  o  no,  non 

conteneva né f rasi  ingiuriose né offensive.  A me sembra  che in  quest i  

Consigl i  Comunal i  i  toni  sono s tat i  alcune vol te accesi ,  al t re  vol te  aspri ,  

ma non s iamo. . .  non abbiamo mai  supera to i l  l ivel lo  di  ingiuria o  di  offesa,  

questo mi  sembra d i  doverlo dire,  ed anche nel l ' in tervento  del l 'Assessore 

Biondi  secondo me non s i  è  superato questo l ivel lo ,  perché è r imasta  

ampiamente al l ' in terno di  quel l i  che sono i  toni  c he  s i  devono tenere in  un  

Consigl io  Comunale.  Se poi vogl iamo rientrare nel  meri to  del la  mozione a 

me farebbe piacere ,  perché a me sembra che quel lo che ho det to  s ia 

meri tevole. . .  lo  r ibadisco nuovamente,  mi  sembrava che  era  una buona 

opportuni tà pol i t ica.   

Lascio la  parola al l 'Assessore. . .  a l la  Consigl iera Cova.  

 



CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Riparto dal l 'u l t ima frase,  Sindaco,  potrebbe essere  una buona 

opportuni tà pol i t ica,  ma davvero per  tut to  Consigl io  Comunale,  cioè non 

abbiamo come Centro -destra. . .  non ci  s iamo sot t rat t i  da dare i l  nostro voto 

posi t ivo in  diverse occasioni  e  quindi  davvero. . .  a  vol te  anche facendo 

degl i  ul ter iori  anche intervent i  a  supporto,  quindi  non sol tanto l imitandoci 

ad alzare la  manina,  ma addir i t tura ad esprimere,  in  sede di  Commiss ione 

Consi l iare,  in  Consigl io ,  anche la  nostra s incera. . .  i l  nostro s incero 

sostegno,  perché proprio davvero crediamo,  come abbiamo sent i to  fare 

anche dal l 'a l t ro  gruppo di  Minoranza,  un ragionamento  in  termini  più 

general i  su cosa s ignif ica provare a dare un contr ibuto come Minoranza su 

alcuni  temi,  che reput iamo essere davvero important i .  Ora,  come s i  è  

ragionato per  esempio sul lo  s t reaming,  s i  è  adot tata una mozione,  è  s tata 

votata,  i l  che non signif icava che dal  giorno dopo part ivano i  lavori  nel la 

Sala Consi l iare,  cioè. . .  è  un impegno abbastanza di  carat tere generale che 

ci  s i  assume,  come in questo caso,  e  ha anche i l  nostro favore questa 

mozione,  perché è una mozione di  buonsenso tut to  sommato,  quindi  penso 

che possa essere una buona occasione per  tut t i  noi di  r i f let terci  e  di  dare 

un assenso e. . .  anche con  un emendamento al lo  s tesso,  cioè  ragioniamoci ,  

in  questo senso facciamola propria per  tut to  i l  Consigl io  Comunale,  ma la  

cosa più importante,  credo,  è  dare un segnale di  coerenza  r ispet to  ad un 

tema su cui  sono s icura che  tut t i  noi  s iamo d 'accordo,  perché è una  cosa  

davvero assolutamente sensata e quindi  è  importante secondo me ar r ivare 

ad una soluzione di  questo genere.  Lo dico anche al l 'Assessore Carneval i ,  

che r ichiama sempre un ruolo del le  Minoran ze,  chiede sempre a noi ,  i l  

preambolo di  ogni  Commissione è. . .  in  senso col laborat ivo,  io  ho mandato, 

fat to  cioè. . .  i l  decalogo del le  buone azioni ,  oggi  però vogl iamo proprio da 

parte sua,  che t ra  l 'a l t ro  è l 'Assessore al la  part i ta ,  una presa di  posiz ione 

anche un po '  più incis iva.  

 

SINDACO  

 

A me sembra propr io per  accogl iere tut to  questo e per  fare tut to  

questo la  soluzione migl iore sarebbe d i  r iscrivere insieme la mozione,  è 

questo che chiediamo,  e quindi  è  più col laborazione,  è  più proposta di  

col laborare in  questo modo,  non so quale al t ra  ci  s ia .  

Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere La Tegola.  

 



CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

S ì ,  grazie Sindaco.  Allora,  io  volevo di re,  giusto perché s i  è  parlato 

proprio di  una buona opportuni tà pol i t ica e di  bene comune,  come appunto 

aveva sot tol ineato già anche i l  Consigl iere Ciancia,  la  mozione è una 

mozione anche interessante,  perché  quel lo che vi  s t iamo chiedendo è 

proprio di  poterla r ivedere,  anche perché sul la  proposta  fat ta  da parte 

del l 'Assessore,  che  comunque ha  anche un 'esperienza pluriennale 

nel l 'ambito anche del l 'assegnazione del le  borse  di  s tudio e la  sensibi l i tà 

con cui  lui  s i  approccia anche a quest i  argomenti ,  a  condividere anche la  

r ichiesta di  una r i formulazione comunque comune,  quel lo che vi  

chiediamo,  appunto,  è  di  dar  conto a quel lo che vi  s t iamo chiedendo noi ,  

insomma.  Grazie.  

 

SINDACO  

 

Grazie Consigl iere  La Tegola.  Passo  la  parola al la  Consigl iera  

D'El ia.  

 

CONSIGLIERE D'ELIA PATRIZIA  

 

Ma,  quindi  anche su suggerimento  del la  Consigl iera  Cov a che 

giustamente  mi  faceva presente questa cosa,  ma quel lo. . .  dopo anche 

l ' in tervento del la  Consigl iera La Tegola,  quindi  non la  vot iamo?  La 

r i t i r iamo?  La r inviamo?  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

S ì ,  è  quel lo che s t iamo chiedendo.  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 



SINDACO  

 

Nei  Capigruppo s i  discute può essere un r invio,  nei  Capigruppo s i  

discute la  s tesura del la  nuova mozione, questo è quel lo che proponevamo 

noi .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

Al lora,  tecnicamente l ' importante è che s i  abbia  i l  tempo di 

r iscrivere con calma e int roducendo quel le  cose che avevamo det to e che 

aveva det to  l 'Assessore Carneval i ,  questo era. . .  poi  tecnicamente s i  vuole 

r inviare,  r i t i rar la ,  a  me va bene anche i l  r invio.  Che poi  tecnicamente 

penso che cambi  poco,  r i t i rar la ,  r iscrivere,  r ipresentarla. . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

Non so qual  è . . .  tecnicamente qual  è  la  soluzione migl iore.  

Prego Consigl iere Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Credo che r inviandola venga r iproposta  al  prossimo Consigl i o ,  poi  s i  

arr iverà eventualmente con la  mozione condivisa,  se ci  saranno le modal i tà 

per  far lo ,  s i  chiede  di  modificarla così  e  quindi  r isul ta ,  s iccome i  due 

f i rmatari  s iamo noi ,  che accondiscendiamo a modificarla e  quindi  la  si  

r ivoterà in  questo senso.  D iciamo che proprio perché noi  non vogl iamo 

mettere nessuna bandierina ma ci  impor ta i l  r isul tato concreto,  e  temiamo 

che poi  r i t i randola la  cosa vada nel  diment icatoio,  acconsent iamo a questa 

soluzione.  



 

SINDACO  

 

Va bene.  Quindi ,  i l  punto è r inviato.  

 

(Intervento fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

S ì ,  arr iverà con un  al t ro tes to condiv iso con i  Capigruppo o con 

l 'Assessore competente,  okay.  Ringrazio tut t i  per  la  col laborazione e per  la  

soluzione che s i  è  t rovata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N.  7 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO  

 

Passiamo al  set t imo punto al l 'Ordine  del  Giorno:  "approvazione 

al iquote IMU 2025",  passo la  parola al l 'Assessore Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  buonasera di  nuovo.  Allora,  per  quanto r iguarda le  al iquote IMU 

non ci  sono. . .  s i  confermano le al iquote es is tent i ,  quindi  sostanzialmente 

per  quanto r iguarda l 'abi taz ione principale di  categoria  A1 -A8-A9,  lo  

0,60%, che ovviamente le  abi taz ioni  principal i  s i  appl icano sol tanto al le 

appl icazioni  di  pregio perché,  come sappiamo,  l ' IMU è esente per  

l 'abi taz ione principale;  fabbricat i  rural i  ad uso s t rumentale 0%; fabbricat i  

appartenent i  al  gruppo D 0,96;  terreni  agricol i  0 ,96,  ovviamente i  t erreni 

agricol i  possedut i  e  condot t i  da agricol tori  professional i  sono esent i  e  al t r i  

fabbricat i  divers i  dal l 'abi taz ione principale categoria ca tastale sempre 

0,96;  s i  confermano,  ovviamente,  anche le  esenzioni  di  legge del iberate 

con lo  s tatuo.  Grazie.  

 

SINDACO  

 

Grazie Assessore Mi lan.  Passo la  parola  al  Consigl iere Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Al lora,  diciamo che noi ,  come poi  vedremo,  non s iamo d 'accordo su  

molte scel te  del  bi lancio,  ma s iccome queste al iquote comunque sono t ra le  

più basse del  ci rcondario,  se non forse addir i t tura le  più  basse,  e  r i teniamo 

comunque utopico pensare di  abbassarle ,  perché nel  contesto at tuale non è 



pensabi le una cosa del  genere,  proprio  in  coerenza con la  nostra vis ione 

pol i t ica diciamo moderna e avversa al le  contrapposiz ioni  e  ai  personal ismi ,  

voteremo a favore d i  questa proposta,  grazie.  

 

SINDACO  

 

Grazie Consigl iere  Binaghi .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo 

procedere al la  votazione.  

Favorevol i?  Arriva Claudia.  Al l 'unanimità?  No quindi  14 favorevol i  e  

un 'as tenuta.   

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?   

Astenut i?  

Il  punto è approvato  con 14 favorevol i  e  un 'as tenuta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO  

 

Punto numero 8:  "Piano di  raz ionalizzazione del le  Partecipate al  

31.12.2023",  passo la  parola  sempre al l 'Assessore Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Scusate,  al lora la  del ibera s i  propone. . .  la  consueta r icogniz ione 

del le  Società Partec ipate e del  relat ivo  piano di  raz ional izzazione,  quel lo 

(?2:49:05) le  es igenze ai  sensi  del l 'a r t .  20 del  D.  Lgs.  175/2016.  In 

generale le  Pubbl iche Amminist raz ioni  non possono diret tamente  o 

indiret tamente mantenere partecipazioni  anche di  Minoranza in  società 

avent i  per  ogget to a t t ivi tà  di  produzione di  beni  e  serviz i  non s t r et tamente  

necessari  per  i l  proseguimento del le  proprie f inal i tà  is t i tuzional i .  Il  

Comune,  quindi ,  può mantenere la  partecipazione solo se ut i le  al la 

produzione di  un serviz io di  interesse generale,  al la  proget taz ione di  

un 'opera pubbl ica  sul la  base di  un a ccordo di  programma,  al la  

real izzazione e ges t ione di  un 'opera pubbl ica,  ovvero l 'organizzazione 

del la  gest ione di  un serviz io di  interesse generale,  al l 'autoproduzione di  

beni  o  serviz i  s t rumental i  al l 'ente,  ai  serviz i  di  commit tenza ivi  incluso le  

at t ivi tà  di  commit tenza ausi l iar ie ,  e  solo al lo  scopo di  ot t imizzare,  

valorizzare l 'u t i l izzo di  beni  immobil i  facendo parte  del  proprio 

patr imonio.  Conseguentemente devono essere al ienate o comunque 

sot toposte ad un piano di  r iasset to  e razional izzazione,  anche per  fusione o 

soppressione,  le  partecipazioni  che  non r ient rano nel le  condiz ioni 

sopraelencate.  La s tessa sorte è  previs ta anche per  le  partecipate che 

presentano un carat tere. . .  una carat ter i s t ica previs ta dal l 'a r t .  20 del  Testo 

Unico del le  Società  Partec ipate,  che sono società che r isul tano prive di  

dipendent i  o  abbiano un numero  di  Amminis t ratori  superiore a  quel lo dei  

dipendent i ;  partecipazioni  e  società che svolgono at t iv i tà  analoghe o  

s imilari  a  quel le  svol te da al t re  Società Partecipate;  partecipazio ni  a  

società che nel  t r iennio precedente  abbiano consegui to un  fat turato medio 

non superiore a  500.000 euro  e partecipazioni  a  società  diverse da quel le 



cost i tui te  per  la  ges t ione di  un serviz io di  interesse genera le che abbiano 

prodot to r isul tato negat ivo  per  i  quat t ro dei  cinque eserciz i  precedent i .  Le 

società in  house  providing,  sul le  qual i  è  eserci tato  i l  control lo  analogo,  

devono inol t re r ispet tare i l  requis i to  di  at t ivi tà  prevalente,  producendo 

almeno l '80% del  fat turato nel l 'ambito dei  compit i  aff ida t i  ai  soci .  In  

generale,  comunque,  le  società  devono mantenere un 'eff ic iente gest ione 

del la  partecipazione pubbl ica,  tutelando i l  mercato e nonché devono essere 

orientate al la  raz ional izzazione e r iduzione del la  spesa pubbl ica.  La  

r icogniz ione del la  partec ipata di  Busto Garolfo s i  è  svol ta nei  confront i  

del la  Società CAP Holding,  Consorzio dei  Navigl i  e  ATS Liquidazione.  

Ovviamente per  la  Società CAP Holding non s i  r i t iene di  formulare alcuna 

segnalazione,  s i  conferma i l  mantenimento del la  s tessa;  per  la  So cietà  

Consorzio dei  Navigl i  S .p.A.  anche per  questa società non s i  r i t iene di  

formulare alcuna segnalazione,  s i  conferma i l  mantenimento del la  s tessa;  

per  la  Società  ATS Scolast ici  Srl  in  l iquidazione adesso vado a  

relaz ionarvi :  al lora,  per  quanto r iguarda  l 'ATS ho avuto,  poco prima del  

Consigl io  Comunale,  quindi  al le . . .  terminata al le  18:30,  proprio 

l 'Assemblea Ordinaria dei  soci  per  l 'approvazione del  bi lancio al  

3 .06.2024.  Allora,  la  s i tuazione del la  ci t tà  in  l iquidazione è in  quest i  

termini :  sostanzialmente sono s tat i  pagat i  tut t i  i  credi tori  privi legiat i ,  

quindi  tut t i  i  dipendent i  e  quindi  non ci  sono pendenze nei  loro confront i ,  

diciamo che fra at t ivo disponibi le  e  debi t i  ancora da saldare  c 'è  un saldo di  

ci rca 30.000 euro.  La  maggior  parte di  quest i  d ebi t i  del la  società sono nei  

confront i  dei  professionis t i ,  a lcuni  dei  qual i  s i  s tanno proprio occupando 

del la  l iquidazione;  t ra  i  credi t i ,  invece ,  c 'è  un  Comune che ancora lat i ta  

nel  pagare  quanto gl i  al t r i  Comuni ,  invece,  hanno già del iberato da tempo,  

di  fare,  e  quindi  s i  cercherà in  via bonaria,  diciamo così ,  di  insis tere sul  

Comune perché vers i  questo debi to nei  confront i  del l 'ATS.  La ci fra è  

comunque abbastanza bassa,  intorno ai  3 .000 euro  e  anche i l  l iquidatore 

non r i t iene s ia  necessario o s ia  opportu na un 'az ione legale nei  confront i  di  

questo Comune.  Quindi  sostanzialmente s iamo al la  f ine. . .  dovremmo essere 

al la  f ine del la  l iquidazione e proseguire nel  cercare di  recuperare quanto  

più possibi le  probabi lmente è contro . . .  è  ant ieconomico,  dovendo poi  

portare più in  là  l a  l iquidazione e quindi  sostanzialmente aumentare i  

cost i ,  quindi  i  debit i ,  nei  confront i  dei . . .  dei  professionis t i  che s i  s tanno 

occupando del la  cosa.  Quindi ,  molto probabi lmente verrà  chiusa con un 

piano di  r iparto che  verrà inviato al  r egis t ro del le  imprese ,  così  s i  è  dato 

mandato al  l iquidatore di  fare,  quindi  dopo 90 giorni ,  se non c 'è  nessuna 

az ione dai  parte dei  credi tori ,  la  società s i  potrà r i tenere chiusa.  

Ovviamente,  la  somma dei  credi t i  res idui . . .  nei  debi t i  res idui ,  scusate,  no n 

è una somma che consente i l  fal l imento,  perché s iamo sot to i  30.000 euro e 

f ino ad oggi  i  credi tori  non hanno fat to  az ioni  di  r ivendicazione sui  credi t i  

dovut i ,  quindi . . .  è  auspicabi le che ques to percorso det tato dal  l iquidatore 



possa concret izzars i  e  qu indi  poter  considerare chiusa la  vicenda ATS,  che 

dura ormai  da anni .  

 

SINDACO  

 

Grazie Assessore Mi lan,  ci  sono intervent i?  Nessuno.  

Passiamo al la  votazione.  

Favorevol i?  

Contrari?  

Astenut i?  

Quindi ,  12 favorevol i  e  3  as tenut i .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  

Astenut i?  

Il  punto è approvato  con 12 favorevol i  e  3  as tenut i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO  

 

Ora passiamo al  punto numero 9:  "Approvazione aggiornamento DUP 

2025/2027",  passo la  parola al l 'Assessore Andrea Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  i l  Documento Unico di  Programmazione,  lo  sapete,  è  lo 

s t rumento che  descrive e  r iunisce  tut t i  gl i  s t rument i  di  programmazione 

del l 'Amminis t raz ione Comunale e ne dà  nel  contempo un quadro generale 

del le  carat ter is t iche  e del  contesto is t i tuz ionale sociale in  cui  è  inseri to .  Il  

DUP è,  quindi ,  una cont inua evoluzione,  esegue le  volontà s ia  del  mandato 

ol t re che definisce  la  programmazione de l  Comune s tesso.  Molt i  degl i  

argomenti  che sono inseri t i  nel  DUP, poi ,  sono t rat tat i  in  al t r i  punt i  in  vari  

Consigl i  Comunal i ,  ma anche in  questo successivamente  andremo a vedere 

i l  bi lancio prevent ivo,  che è uno dei  documenti  essenzial i  che cost i tuisce i l  

DUP. Il  DUP è suddiviso in  due macrosezioni ,  la  sez ione s t rategica che  

cont iene l 'anal is i  del  contesto esterno,  cioè quindi  le carat ter is t iche  

general i  del la  popolazione,  in  cui  s i  evidenzia per  Busto Garolfo  una 

f less ione notevole dei  giovani  e  dei  nuovi  nat i  ed un conseguente 

invecchiamento del la  società;  cont iene,  poi ,  le  carat ter is t iche general i  del  

terr i torio,  gl i  s t rument i  di  programmazione negoziale,  ossia le  convenzioni 

in  essere del  Comune con gl i  ent i  e  associazioni ,  le  s t rut ture e le  

infrast rut ture present i ;  sempre nel la  sez ione s t rategica t roviamo 

l 'economia insediata,  ol t re  che,  per  quanto r iguarda i l  contesto interno,  

l 'organizzazione del  personale,  gl i  organismi partecipat i  dal  Comune; 

sempre nel la  sez ione s t rategica abbiamo anche una program mazione 

coerente Europa,  Stato,  Regione e  Comune,  contenente anche la  s i tuazione 

socio-economica del  terr i torio provinciale.  Come già evidenziato anche nel  

DUP precedente,  in  quest 'ul t imo periodo del  2024 s i  regis t ra in  molt i  

set tori  una l ieve contraz ione del la  produzione,  quindi  dei  fat turat i .  Nel la 

sez ione operat iva  sono evidenziat i . . .  c i  sono sostanzialmente i l  

programma,  l 'a t tuaz ione del  programma di  mandato,  che ha  un 'evoluzione 



anche sostanzialmente grafica,  che indica i l  piano di . . .  i l  grado di  

at tuazione degl i  obiet t ivi  che l 'Amminis t raz ione s i  è  posta.  Ovviamente ci  

sono i  dat i  del  bi lancio e c 'è  anche nel la  programmazione t r iennale con i l  

programma tr iennale del le  opere pubbl iche,  di  acquis t i  e  forni ture serviz i  

eccetera eccetera.  Questo è in  gener ale. . .  l ' impalcatura generale del  DUP.  

Per  quanto r iguarda  i l  mio ambito,  che è quel lo relat ivo. . .  o l t re  a  quel lo 

del  bi lancio,  che  poi  vedremo successivamente,  che è quel la  del le  pol i t iche 

del  lavoro e del la  digi tal izzazione.  Per  quanto r iguarda  le  pol i t i che del  

lavoro,  l 'anno 2024 è s tato un anno part icolarmente,  secondo me,  proficuo;  

t ra  le  varie iniz iat ive che sono s tate portate avant i ,  soprat tut to  dal  nostro 

serviz io Informagiovani  e  Informalavoro,  abbiamo quel lo 

del l 'or ientamento,  che è s tato es teso a d ogni  s ingola classe terza del la 

primaria di  secondo grado;  abbiamo anche una col laborazione con 

Confindustr ia  con la  quale,  ol t re  al la  sol i ta  consueta serata,  abbiamo anche 

inseri to ,  grazie al la  col laborazione del la  scuola,  del le  vis i te  sui  ragazzi  di  

seconda. . .  d i  tut t i  i  ragazzi  di  seconda,  sempre del la  secondaria di  primo 

grado,  che avranno l 'opportuni tà di  vedere concretamente le  az iende e 

quindi  tes tare veramente i l  lavoro da un punto di  vis ta  prat ico.  Abbiamo 

organizzato la  f iera  del  lavoro,  in  cui  hanno partecipato quat t ro agenzie 

del  lavoro,  Confindustr ia  ed anche Afol ,  quindi ,  Centro per  l ' impiego,  che 

ha avuto un buon r iscontro,  ed intendiamo riproporre quest 'evento con. . .  

s icuramente r iproponendolo per  i l  2025,  ma speriamo anche con una 

maggiore  frequenza che s ia possibi le  far lo  anche con  una maggiore  

frequenza.  L'evento  ci  ha dato anche l 'occasione di  avere un contat to  più 

s t ret to  con le  agenzie,  con   alcune del le  qual i  anche c 'è  un 'interlocuzione 

per  i l  possibi le . . .  per  la  possibi le  is t i tuz ione  di  cors i  professional izzanti  

al l ' in terno  del le  nostre aree,  speriamo che s i  real izza.  Ovviamente s iamo 

molto l iet i  del  corso ASA che è s tato ampiamente presentato anche 

precedentemente,  che è s tato fat to  in  col laborazione con Cari tas ,  

Fondazione Il  Cerchio,  BCC, che ovviamente molto importante per  

l 'occupazione,  sopra t tut to  di  alcune fasce,  perché va ad  agire su fasce non 

part icolarmente  scolarizzate e quindi  molto molto importante.  E 

cont inuerà,  ovviamente,  la  col laboraz ione con i  Comuni  del la  zona e 

del l 'Azienda So.LE per  incrementare i  serviz i  del l ' Informagiovani ,  che è 

l 'hub di  r i fer imento del  legnanese.  Per  quanto r iguarda. . .  cercheremo 

anche,  sempre per  l ' Informagiovani ,  di  di ffondere maggiormente lo  

s t rumento informat ico PADLET o bacheca e di  renderl o f ruibi le  da più 

Comuni  del l 'Al tomilanese.  Per  quanto r iguarda la  digi tal izzazione,  questa 

è legata ai  contr ibut i  del  PNRR, nel  2024 è s tato completato i l  passaggio 

in  cloud dei  programmi interni  del  Comune ed era l 'obiet t ivo del  PNRR, i l  

passo successivo ,  sempre legato al  contr ibuto,  è  quel lo di  informat izzare la 

relaz ione t ra ci t tadino utente e Comune.  



Per quanto r iguarda  i l  DUP, io  penso che uno dei  punt i  più important i  e  di  

sol i to  più discussi  nel  Consigl io  Comunale è  quel lo del  piano t r iennale  

del le  opere per  la  cu i  i l lust raz ione passo la  parola al  Sindaco.  

 

SINDACO  

 

Grazie Assessore Milan.  Per  quanto r iguarda i l  programma tr iennale 

del le  opere pubbl iche,  quest 'anno a dif ferenza  di  tut t i  gl i  anni  precedent i ,  

perlomeno da quando ne abbiamo memoria,  è  s t ato redat to  in  una fase 

diversa del l 'annual i tà ,  sostanzialmente in  passato i l  programma tr iennale 

veniva redat to  t ra  apri le ,  maggio,  alcune vol te anche più in  là ,  e  quindi  

avevamo già un programma tr iennale del le  opere pubbl iche ben defini to .  

Ora,  col  fat to  che lo  andiamo ad approvare sostanzialmente un anno prima,  

molt i  mesi  prima,  agiamo un  po '  in  modo diverso,  cioè andiamo ad aver  

inseri to  del le  opere  che già erano  previs te in  passato e poi ,  mano a mano 

che avremo degl i  intervent i  da eseguire,  andremo a fare del le  variaz ioni  

del  bi lancio e quindi  del  programma tr iennale.  Al l 'a t tual i tà  nel  programma 

tr iennale del le  opere pubbl iche,  quindi  tut te  le  opere pubbl iche superiori  ai  

150.000 euro,  abbiamo la  r iqual i f icazione e l 'eff ic ientamento energet ico 

del l 'edi f icio. . .  del la  scuola del l ' infanzia e del la  Scuola Pr imaria Ferrazzi  

Cova di  Olcel la ,  per  236.500 euro con un contr ibuto del  Minis tero del la 

t ransiz ione ecologica,  quindi  del  CSE;  poi  abbiamo organizzazione del la  

nuova palest ra,  s i  è  vis to del la  scuola sec ondaria  di  grado  Caccia,  

l ' in tervento è intervento quel lo per  i l  quale abbiamo presentato i l  proget to 

per  i l  PNRR e che è s tato int rodot to nel l 'e lenco del  fabbisogno del l 'edi l iz ia 

scolast ica,  al  momento non è f inanziato ma se  lo  fosse sarebbe f inanziato 

per  2 .750.000 euro;  poi  abbiamo la r iqual i f icazione per  l 'eff icientamento 

energet ico del  Palazzo Comunale,  degl i  uff ici  ammessi ,  s i  t rat ta  anche qua,  

come per  la  scuola primaria e d ' in fanzia di  Olcel la  del  r i facimento degl i  

infiss i ,  dei  serrament i ,  anche qua  un contr ibuto di  236.500 euro,  sempre da 

fondi  derivant i  per  l 'e ff icientamento energet ico;  ed infine,  abbiamo 

l ' intervento di  r igenerazione urbana del  fabbricato industr iale Ex Pessina,  

l ' in tervento è s tato f inanziato con un contr ibuto regionale per  i l  50 % da 

Arest ,  l 'a l t ro  50% è  f inanziato da provent i  del  Comune più i  provent i  dei  

privat i  per  650.000 euro;  come ho det to  in  Commissione quest ' intervento 

ora. . .  i l  proget to è  s tato t rasmesso al la  s taz ione unica appal tante per  la  

procedura del la  gara.  Quest i  s ono gl i  intervent i ,  dic iamo,  legat i . . .  

superiore dei  150.000 euro,  poi  ci  sono naturalmente i l  t r iennale. . .  c ioè i l  

t r iennale non è composto da intervent i  inferiori ,  che  però sono previs t i  e  

che andremo piano piano,  poi ,  a  confermare o a modificare .  Grazie .  



Se ci  sono intervent i ,  naturalmente.  Prego,  passo la  parola al  Consigl iere  

Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Sì ,  diciamo i l  DUP è sempre un po '  complicato,  perché 

ovviamente comprende un po '  tut to  i l  programma in sostanza.  Diciamo che,  

come già in  Commissione,  io ,  insomma,  suggerisco d i  cambiare  la . . .  

d iciamo,  i l  modo in cui  viene presentato,  nel  senso che  comunque al  

momento sostanzialmente c 'è  una  s tel la  quando è un. . .  un ' idea  

tendenzialmente,  cioè non è ancora s tato,  in  real tà ,  fat to  alc un passo 

concreto,  quando è  un po '  concret izzato sono due le  s tel le ,  perché  per  

esempio,  i l  caso  che mi  era venuto un  po '  al l 'occhio era quando s i  parla 

del l 'edi l iz ia popolare,  i l  discorso di  armonizzare con Euro.PA, chiedere  

comunque ad  Euro.PA di  interve nire per  esempio sul le  spese,  in  modo da 

renderle più comprensibi l i ,  perché al  momento sono sostanzialmente del le 

bol let te  con l ' importo del la  spesa condominiale,  senza nessun t ipo di  

suddivis ione,  in  real tà  al  momento  non è ancora s tato effet tuato  anche 

perché Euro.PA è  in  carica  sostanzialmente da un  anno,  quindi  

semplicemente per  renderlo più comprensibi le  a  noi ,  secondo me sarebbe 

magari  megl io dis t inguere,  diciamo,  i l  caso in cui  c 'è  un proget to 

(?3:09:30) che s i  pensa di  int raprendere quest 'anno,  da u n proget to che 

magari  è  in  fase embrionale però  è già un po '  più concreto,  questo è  

semplicemente un suggerimento che mi  sento di  dare.   

Poi ,  senza scendere nel  det tagl io  di  tut te  le  voci  perché potremmo star  qua 

tut ta  la  not te  e  sostanzialmente poi  sono i  vari  punt i  che verranno toccat i  

nei  prossimi ,  insomma. . .  nei  prossimi  anni ,  parl iamo,  quindi ,  un pochet t ino 

del  t r iennale.  In  rea l tà  questo t r iennale sostanzialmente prevede solo pochi  

intervent i  che sono tut t i  f inanziat i . . .  sono sostanzialmente gl i  inter vent i  

per  cui  prevedete con,  diciamo,  un cer to grado di  possibi l i tà  di  avere dei  

f inanziament i  es terni ,  quindi  contr ibuto privato piut tosto che PNRR 

piut tosto che un bando regionale mi  pare ci  s ia ,  quindi  immagino che la  

motivazione s ia i l  fat to  che r i tene te,  senza avere al  momento ancora la  

quant i f icazione precisa,  comunque che sarà necessario af frontare una spesa 

importante per  la  piscina,  per  l ' impianto natatorio e quindi  la  parte 

disponibi le  del  Comune,  da f inanziare con al ienazioni  e  poi avanzo,  verrà 

assorbi ta  da questa spesa,  corret to?  

 

 



 

 

SINDACO  

 

S ì ,  diciamo. . .  al lora ,  per  quanto r iguarda la  grafica,  per  cos ì  di re,  del  

DUP vabbè,  ogni  suggerimento. . .  poi  l 'Assessore Milan,  che è quel lo che  la  

grafica la  cura r isponde megl io di  me,  quel lo che posso d ire è  che per  

alcuni  intervent i  ed  alcuni  aspet t i ,  t ipo per  i  lavori  pubbl ici  io  met to un 

pal l ino quando sono. . .  ho fat to  un proget to,  ho real izzato un l ivel lo  di  

proget taz ione;  quando sono in fase di  aff idamento dei  lavori  ne met to due; 

quando l i  ho conclusi  met to i l  t re .  Poi ,  su al t r i  ambit i  capisco che c 'è  un 

po '  più di . . .  meno ogget t ivi tà  nel . . .  però . . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

S is i ,  poi dopo passo la  parola anche a Stefano Carneval i .  

Sicuramente sul  t r iennale c 'è  quel lo che  ha det to  lei ,  Consigl iere Binaghi ,  

i l  fat to  di  questa incertezza che  è capi tata,  l 'u l t imo del l 'anno,  e  che quindi  

ci  met te un po ' . . .  met te un po '  di  prudenza nel . . .  pr ima,  diciamo,  di  

impegnare del le  r isorse su intervent i  di  al t ra  natura.   

Quindi ,  passo prima la parola  al l 'Assessore Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  sul  segno grafico vabbè,  s i  è  già espresso i l  Sindaco,  s ì . . .  un 

pal l ino vuol  dire sostanzialmente che non è un 'idea,  s i  è  già fat to  qualche 

passo in  quel la  direz ione concreta,  seppur minimo ma concreto.  Un a cosa 

che dicevamo in Commissione,  che effe t t ivamente può essere int rodot ta,  è  

una r iga di  commento effet t ivamente sul la  programmazione successiva,  

cioè perché noi  con  la  grafica andiamo a dire quel lo,  però  effet t ivamente 

non s i  sa esat tamente la  tempist i ca,  essendo un periodo molto più ampio e 

quindi  magari  qualche r iga in  più  per  speci f icare,  anche un commento 

minimo che,  però,  specif ica un pochino più i l  proget to immediatamente 

futuro,  non lontano di  anni ,  probabi lmente s i  potrebbe anche introdurre.  



Una parola sul  piano t r iennale,  anche se è abbastanza. . .  ovvia cioè,  chi  è  

da molto tempo qui  in  Consigl io  Comunale lo  sa,  più che al t ro sul le  spese 

in  conto capi tale,  sapete che in  conto  capi tale,  a  dif ferenza del le  spese 

corrent i ,  devono essere perfet tament e  bi lanciate,  cioè nel  senso dove 

abbiamo un 'entrata non possiamo defini re nemmeno l 'usci ta  quindi . . .  deve 

essere una cosa che s i  concret izza veramente,  e  questo,  in  questa fase 

effet t ivamente ci  induce ad una certa non dico prudenza,  però insomma. . .  

ad un certo real ismo,  ecco.  

 

SINDACO  

 

Grazie Assessore Mi lan,  passo la  parola al l 'Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Torno sul la  quest ione di  Euro.PA del le case,  beh intanto la  rotel l ina 

l ì ,  la  t r is temente famosa rotel l ina. . .  una rotel l ina è qua ndo un passo viene 

fat to . . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Non è una rotel l ina. . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Una rotel l ina,  comunque. . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  



ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Nel la mia percezione quando qualcosa v iene fat to ,  però mi  interessa,  

perché mi  avevano comunicato che era sorta questa  quest ione in 

Commissione r iguardo la  poca chiarezza ul ter iore.  Al lora,  chiaramente se  

n 'era  parlato  mesi  fa  ed  i l  passo era  s ta to fat to ,  quindi  s i  e ra chiesto  conto,  

quel lo che io  ho r icostrui to  quando mi è s tato palesato che ancora  r isul tava 

esserci  fat ica con l 'uff icio è che l 'uf f icio dice che non ha più avuto 

inqui l ini  che andavano a lamentare questa cosa,  anzi ,  i  feedback che loro 

hanno sono f inalmente s i  capisce cosa sono aff i t to  e  quand'è spesa  

condominiale;  lo  s trumento che Euro.PA ha iniz iato ad introdurre è una 

let tera iniz iale int rodut t iva,  in  cui  adesso io  ho un  caso concreto qui  

davant i  no,  ovviamente le  ci fre sono del  tut to  ind icat ive dice:  "con la  

presente let tera ci  premuriamo di  informarla che dal  primo gennaio 

l 'acconto spese annuale r imborso  non è variato e  corr isponde a  150 euro 

bimestral i",  poi  dice "s i  comunica,  inol t re,  che  dal l 'anno 2025 verrà 

addebi tato un canone di  l ocazione,  anch 'esso invariato r ispet to  al  '24,  

relat ivo al l 'a l loggio,  pari  ad x  euro bimestral i",  quindi  a  monte ci  sono dei  

det tagl i  che vengono dat i  una tantum e  sul  fat to  che quest i  bol let t ini ,  che 

sono PagoPA, sono così  scarni  comunque,  r ipeto,  le  spie gazioni  da quel lo 

che io  posso apprendere ci  sono a monte,  e  quest i  bol let t ini  comunque 

Euro.PA ci  dice che  è passata  da poco al  s is tema del  bol le t t ino PagoPA e 

che soprat tut to  loro vorrebbero nel  '25  introdurre più chiara la  scansione 

temporale,  perché quest i  bol let t ini  probabi lmente non hanno la. . .  mentre  

invece sul le  voci  di  spesa sono enuncia te nel la  let tera iniz iale quindi  non 

so se queste cose sono. . .  sono un po '  la  r isposta al  bisogno che viene  

palesato,  perché dal l 'uff icio mi  dicono che,  invece,  lor o non hanno più 

lamentele in  questo senso,  però mi  interessa  capi re perché. . .  anche non 

s tasera evidentemente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SINDACO  

 

Grazie Assessore Carneval i .  Ci  sono al t r i  intervent i?   

Procediamo,  quindi ,  a  votare l 'approvazione del l 'aggiornamento del  DUP.  

Favorevol i?  

Contrari?  

Il  punto viene approvato con 12 favorevol i  e  3  contrari .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  

Contrari?  

12 favorevol i ,  3  contrari .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 10 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO  

 

Quindi ,  ora passiamo al  decimo punto:  "Approvazione b i lancio di  

previs ione 2025/2027",  la  parola va al l 'Assessore Andrea Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  una premessa importante penso su questo bi lancio,  perché  è 

i l  pr imo bi lancio che io  presento.   

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Auguri ,  buon Natale .   

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

È i l  pr imo bi lancio che presento prima del la  f ine del l 'anno e prima 

del la  f inanziaria.  Per  forza di  cose,  quindi ,  è  un bi lancio che è un po '  

diverso r ispet to  al  sol i to ,  io  non ho mai  amato andare in  Consigl io 

Comunale prima del  31/12 non perché non fossimo magari  in  grado di  

far lo ,  ma proprio  perché mi  piaceva avere le  certezze di  tu t te  le 

component i  che poi  avrebbero inciso  sul  bi lancio,  in  part icolare del la  

f inanziaria.  Normalmente la  f inanziaria viene approvata  al la  f ine di  



dicembre e infat t i  non è ancora s tata approvata,  verrà approvata  

probabi lmente f ra Natale e  Capodanno,  e  quin di  questo b i lancio non può 

tenere conto del le  d isposiz ioni  che,  poi,  la  f inanziaria s tessa disporrà nei  

confront i  dei  bi lanci  degl i  ent i  local i ,  t ant 'è  vero che,  come tut t i  gl i  anni ,  

i l  bi lancio degl i  en t i  local i  dei  Comuni  verrà  probabi lmente prorogato al  

28 febbraio.  Quest 'anno,  però,  se  poi  non verrà fat ta  un 'ul ter iore proroga,  

perché negl i  anni  s iamo stat i  abi tuat i  a  più proroghe,  in  alcuni  anni  anche 

eccessive,  diciamo così . . .  quindi  un bi lancio che va un po '  in  cont inui tà  

con l 'az ione di  programmazion e e soprat tut to  sui  dat i  consol idat i  a 

novembre del  2024,  quel l i  che abbiamo portato in  variaz ione non molto 

tempo fa,  quindi  è  un po '  più in  cont inui tà  r ispet to  a quel l i  precedent i  e  

forse un  po '  meno d i  programmazione,  perché  la  programmazione non può 

essere fat ta ,  diciamo così ,  al  100% mancando degl i  element i ,  tant 'è  vero 

che a  gennaio,  massimo a febbraio dovremmo andare a fare  una variaz ione 

per  r iprendere le  disposiz ioni che saranno scri t te  dal lo  Stato e quindi  dal  

bi lancio.  Quest 'anno,  poi ,  c 'è  un ele mento in  più,  a  dir  la  veri tà  anche 

dal l 'anno scorso,  però l 'anno scorso era  i l  pr imo anno di  at t ivazione,  che a  

novembre bisogna presentare in  Giunta lo  schema di  bi lancio;  lo  schema di  

bi lancio,  in  buona sostanza,  è  quasi  i l  bi lancio,  quindi  al la  f ine. . .  a l la  f ine 

proprio da un punto di  vis ta  prat ico ce lo  abbiamo,  lo  port iamo in 

Consigl io  Comunale e dopodiché facciamo le variaz ioni ,  e  anche questa 

variaz ione tecnica che ci  ha indot to,  poi ,  a  presentare  i l  bi lancio in 

questa. . .  in  questa data,  che è comun que quel la  conforme al la  legge,  perché 

la  normativa prevede appunto i l  bi lancio approvato entro i l  31/12.   

Al lora,  io  poi  part i rei  come al  sol i to  dagl i  equi l ibri  di  bi lancio,  che  sono,  

diciamo così ,  lo  schema generale r iassunt ivo,  e  al lora part iamo da un 

fondo di  cassa al l ' in iz io del l 'eserciz io di . . .  che è presunto in  3.835.993,  un 

fondo pluriennale  vincolato in  ent rata di  62.720 imputabi le quasi  

interamente a spese  per  i l  personale;  entrate per  i  t i tol i  pr imo,  secondo e 

terzo,  quindi  entrate di  parte corre nte  per  9 .639.765;  spese corrent i  al  

t i tolo primo per  9 .868.577;  fondo pluriennale vincolato di  79.304;  fondo 

credi t i  di  dubbia es igibi l i tà  di  475.341;  quote di  ammortamento dei  mutui 

di  23.909;  e  poi  abbiamo,  per  la  quadratura,  lo  spostamento di  spese di  

parte capi tale in  spese corrent i  per  190.000 euro.  Per  quanto r iguarda gl i  

invest iment i ,  la  quota in  conto capi tale abbiamo le entrate per  i l  t i tolo 

quarto,  quinto,  sesto;  t i tolo quarto per  6 .228.874,  i  190 che sono s tat i  

spostat i  dal l 'a l t ra  parte quindi  i l  totale di  6 .038.874.   

Al lora,  una breve anal is i  sul le  entrate,  ovviamente sui  capi tol i  in  generale 

del la  parte. . .  ovviamente del la  parte corrente,  abbiamo per  entrate corrent i  

nel  t i tolo primo una previs ione per  i l  2025 di  7 .064.516,  la  previs ione 

defini t iva del  2024 era di  7 .438.411,  quindi  leggermente  in  diminuzione 

ma poi  vediamo perché,  abbastanza. . .  per  i  t ras feriment i  abbiamo una 



previs ione di  740.353 contro una previs ione del  2024 d i  513.000.  Per 

quanto r iguarda i l  t i tolo terzo,  che sono entrate ex trat r ibutarie,  abbiamo la 

previs ione 2025 di  1 .824.998 contro la  previs ione defini t iva del  2024 di  

2 .241.171.  Andando un pochino più nel  det tagl io  del l 'entra ta ,  ovviamente 

vado a ci tare le  ent rate per  i l  2025 di  competenza,  e  ovviamente quel le  che 

sono più  s ignif icat ive e  hanno una maggiore  variaz ione r i spet to  a quel le  

del  2024.  Ad esempio,  abbiamo per  l ' IMU arretrata una ovvia diminuzione 

r ispet to  al le  previs ioni  defini t ive,  che  sono di . . .  le  previs ioni  del  2025 

sono di  288.000 euro,  la  previs ione defini t i va del  2024 era di  346,  ma 

questo è f is iologico perché l ' IMU arretrata  è  frut to  di . . .  d i  at t ivi tà 

accertat iva,  e  quindi  ol t re  un certo. . .  t ra  l 'a l t ro  bisogna s tare  in  determinat i  

parametri ,  non  s i  può eccedere,  non essendo un 'entrata certa,  ma s i  può  

met tere una sorta di  media del l 'u l t imo periodo,  mi  pare,  negl i  ul t imi  5 

anni ,  e  quindi  ci  s iamo at tes tat i  su quel la  somma;  i l  2024 è s tato un  anno 

da questo punto di  vis ta  molto buono.  Stessa cosa. . .  no,  s tessa cosa no,  

anche l 'addiz ionale Irpef  è  inseri ta  con 1.398.500 contro 1.646.758,  che è  

la  previs ione defini t iva del  2024;  anche qui  è  una quest ione più che al t ro 

tecnica,  perché s i  deve inseri re la  previs ione di  due anni  precedent i .  

Cont iamo,  ovviamente,  vis to la  previs ione del  2024,  che nel  corso 

del l 'anno di  poterla  variare in  senso posi t ivo,  con maggiori  entrate,  vis to 

l 'andamento del  2024.  Per  quanto r iguarda,  invece,  i l  t i tolo secondo: 

t rasferiment i  corrent i  che abbiamo vis to essere in  aumento r ispet to  al la 

previs ione del  2024,  ma ciò è dovuto principalm ente. . .  questa differenza è 

dovuta principalmente ad un contr ibuto PNRR per i l  passaggio. . .  per  la  

digi tal izzazione sostanzialmente di  121.991,  anzi  qua al l ' in terno dei  

t rasferiment i  corrent i  abbiamo una diminuzione dei  t rasferiment i  per  

l 'az ienda So.LE,  per  la  misura. . .  per  la  misura 6,  che è diminui ta da 118 a 

56.000 euro,  ovviamente non per  nos tra volontà,  ma perché manca. . .  è  

mancato un contr ibuto regionale,  cioè per  ora non c 'è  certezza che ci  venga 

erogata,  mentre  abbiamo un contr ibuto regionale in  pi ù di  25.000 euro.  Per  

quanto r iguarda le  entrate ex trat r ibutarie la  variaz ione,  anche questa,  è  da 

imputare soprat tut to  al  canone unico,  che è sostanzialmente diminui to. . .  è 

s tato prudenzialmente inseri to  a 180.000 euro contro  la  previs ione 

defini t iva del  2024 di  210.  Alt re variaz ioni  su questo capi tolo non ne 

segnalo.  Ovviamente c 'è  una diminuzione,  sempre lo  s tesso t i tolo,  per  i l  

r imborso spese  del l ' impianto di  teler i scaldamento,  che  passa da  363 a 

193.000 euro. . .  no scusate ,  competenza,  scusate ,  da 299 a  62.000 euro, 

ovviamente perché non abbiamo più i l  recupero del le  spese del  

teler iscaldamento dei  privat i  che non s i  sono. . .  non s i  sono. . .  s i  sono 

scol legat i  dal l ' impianto.   

Per  quanto r iguarda le  spese,  sostanzialmente le  spese sono quasi  tut te  

al l ineate  a  quel la  del l 'anno precedente,  ci  sono del le  variaz ioni  sul le . . .  

sul la  missione 1,  serviz i  is t i tuz ional i  general i  e . . .  e  di  gest ione,  che  



sostanzialmente la  spesa del  2024 totale di  questa  missione programma 1,  

missione. . .  era di  3 .027.000,  s i  è  r idot ta  a  2 .711.840;  le  al t re  missioni  che 

sono di  ordine pubbl ico,  is t ruzione,  tutela del  patr imonio eccetera sono 

tut te  mi  sembra al l ineate a quel le  che erano le  previs ioni  2024,  differenze 

ne abbiamo nel la  missione 12,  invece,  di r i t t i  social i ,  poli t iche social i  e  

famigl ie,  qui  abbiamo una diminuzione neanche t roppo importante,  perché 

su un totale di  spesa di  1 .994.115 abbiamo inseri to  per  l 'anno 2025 

1.889.255.  Dico anche da dove derivano queste differenze,  al lora,  per  

quanto r iguarda i l  p rogramma 1,  serviz i  is t i tuzional i  genera l i  e  di  gest ione,  

che abbiamo vis to sono un po '  in  diminuzione,  fa  r i fer imento al  programma 

5 e programma 6,  i l  programma 5 gest ione beni  demaniale,  programma 6 

l 'uff icio tecnico.  Al lora,  al  di  là  di  alcune variaz ioni  che ci  sono t ra le  

spese del  personale,  perché sono passate appunto dal l 'a rea s t rumentale  

al l 'uf f icio tecnico  vero e  proprio,  quindi  sostanzialmente è uno 

spostamento,  la  differenza più grande del  capi tolo 5 è dovuta,  un po '  come 

avevamo vis to per  l 'entrata,  al  gas  metano,  cioè  sostanzialmente,  non 

dovendo. . .  insomma l 'a l laccio del  teler iscaldamento s i  è  r idot to quindi 

abbiamo una r iduzione del  capi tolo relat ivo al  gas  metano su questo  

capi tolo.  Per  quanto r iguarda,  invece,  la  missione 12, che forse è la  più 

interessante,  abbiamo una diminuzione di  usci ta  legata agl i  intervent i  per 

la  disabi l i tà ,  che passano da 515.000 euro a 483.  Ovviamente specif ico che 

non sono dovute a meno contr ibut i  e rogat i ,  ma ad  un numero inferiore  di  

casi .  Nel  corso del  2024 abbiamo avuto  una diminuzione  di  casi  s ia  per . . .  

per  gl i  inseriment i  dei  bambini  con. . .  no dei  bambini ,  dei  portatori  di  

handicap,  diciamo così ,  e  quindi  ci  s iamo assestat i  a  quel lo relat ivo al  

2024,  che è previs to in  diminuzione,  così  come anche la  ret ta  per  i l  

r icovero per  gl i  anziani ,  che era  nel  2024 di  60.000 euro,  l 'abbiamo portata 

a  45.300 sempre per  lo  s tesso motivo, perché sostanzialmente abbiamo una 

minore incidenza,  un minor numero di  casi ,  così  come ce l 'abbiamo anche 

per  la  comunità minori ,  al t ro  capi tolo anche qua,  comuni tà minori  erano 

598.000 euro,  s iamo a 509;  anche qua è in  base al  numero che s i  è . . .  c ioè i l  

capi tolo che  inserisce anche la  comunità minori  è  in  diminuzione da 598 a 

509;  quel l i  che non sono in diminuzione i  proget t i  r isocial izzant i .  Li  

abbiamo diminui t i  anche in  termini . . .  c ioè,  abbiamo potuto avere questa 

diminuzione appunto perché nel  2024 abbiamo avuto dei  numeri  inferiori  

r ispet to  ai  precedent i ,  e  sono spese,  qualora s i  dovessero,  invece,  

presentare in  maniera superiore a quanto  noi  at tualmente abbiam o previs to,  

che possono s icuramente essere coperte nel  momento  in  cui  se ne 

ravvisasse l 'es igenza,  anche perché sono spese s t raordinarie e  quindi  mi  

danno più margine nel  poter  intervenire nel  bi lancio,  cosa  che nel le  spese  

ordinarie s i  fa  un pochino più f at ica;  queste,  non essendo effet t ivamente  

programmabil i  nel la  loro interezza,  ci  danno la possibi l i tà di  avere più. . .  

d i  poter  agire maggiormente sul  bi lancio e quindi  sul le  entrate,  r icorrendo 



anche ad avanzo o comunque a spese. . .  a  entrate aggiunt ive  che  dovessero  

esserci .   

Per  quanto r iguarda  le  entrate in  conto capi tale ne ha già parlato prima i l  

Sindaco,  i l lust rando i l  piano t r iennale del le  opere,  comunque confermo ciò 

che è  s tato det to  in  precedenza,  gran parte sono legate ai  contr ibut i ,  infat t i  

prevediamo un cont r ibuto PNRR.. .  ecco ,  come ho già  det to  in  precedenza, 

le  spese in  conto capi tale. . .  c ioè l 'usci ta  del  conto capi tale  è  s t ret tamente 

legata al l 'entrata,  cioè nel  senso se s i  veri f ica l 'evento  in  entrata,  s i  

veri f ica  anche l 'evento in  usci ta ,  qu indi . . .  però ovviamente è necessario 

prevederle,  perché a l t r iment i  dal  momento in  cui  s i  veri f ica l 'evento,  come 

ad esempio l 'entrata dei  contr ibut i ,  se  non l 'avessi  previs to nel  bi lancio,  

diventerebbe poi  di ff ici le  i l  suo  ut i l izzo o molto più. . .  quindi ,  a bbiamo 

previs to un contr ibuto PNRR di  2 .000.973,  quasi  interamente dedicat i  al la  

palest ra;  622.000 euro per  i l  contr ibuto del  Ministero per  la  t ransiz ione 

ecologica per  la  r icoedif icazione energet ica degl i  s tabi l i ;  812.509 per  i l  

famoso contr ibuto regional e per  la  Pessina,  che è i l  res iduo di  1 .000.250 

perché parte sono già s tat i  dat i ;  abbiamo,  poi ,  i  650 da privat i ,  sempre 

relat ivi  al l 'a rea Pessina;  provent i  per  le  (?3:37:55) sono 570.000 previs t i ;  

provent i  concessioni  cimiterial i  115;  provent i  da oneri  di  urbanizzazione 

485.500,  spero che s i  possano real izzare almeno quest i  ul t imi  e  anche di  

più.  

Al lora,  per  quanto r iguarda l 'addiz ionale comunale che non è s tata  ci tata,  

per  quanto r iguarda  le  al iquote non ci  sono variaz ioni  e  manteniamo quel le 

che sono at tualmente previs te e  confermiamo anche i  quat t ro scagl ioni ,  

perché è s tata data  ai  Comuni  la  possibi l i tà  di  mantenerle ancora per 

qualche anno,  quindi  per  ora  non prevediamo la variaz ione.  Ricordo che le  

al iquote a Busto Garolfo sono esenzione per  reddi t i  f ino a 15.000 euro,  

0 ,65% la prima fasc ia da 0 a 15.000 euro,  0 ,70 da 15 a 28,  0 ,75 da 28 a 50 

e 0,80 ol t re 50;  spero di  essermi r icordato corret tamente le  fasce,  

comunque le  al iquote sono s icuramente quel le  l ì .  

Le  previs ioni  di  cassa,  forse l 'abbiamo vis to  precedentemente appunto,  

sono,  per  quanto r iguarda la  f ine del  2024,  s i  prevede di  part i re  da un  

fondo cassa di  3 .835.993.  Per  quanto r iguarda le  r isorse relat ive al  

recupero del l 'evasione t r ibutaria completa,  complessivamente,  i l  presunto  

del  2024 è di  402.240;  la  previs ione del  2025,  così  come avevamo det to 

anche in  fase di  descriz ione del  s ingolo  capi tolo è di  307.500.  Le spese  del  

personale in  generale sono pari  a  2 .017.824,  relat iva ovviamente a tut to  i l  

macroaggregato reddi to lavoro dipendente ed è c oerente con l 'obbl igo di  

r iduzione del la  spesa del  personale,  d isposto dal l 'ar t icolo  1 comma 557 

del la  legge 296 del  2016.   



Per quanto r iguarda  i l  fondo di . . .  fondo credi t i  di  dubbia es igibi l i tà  per  

l 'anno 2025 è previs to di  475.314. . .  ah ecco,  non ho  det t o  prima, 

ovviamente la  TARI,  una del le  variaz ioni ,  è  inseri ta  sul la  base del l 'u l t imo 

piano f inanziario che è s tato approvato,  ma i l  piano f inanziario che verrà 

inseri to  con variaz ioni  di  bi lancio conterrà  i l  piano f inanziario che  verrà  

approvato ad apri le ,  perché i l  te rmine sostanzialmente è s l i t tato ad apri le .  

Per  quanto r iguarda. . .  abbiamo anche del le  spese in  conto competenza,  per  

i l  '25 i  30.000 euro,  per  i l  '26 di  70.000,  per  l 'anno '27 di  al t r i  73.  Qui,  

ovviamente,  ci  sono anche le  spese potenzial i ,  d ovute alla  nota vicenda 

Smeam; ovviamente abbiamo avuto la  relaz ione del l 'avvocato e in  base a 

questa relaz ione abbiamo appostato la  percentuale dovuta  al la  relaz ione 

che lo  considera possibi le  ma non probabi le,  probabi le al  50,  e  quindi  a 

seconda del la . . .  del  giudiz io,  diciamo così ,  c 'è  una quota di  

accantonamento da  poter  effet tuare,  ma nel lo  s tesso giudiz io c 'è  anche 

l ' indicazione che quasi ,  no certamente ,  la  vicenda non avrà termine nel  

2025,  quindi  essendo una possibi l i tà  data agl i  ent i  pubbl ici ,  quel l a  di  poter  

prevedere su più anni  questo accantonamento,  abbiamo previs to una parte 

più bassa per  l 'anno 2025,  per  poi  andare ad appostare nel  2026 i l  res tante,  

e  anche nel  2027 andando ol t re a  quel  margine indicato nel la  relaz ione 

consegnata dagl i  avvocat i .  

Per  quanto r iguarda  l ' indebi tamento:  i l  Comune di  Busto Garolfo non paga 

oneri  f inanziari ,  cioè interessi  per  i  mutui  ancora apert i ,  e  sostanzialmente 

abbiamo per  l 'anno 2025 di  quota in  conto capi tale 23.909,  nel  2026 i  

5007,  e  quindi  sostanzialmente s t iamo andando al l 'es t inzione di  tut t i  i  

debi t i .  Anche per  quanto r iguarda  gl i  organismi partecipat i  molto 

prudentemente abbiamo fat to  un accantonamento di  2000 euro per  la  

vicenda ATS che,  però,  molto probabi lmente come ho spiegato anche nel  

punto precedente del  Consigl io  Comunale non saranno u t i l izzat i ,  anche 

perché c 'è  sostanzialmente impedi to un r i f inanziamento di  una società di  

capi tal i .  Grazie.  

 

SINDACO  

 

Grazie Assessore Mi lan,  ci  sono intervent i?  Consigl iere Binaghi .  

 

 

 

 



CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Sì ,  al lora,  vis to che l 'ora non è tardiss ima,  ma s t iamo 

discutendo da ore,  quindi  non ci  addentr iamo certo a  discutere  i  s ingol i  

passaggi .  Sostanzialmente è un bi lancio un po '  ragionieris t ico,  nel  senso 

che è in  perfet ta  cont inui tà  con quel lo pre cedente,  ci  s ta  vis to i l  periodo in 

cui  viene  approvato,  però non vediamo grandi  scel te  o  cambi  di  passo su  

temi r ispet to  al la  l inea che era  s tata data nel  2024. . .  s ì ,  2024 in sostanza. 

Quindi ,  ant icipiamo che pol i t icamente i l  nostro voto comunque sarà 

contrario.   

Dal  punto di  vis ta ,  invece,  più tecnico,  non s t iamo ad esaminare davvero  

tut te  le  s ingole voci  perché. . .  io  avevo chiesto in  Commissione solo un 

chiarimento,  che è nel  t i tolo 2,  entrate ex trat r ibutarie,  no scusate nel  t i tolo 

3,  per  quanto r iguarda  i  provent i  der ivant i  dal la  gest ione di  beni ,  voi  

prevent ivate sostanzialmente 916.000 euro per  quest 'anno ma 804.000 nel 

2026/2027,  quindi  c 'è  una differenza importante e quindi . . .  le  chiedo tut te  

le  cose in  modo che  s iamo. . .  poi ,  invece,  sempre  in  questo  s tesso capi tolo,  

r imborsi  in  entrata ,  è  previs to un r imborso di  37.000 euro,  è  un  po ' ,  

diciamo,  part icolare  perché in  real tà  r imborsi ,  però viene previs to per  tut t i  

gl i  anni ,  quindi  se è 2025,  '26 e '27 quindi  anche per  una quest ione di  

curiosi tà  chiedere i  di  che cosa s i  t rat ta .  Poi  invece,  per  quanto r iguarda 

l ' Irpef  onestamente noi  non s iamo d 'accordiss imo,  nel  senso che in  real tà  

l 'a l iquota che viene. . .  capisco che a l ive l lo  di  entrate comunal i  poi  sarebbe 

un ammanco quindi . . .  è  comprensibi le ,  sapendo p erò poi  che t ra  due  anni  

questa cosa andrà  ovviata,  però  in  real tà  quantomeno l 'a l iquota quel la  base 

f ino ai  28.000 secondo noi  s i  poteva unif icare,  perché  comunque le  

al iquote che noi  oggi  appl ichiamo sono s tate approvate,  credo,  10 anni  fa o 

9,  in  quest i  9  anni  comunque l ' inf laz ione è  s tata  importante,  quindi  in  

real tà  quel lo che era un reddi to prima magari  basso,  ma un pochet t ino più 

sostenibi le ,  oggi  invece è un reddi to basso,  quindi  questo è  un po '  l 'effet to 

che l ' inf laz ione ha  sempre con la  tassazione ,  cioè se le  al iquote res tano  le  

s tesse ma c 'è  inflaz ione,  la  perdi ta  di  potere di  acquis to viene aggravata 

dal la  tassazione,  quindi  parl iamo solo del la  fascia più bassa ,  quindi  dai  15 

ai  28.000,  secondo noi  sarebbe opportuno equipararla a  quel la  sot to  i  

15.000,  con i l  meccanismo che sappiamo,  quindi  che in  real tà  s ì  noi 

abbiamo l 'esenzione f ino a 15.000,  però in  real tà  f ino a 15.000 c 'è  

un 'al iquota perché è l 'a l iquota marginale sui  reddi t i  superiori ,  quindi  

questo.  E niente,  diciamo dal  punto di  vis ta  tecn ico le  domande 

sostanzialmente sono queste. . .  sul l 'accantonamento di  ATS capisco la  

prudenza per  averlo  fat to ,  però ogget t ivamente è una società di  capi tal i ,  

già c 'è  autonomia patr imoniale perfet ta ,  in  più l 'abbiamo già  r icapi tal izzata 



sempre una decina  di  anni  fa ,  quindi  direi  anche basta per  ATS,  okay?  

Niente,  sono queste le  domande che avevo.  

 

SINDACO  

 

Grazie Consigl iere Binaghi .  Passo la  parola al l 'Assessore Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Poi  le  chiedo di  di rmi  i  t i toli  perché non l i  ho segnat i .  Prima faccio i  

commenti  sul . . .  sul  bi lancio che  è  un po '  ragionieris t ico,  s i  è  vero,  cioè nel  

senso. . .  in  un certo senso è vero perché va in  cont inui tà  con quel lo che è 

s tato fat to ,  non è faci le  reperi re le  r isorse,  e  quindi  s ì ,  sostanzialmente 

s t iamo cercando d i ,  in  questo momento,  di  mantenere l 'equi l ibrio che ci  

eravamo dat i ,  che  poi  ci  consente magari  in  futuro  di  avere  più sprint  per 

fare  determinate at t ivi tà ,  senza passare,  ovviamente,  da l l ' innalzamento 

del le  al iquote,  perché. . .  per  quanto r iguarda l 'addiz i onale,  ho capi to i l  

ragionamento sul l ' in f laz ione,  che è chiaro,  è  così ,  non posso dare torto ad 

un 'inflaz ione di  principio.  È anche pur vero che anche sul l 'addiz ionale 

comunale i l  Comune di  Busto Garolfo è uno dei  Comuni  che 

sostanzialmente ha le  al iquote più basse e t ra  i  Comuni  di  queste 

dimensioni  non molt iss imi  hanno l 'esenzione,  f ino a 15.000 euro,  quindi 

andare  ul ter iormente ad  abbassare  è una bel la  sf ida,  cioè nel  senso. . .  

vediamo quando s i  t rat terà  di  accorpare. . .  adesso magari  anche prima però  

s icuramente è un tema che,  quando dovremo accorpare  le  fasce,  s i  porrà,  

però s i  può  andare  in  un senso o nel l 'a l t ro ,  anche se  la  variaz ione è 

minima.   

Per  quanto r iguarda  ATS beh s ì ,  è  vero,  erano s tate appostate. . .  sono s tate 

appostate in  maniera forse un po '  t roppo prudenziale e  prima 

del l 'assemblea che c 'è  s tata questo pomeriggio,  diciamo in quel l 'assemblea 

di  questo personaggio mi  sento anche abbastanza t ranqui l lo  nel  poterlo 

svincolare,  sono solo 2000 euro,  ma probabi lmente possiamo anche 

permet terci  di  sv incolarl i ,  adesso ci  penseremo un  at t imo ma suppongo 

verrà  fat ta  nel  corso del  2025,  dove c i  saranno molte var iaz ioni ,  perché 

questo è effet t ivamente un bi lancio  che  sarà sogget to ,  essendo s tato  

approvato prima del  31/12,  ha molte variaz ioni  cioè sarà molt o dinamico, 

diciamo così ,  mentre prima era un  bi lancio un po '  più s tat ico,  mi  r icordo i  

primi  anni  proprio era s tat iciss imo,  non s i  cambiava quasi  mai ,  le  

variaz ioni  erano  pochiss ime,  anche perché veniva approvato anche un po '  



t roppo in là ,  questo  sarà  mol to molto dinamico e  quindi  sostanzialmente 

prenderemo le decis ioni  un po '  di  vol ta  in  vol ta .  Se qualcuno parla  con 

qualcun al t ro perché devo t rovare. . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

Giusto per  dargl i  i l  tempo al l 'Assessore di  t rovare. . .  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì  ma mi devo r icordare. . .  

 

SINDACO  

 

L'abbiamo affrontato l 'a l t ra  vol ta ,  c 'è  un tema del  potere d 'acquis to e 

dei  salar i  che  non r iescono a sal i re ,  che poi  s i  r ipercuote a cascata  su tut to  

quanto,  chiaramente ,  come dicevo l 'a l t ra  vol ta ,  un incremento dei  salar i  

s ignif ica,  poi ,  nei  fat t i  un aumento del le  entrate per  i  Comuni ,  perché ha 

un incremento in  entrate.  Poi ,  sul le  al iquote io  sono appassionato del la 

gradual i tà  del la  tassazione,  l ' ideale sarebbe che ai  Comuni  fosse consent i to  

anche di  avere. . .  d i  gest i re  le  fasce,  d i  modo che ognuno può gest i re  la  

gradual i tà  come megl io crede,  e  secondo me questa era una cosa  che 

potenzialmente può essere concessa agl i  ent i ,  per  poter  fare un 'az ione un 

po '  più. . .  anche pol i t icamente,  di  avere  un ' autonomia pol i t ica,  di  fare una 

scel ta  pol i t ica,  che così  diventa veramente molto l imitante.  Nel 

frat tempo. . .  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

No però mi  devi . . .  

 



SINDACO  

 

Esat to ,  passo la  parola al  Consigl iere Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Beh,  comunque s ì ,  sul le  al iquote,  però i l  discorso che volevo fare era 

che un reddi to magari  di  20.000,  21.000 euro nel  2016 era un reddi to 

basso,  nel  2024 è un  reddi to molto basso ,  quindi  s iamo in una fascia in  cui  

l 'equiparazione potrebbe essere  ut i le ,  perché  è  vero  che  poi  non cambia 

chissà quanto,  però. . .  poi  l ' ideale sarebbe magari  anche poter  innalzare 

l 'esenzione,  servono le r isorse,  ovviamente in  un modo ideale no,  questo è 

più complicato. . .  anche se s i  hanno r isorse l imitate,  poter  modificare  noi  le  

al iquote,  però non possiamo quindi . . .  d irei  che è così .   

Al lora no,  era i l  t i tolo terzo. . .  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Del le spese?  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Nono,  del le  entrate.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Okay.  

 

 

 

 



CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

E quindi  sono categoria 30,  50,  200 e. . .  dov 'è l 'a l t ro?  Chiedere i l  

r imborso in  entrata,  che  avevamo det to che aveva questa. . .  ah e  poi  30,  10,  

300,  che è quel lo più interessante. . .  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Ah questo qua è i l  37.000. . .   

 

SINDACO  

 

Scusi ,  passo la  paro la al l 'Assessore Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  le  37.000 le  ho t rovate  e sono i l  r imborso del le  spese 

consul taz ione popolare,  quindi . . .  okay,  e  l 'a l t ra?  Aspet ta che t rovo pure  

l 'a l t ra  se r iesco. . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

Ripasso la  parola al  Consigl iere Francesco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  l 'a l t ro  è 30,  10,  300,  provent i  derivant i  dal la  gest ione  dei  beni .  

Insomma,  mi  chiedevo come mai . . .  

 



ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,   adesso lo  t rovo. . .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

C 'è  una differenza così  grossa,  così  importante. . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Poi  già che ci  sono vi  faccio un 'ul t imissima osservazione,  premesso 

che sono s tat i  fat t i  tant i  intervent i  per  l 'adeguamento,  son o previs t i  

adeguamento energet ico eccetera,  dic iamo che quest 'anno. . .  già l 'anno 

scorso poi  nel le  variaz ioni  quel lo che era andato ad influire un po '  

negat ivamente era l 'aumento del  costo,  soprat tut to  del l 'energia elet t r ica.  

Tenete presente che  per  i l  2025  è  data  con un aumento importante,  perché 

i l  prezzo del  gas  s ta  salendo molto,  Arera i  p rezzi  del l 'energia  elet t r ica l i  

calcola (?3:56:40) a quel l i  del  gas ,  quindi . . .  ovviamente non ho modo di 

control lare però nel  bi lancio è una cosa,  insomma. . .  che impat t a tanto.  

 

SINDACO  

 

Purt roppo s ì ,  per  quanto ci  adoperiamo per  r idurre i  consumi poi 

sembra una r incorsa perché cont inuiamo effet t ivamente a  r idurre i  

consumi,  ma ci  t roviamo sempre con le  s tesse spese.  Poi  d 'al t ra  parte  mi  

chiedo anche se non l 'avessimo fat to ,  a  che punto saremmo stat i ,  però al la 

f ine purt roppo è un  po '  deprimente questo r isul tato,  da un certo punto di  

vis ta .   

Passo la  parola al l 'Assessore Milan.  

 

 



ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  sul  t i tolo del le  entrate,  al  t i tolo terzo,  la  spesa più grossa che 

t rovo in questo momento è proprio le  spese per  l ' impianto di  

teler iscaldamento,  che passano ovviamente da 263. . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Entrata,  s ì…, le  entrate,  le  entrate,  i l  r imborso spese,  è  i l  r imborso 

spese del l ' impianto di  teler iscaldamento ,  la  più grossa che ho è quel la ,  la 

variaz ione più grossa che ho è quel la ,  perché l 'anno scorso qui  andavamo. . .  

ovviamente noi  ant icipavamo,  essendo di  gest ione  diret ta ,  le  spese per  i l  

teler iscaldamento,  mentre ovviamente quest 'anno non ne abbiamo.  

 

SINDACO  

 

Va bene.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Alt r iment i  procediamo al  voto.  

Quindi ,  per  l 'approvazione del  bi lancio di  previs ione.   

Favorevol i?  

Contrari?  

Punto approvato con  12 favorevol i  e  2  contrari .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  

Contrari?  

12 favorevol i  e  2  contrari .   

 

 

 

 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 11 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 20 DICEMBRE 2024  

 

SINDACO  

 

Passiamo,  quindi ,  ora al l 'u l t imo punto al l 'Ordine del  Giorno,  che è  

"Approvazione del la  convenzione per  i l  serviz io in  forma associata  

del l 'uf f icio di  Segretario Generale Unico con i l  Comune di  Canegrate".  

Come voi  sapete i l  Comune è vacante del l 'u ff icio di  segreteria ,  del la  

segreteria  dal l '1  d i  giugno 2023,  quindi  parecchio  tempo.  Come 

Amminist raz ione Comunale abbiamo avviato un 'interlocuzione con i l  

Comune di  Canegrate,  con i l  quale condividiamo anche tante part i te  in 

comune,  abbiamo tante quest ioni  in  comune,  abbiamo anche ot t imi 

rapport i ,  e  quindi  quest ' inter locuzione,  poi ,  ha portato a questo,  a 

procedere al la  s t ipula del la  convenzione,  con  i l  Comune di  Canegrate,  che 

va dal l '  01/01/2025 f ino al  31/12/2027. . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

Noi  avremo. . .  naturalmente tut to  questo por terà ad  avere la  

Segretaria ,  l a  Dot toressa La Scala nel  nostro Comune,  e  io  r ingrazio la 

Dot toressa perché in  quest i  mesi ,  anche in  una fase  complessa e  complicata 

come quel la del le  e lez ioni ,  è  s tata con noi ,  ci  ha supportato,  ci  ha aiutato 

ed abbiamo pensato  al  suo lavoro,  f in  dal  primo giorno in  cui  sono s tato 

elet to  ho auspicato che lei  diventasse la  nostra Segretarie  Generale e oggi  

sono soddisfat to  di  poter  s t ipulare questa convenzione con Canegrate ed  

avere  la  Dot toressa  La Scala nel  nostro Comune per  una  percentuale del  

40%, mentre Canegrate la  avrà al  60%. Ringrazio anche i l  Sindaco di  

Canegrate,  Matteo Modica,  per  l a  disponibi l i tà  e  per  aver  favori to  e 

agevolato questo percorso.   

Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere Binaghi .  



 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  al lora. . .  premesso che ovviamente abbiamo grande s t ima nel la 

Dot toressa La Scala e non abbiamo da eccepire  sul  suo operato,  

assolutamente,  però parlando del la  convenzione,  che prescinde dal la  

persona,  ci  lasciano  perplessi  due aspet t i ,  in  real tà  uno è proprio quel lo 

che ha elencato lei ,  cioè i l  fat to  che  noi  col  Comune di  Canegrate  abbiamo 

tante part i te  in  comune,  ci  chiediamo se comunque avere lo  s tesso 

Segretario non possa essere,  ora non dico un confl i t to  di  interesse perché è  

un po '  esagera to,  però t rat tando magari  a  dover svolgere un ruolo 

comunque di  apicale del la  s t rut tura amminis t rat iva per  due  Comuni  che in  

futuro,  magari ,  dovranno interloquire ,  anche,  perdonatemi un po '  i l  

termine,  in  contrapposiz ione,  nel  senso che quando s i  inter loqu isce ci  

sono,  magari ,  due interessi  divergent i ,  penso per  esempio al la  Fondazione 

Il  Cerchio;  vi  faccio un esempio teorico,  però noi  sappiamo che sul la 

Fondazione Il  Cerchio in  passato t ra  Busto Garolfo e Canegrate ci  sono 

s tate un po '  del le  ruggini ,  perch é  comunque la  fondazione e la  proprietà 

del la  s t rut tura non hanno esat tamente  la  s tessa percentuale t ra  i  due 

Comuni ,  quindi . . .  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Appunto,  e  quindi . . .  t ra  i l  socio di  Maggioranza e  i l  socio di  

Minoranza potrebbe esserci . . .  magari  no,  magari  s ì ,  una discussione,  

quindi  noi  non r i teniamo opportuna la  scel ta  del  Comune di  Canegrate,  

r ipeto,  assolutamente non per  la  f igura del la  Dot tores sa La Scala,  ma per  

la  s t ipulazione del la  convenzione.  Secondo aspet to che comunque facciamo 

notare,  che con questa convenzione,  r ispet to  quel la  precedente,  s i  va ad 

abbassare la  percentuale del  Segretario su Busto Garolfo.  È un r isparmio di  

spesa,  s ì ,  ma proprio perché abbiamo st ima del la  professional i tà  del  

Segretario Generale ,  i l  fat to  comunque di  perdere una par te del  suo. . .  se 

non sbagl io i l  5%, passiamo dal  45 al  40,  per  noi  comunque. . .  vediamo 

anche dei  profi l i  un pochino problematici ,  nel  senso che comunque per  gl i  

uff ici  è  del  t empo in meno in cui  avranno a disposiz ione la  propria  f igura 

di  r i fer imento.  Tra  l 'a l t ro  è un po '  curioso perché comunque Canegrate,  



credo,  che s ia  l ievemente meno popoloso di  Busto Garolfo,  è  un po ' 

part icolare che abbia i l  60% e non i l  40,  quindi . . .   

 

SINDACO  

 

S ì  grazie Consigl iere Binaghi .   

Diciamo per  quanto r iguarda i l  pr imo aspet to,  cioè i l  fat to  che Busto 

Garolfo e Canegrate abbiano alcune quest ioni  in condivis ione è una 

medagl ia che ha due facce,  perché ad oggi  io  devo  dire che aver  avuto la 

Dot toressa La Scala ,  che è la  Segretaria  anche del  Comune di  Canegrate ci  

ha agevolato,  perché alcune vol te la  conoscenza di  un argomento che 

magari  aiuta e  la  può t rasferi re da un  Comune al l 'a l t ro .  Quindi ,  io  oggi  

devo dire questa problematica non la  r iscontro,  poi  natura lmente bisogna 

anche ragionare sul l 'oggi ,  su quel lo che  c 'è  oggi ,  i  rapport i  con Canegrate  

oggi  sono buoni ,  la  s i tuazione del l 'RSA che at tualmente è quel la  più 

importante nei  nost r i  rapport i ,  però  è  abbastanza  conso l idata anche nei  

rapport i  di  proprietà,  di  percentual i  e  quindi  di  peso.  Secondo me ci  

sono. . .  ad oggi  non ho avuto i l  sentore e neanche,  anzi ,  ho avuto più che 

al t ro solo r iscontr i  posi t ivi  da questa s i tuazione.  

Per  quanto r iguarda ,  invece,  l a  percentuale  poi  naturalmente qua bisogna 

anche fare i  cont i  con chi  aderisce al la  convenzione.  Canegrate ar r ivava,  

invece,  anche. . .  da  una percentuale  di  segreteria  molto molto al ta ,  75% 

aveva,  quindi  è  s tato per  Canegrate un  sacri f icio e ci  s i  è  venut i  incontro 

met tendoci  un po '  per  uno,  e  quindi  noi  s iamo fel icemente. . .  s iamo content i  

di  aver  raggiunto questo compromesso,  che ci  consente,  secondo me,  di  

poter  procedere in  maniera suff icientemente adeguatamente. . .  d iciamo,  

rapportata al le  nostre necessi tà ,  soddisface nte.  

Ci  sono al t r i  intervent i?  Passo la  parola al  Consigl iere Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

No,  solo una precisazione:  ol t re . . .  adesso la  quest ione del l 'RSA era 

un esempio,  però noi  con Canegrate condividiamo davvero tanto,  penso 

al l 'az ienda So.LE,  se l ’Assessore Carneval i  può confermare  che se c 'è  s tato 

un Comune in cui  in  passato c 'è  s tato un rapporto  un po '  burrascoso  per  

So.LE è proprio Canegrate,  e  penso al  Parco del  Roccolo,  dove comunque 

ovviamente c 'è  un  al l ineamento ma al  momento,  in  fut uro potrebbero  

essere. . .  c ioè è normale che quando ci  sono interessi  in  comune potrebbero  



esserci  anche del le . . .  non dico  scontr i  che è esagerato,  però  del le  

divergenze,  quindi  per  questo motivo noi  voteremo contro,  ma r ibadendo 

che prescinde completamente  dal la  valutaz ione professionale umana del la  

Dot toressa La Scala  che apprezziamo.  

 

SINDACO  

 

Certo,  no grazie Consigl iere Binaghi ,  e ra solo per  dire chiaramente  

noi  con i  Comuni  l imitrofi  condividiamo con quasi  tut t i  i l  Parco del  

Roccolo,  con quasi  tut t i  Cap Holding,  con quasi  tut t i  l 'Azienda Consort i le 

So.LE,  cioè s iamo veramente. . .  quindi  non dovremmo fare quasi  più 

convenzioni  con nessun Comune l imitrofo.  

 

(Intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO  

 

Quindi ,  cioè. . .  per  i l  Segretario. . .  r ipe to,  diciamo che secondo noi 

questa è una buona opzione,  poi  uno può vedere cr i t ici tà ,  uno può vedere  

invece le  cose favorevol i .   

Ci  sono al t r i  intervent i?  Passo la  parola al la  Consigl iere Anna La Tegola.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

S ì ,  grazie Sindaco,  invece noi  s iamo. . .  apprezziamo molto questa 

decis ione,  questa scel ta ,  soprat tut to  avendo anche una delega al le  pari  

opportuni tà,  sono proprio contenta,  perché  una donna qui  con noi  ci  fa  

piacere.  Grazie.  

 

 

 

 

 



SINDACO  

 

Grazie Consigl iera Anna La Tegola.  

Se non ci  sono al t r i  intervent i  possiamo procedere al la  votazione.  

Favorevol i?  

Contrari?  

12 favorevol i  e  2  contrari .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  

Contrari?  

Grazie,  i l  punto viene approvato con 12  favorevol i  e  2  contrari .  

Il  Consigl io  Comunale f inisce qui .  Doma ni  mat t ina,  quindi ,  non ci  

vediamo,  a meno che vogl iamo prenderc i  un aperi t ivo.  Faccio gl i  auguri  di  

un buon Natale,  buone feste a  tut t i  e  un buon anno nuovo.  Grazie a tut t i  e  

buona serata,  auguri !  
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